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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 1 agosto 2018, n. 77

Revisione delle aree vocate e non vocate alla specie 
cinghiale (Sus scrofa) in Regione Toscana ai sensi della 
legge regionale 9 febbraio 2016, n. 10 (Legge obiettivo 
per la gestione degli ungulati in Toscana. Modifiche 
alla l.r. 3/1994).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio);

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 
(Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio”);

Vista la legge regionale 9 febbraio 2016, n. 10 (Legge 
obiettivo per la gestione degli ungulati in Toscana. 
Modifiche alla l.r. 3/1994);

Visto il regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Giunta regionale 5 settembre 2017, n. 
48/R (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
“Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma 
e per il prelievo venatorio”, e della legge regionale 9 
febbraio 2016, n. 10 “Legge obiettivo per la gestione 
degli ungulati in Toscana. Modifiche alla l.r. 3/1994”), 
ed, in particolare, l’articolo 64 e seguenti;

Visto in particolare l’articolo 3, comma 4, della l.r. 
10/2016, che stabilisce che le previsioni delle aree vocate 
e non vocate contenute nei piani faunistici venatori 
provinciali restino valide fino all’approvazione del piano 
stralcio del piano faunistico venatorio regionale di cui al 
comma 1 dello stesso articolo 3;

Ritenuto prioritario, nelle more dell’approvazione 
del piano stralcio suddetto, procedere alla revisione delle 
aree vocate e non vocate solo per la specie cinghiale, 
sulla quale si concentrano le principali problematiche 
gestionali e di conflitto con le attività agricole;

Visto in particolare l’articolo 6 ter della l.r. 3/1994, 
che prevede la competenza del Consiglio regionale in 
materia di pianificazione faunistico venatoria;

Ritenuto di modificare i confini delle aree vocate e 

non vocate alla specie cinghiale nel rispetto dei criteri 
indicati nell’articolo 3, comma 1, della l.r. 10/2016;

Dato atto che gli uffici del settore “Attività 
venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare” della 
Giunta regionale hanno elaborato una proposta tecnica 
di revisione delle aree vocate e non vocate alla specie 
cinghiale, presentata ufficialmente il 21 aprile 2016 
dall’assessorato Agricoltura e sviluppo rurale agli ambiti 
territoriali di caccia (ATC) toscani ed alle associazioni 
venatorie ed agricole toscane;

Considerato che, a partire dalla suddetta presentazione, 
sono stati attivati tavoli di confronto con gli ATC toscani 
per esaminare dettagliatamente la proposta di revisione 
delle aree vocate e non vocate in funzione delle specifiche 
problematiche presenti sul territorio, giungendo, in tal 
modo, ad una proposta definitiva;

Vista la legge regionale 12 febbraio 2010, n.10 
(Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
“VAS”, di valutazione di impatto ambientale “VIA”, 
di autorizzazione integrata ambientale “AIA” e di 
autorizzazione unica ambientale “AUA”);

Considerato che la presente revisione delle aree vocate 
e non vocate al cinghiale, prevista dalla pianificazione 
faunistico venatoria provinciale vigente, costituisce, 
secondo quanto previsto dall’articolo 5, comma 3, lettera 
b), della l.r. 10/2010, una modifica minore della suddetta 
pianificazione, e che, pertanto, deve essere sottoposta alla 
procedura di assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’articolo 
22 della stessa l.r.10/2010;

Vista la richiesta fatta al Nucleo unificato regionale 
di valutazione (NURV) con nota del 5 dicembre 2017, 
n. AOOGRT/586240/U.090.010, per l’attivazione della 
procedura di assoggettabilità a VAS ai sensi dell’articolo 
22 della l.r. 10/2010;

Considerata la determinazione del 22 gennaio 2018, 
n. 1/AC/2018, assunta nella seduta n.189/PS, con cui il 
NURV si è espresso in merito a quanto sopra, ritenendo 
che la revisione delle aree vocate e non vocate al cinghiale 
possa essere esclusa dalla procedura di VAS;

Considerate le prescrizioni riportate dal NURV nella 
determinazione di cui sopra e valutate le osservazioni 
pervenute dagli enti competenti nell’ambito della 
procedura di verifica di assoggettabilità a VAS;

Considerato che le nuove aree vocate e non vocate al 
cinghiale andranno a costituire uno stralcio del prossimo 
piano faunistico venatorio regionale, nell’ambito del quale 
saranno ridefinite contestualmente all’individuazione 
delle aree vocate e non vocate alle altre specie di ungulati 
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e sottoposte integralmente alle procedure di VAS e 
valutazione d’incidenza sui siti della Rete Natura 2000 
previste dalla l.r. 10/2010;

Visti gli emendamenti alla proposta di deliberazione 
presentati in data 14 giugno (prot. n. 12703/2.12 e 
12720/2.12), in data 12 luglio (prot. n. 15010/2.12) ed in 
data 17 e 20 luglio (prot. n. 15231/2.12 e 15456/2.12);

Viste le lettere della Seconda Commissione consiliare 
(prot. n. 12910/2.12 del 19 giugno 2018, n. 15027/2.12 
del 13 luglio 2018, n. 15250/2.12 del 18 luglio 2018 e 
n. 15475/2.12 del 20 luglio 2018), con le quali viene 
richiesto al settore “Attività faunistico venatoria, 
pesca dilettantistica, pesca in mare” di accertare 
preliminarmente, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, 
lettera b), della l.r. 10/2010, l’assoggettabilità a VAS 
degli emendamenti presentati, secondo la procedura di 
verifica prevista dall’articolo 22 della medesima legge;

Visti i pareri del settore “Attività faunistico venatoria, 
pesca dilettantistica, pesca in mare”, agli atti della 
Commissione:

- del 13 luglio 2018 (prot. n. AOOGRT/361319/U.090) 
sugli emendamenti presentati in data 14 giugno 2018;

- del 19 luglio 2018 (prot. n. AOOGRT/369038/U.090) 
sugli emendamenti presentati in data 12 luglio 2018;

- del 19 e del 23 luglio 2018 (prot. n. AOOGRT/369043 
e AOOGRT/372600/U.090) sugli emendamenti presentati 
in data 17 e 20 luglio 2018;

Considerato che dall’istruttoria del settore “Attività 
faunistico venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare” 
è emerso che: 

- gli emendamenti nn. 7, 8, 9, 38 e 39 (presentati 
in data 12 luglio) interessano il territorio di aziende 
faunistico-venatorie, gli emendamenti n. 14 (presentato 
in data 14 giugno) e 23 (presentato in data 12 luglio) 
interessano il territorio di aziende agrituristico venatorie 
e, pertanto, è opportuno che le modifiche contenute in tali 
emendamenti siano concordate con il titolare dell’azienda 
interessata;

- l’emendamento n. 8 (presentato in dato 12 luglio) 
interessa parzialmente il territorio relativo al SIR Torrente 
Trasubbie e l’emendamento n. 17 (presentato in data 14 
giugno) interessa parzialmente il territorio relativo al SIC 
Monte Morello, pertanto, le modifiche proposte su questi 
siti non sono coerenti con la procedura prevista in fase di 
assoggettabilità a VAS per le modifiche alle aree vocate 
nei siti Natura 2000;

Preso atto che l’emendamento n. 39 (presentato in 
data 12 luglio) è stato ritirato;

Preso atto che la sopracitata determinazione del 
NURV prescrive di non effettuare variazioni nell’area 
vocata e non vocata al cinghiale per i seguenti quattro siti 
della rete Natura 2000:

- ZSC/ZPS Lago di Chiusi (IT5190009);
- ZSC/ZPS Lucciolabella (IT5190010);
- ZSC/ZPS Monte Oliveto Maggiore e Crete di 

Asciano (OT5190005);
- pSIC Bosco ai frati (IT5140006);

Ritenuto che la revisione delle aree vocate e non 
vocate nei suddetti siti Natura 2000, inclusi i territori 
relativi al SIR Torrente Trasubbie ed al SIC Monte 
Morello, sia comunque importante per dare omogeneità 
e continuità alla pianificazione della specie cinghiale 
e che pertanto, a tal fine, sia opportuno effettuare una 
valutazione specifica in merito, nell’ambito del prossimo 
piano faunistico venatorio regionale; 

Visti gli ulteriori emendamenti alla proposta di 
deliberazione presentati in data 27 luglio 2018 (prot. n. 
15942/2.12 e prot. n. 15946/2.12), e in data 30 luglio 
(prot. n. 16038/2.12) e i relativi pareri del settore “Attività 
faunistico venatoria, pesca dilettantistica, pesca in mare” 
pervenuti in data 27 e 31 luglio 2018;

DELIBERA

1. di approvare, ai sensi della legge regionale 9 
febbraio 2016, n. 10 (Legge obiettivo per la gestione 
degli ungulati in Toscana. Modifiche alla l.r. 3/1994), 
l’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, contenente la revisione delle aree vocate 
e non vocate alla specie cinghiale (Sus scrofa) in Regione 
Toscana;

2. di dare mandato agli uffici della Giunta regionale 
di pubblicare le “Aree vocate e non vocate alla specie 
cinghiale (Sus scrofa) in Regione Toscana” sul sito web 
della Regione Toscana;

3. di procedere ad una specifica valutazione in merito 
alla revisione delle aree vocate e non vocate al cinghiale 
nei siti della rete Natura 2000, inclusi i territori relativi 
al SIR Torrente Trasubbie ed al SIC Monte Morello, per 
quanto indicato nell’allegato A, nell’ambito del prossimo 
piano faunistico venatorio regionale. 

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso 
l’allegato A, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della l.r. 
23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regio-
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nale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesi ma 
l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Eugenio Giani

Il Segretario
Marco Casucci

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A 

 

 

AREE VOCATE E NON VOCATE ALLA SPECIE  

CINGHIALE (Sus scrofa) 

IN REGIONE TOSCANA 

ai sensi della legge regionale 9 febbraio 2016, n. 10 (Legge obiettivo per la gestione 

degli ungulati in Toscana. Modifiche alla l.r. 3/1994) 
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PRINCIPALI NORME DI RIFERIMENTO 

 

- Legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 

per il prelievo venatorio) 

- Legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 

 

- Legge regionale 12 febbraio 2016 n. 10 (Legge obiettivo per la gestione degli ungulati in 

Toscana. Modifiche alla l.r. 3/1994) 

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale 5 settembre 2017, n. 48/R (Regolamento di 

attuazione della legge regionale 12 gennaio 1994 , n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 

ma e per il prelievo 

 

DEFINIZIONI 

- aree non vocate: porzioni del territorio regionale caratterizzate dalla presenza diffusa di colture 

agricole, danneggiate o potenzialmente danneggiabili da una o più specie di ungulati, nelle quali la 

gestione di tale specie è di tipo non conservativo. 

- aree vocate: porzioni del territorio agro-silvopastorale destinate alla gestione conservativa di una o 

più specie di ungulati, residue rispetto alle aree non vocate; 

- braccata (o battuta): prelievo effettuato sul cinghiale su superfici medio-ampie, attraverso squadre 

formate da diciotto o più cacciatori iscritti e con l'utilizzo di un numero non limitato di cani; 

- densità obiettivo: densità di ungulati da raggiungere in una determinata area attraverso la gestione 

ed il prelievo. Si riferisce temporalmente al termine della stagione venatoria; 

- gestione non conservativa: applicazione dei sistemi di gestione venatoria e di controllo finalizzati 

alla costante rimozione di una specie selvatica da una determinata area; 

- gestione conservativa: attuazione di procedure di gestione finalizzate al mantenimento nel tempo 

di una specie selvatica in un determinato territorio; 

- istituti faunistici pubblici: le zone di protezione, le oasi, le zone di ripopolamento e cattura, le zone 

di rispetto venatorio, i centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale di cui, 

rispettivamente, agli articoli 14, 15, 16, 17 e 17 bis della l.r. 3/1994. Sono altresì assimilati a tale 

categoria i fondi chiusi e i fondi sottratti alla caccia programmata di cui all'articolo 25 della l.r. 

3/1994; 

- istituti faunistici privati: i centri privati di riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale, le 
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aziende faunistico-venatorie, le aziende agrituristico-venatorie, le aree addestramento cani di cui, 

rispettivamente, agli articoli 18, 20, 21 e 24 della l.r. 3/1994; 

- prelievo in forma singola: prelievo effettuato da uno o più cacciatori fino ad un massimo di tre; 

- prelievo selettivo a scalare: modalità di prelievo in cui il cacciatore, entro i limiti dei capi per 

ciascuna specie a lui assegnati, sceglie il capo da abbattere nel rispetto dei quantitativi massimi 

previsti dal piano di prelievo annuale per ciascuna classe di sesso/età; 

- cane limiere  

- interventi di controllo: interventi di controllo numerico di una specie selvatica disposti dalla 

alla caccia. 

 

ANALISI DEL CONTESTO NORMATIVO 

La legge regionale n. 10/2016 è stata approvata allo scopo di far fronte alla presente situazione di 

criticità, che vede in Regione Toscana la presenza di popolazioni di ungulati selvatici aventi 

raggiungere e mantenere densità sosten

producono sulle colture agricole, sui boschi, sulle altre specie e sulle attività antropiche in genere.  

e aree 

vocate e non vocate agli ungulati, la nuova norma ha introdotto una netta e chiara distinzione tra le 

finalità di gestione degli ungulati nelle zone del territorio regionale a diversa vocazionalità, 

intese come aree non vocate alla presenza degli 

ungulati ed in cui la gestione degli stessi è non conservativa, distinte dal resto del territorio 

considerato come area vocata in cui la gestione delle popolazioni ungulate è di tipo conservativo ed 

improntata ad un criterio di sostenibilità ambientale. 

Questa netta distinzione topologica si rispecchia per ogni specie ungulata, come detto, in una 

diversa impostazione degli strumenti di gestione, sia a livello di programmazione del prelievo 

venatorio, che nelle modalità di esercizio dello stesso. In particolare per la specie cinghiale, a 

differenza dei cervidi e bovidi per i quali il prelievo avviene esclusivamente in modo selettivo, è 

previsto il prelievo in braccata nelle aree vocate, mentre nelle non vocate il prelievo può essere 

nel periodo previsto dal calendario venatorio regionale (dal 1 ottobre al 31 dicembre per il 2017), in 

cui può essere svolto in forma singola alla cerca o con la tecnica della girata. Sforzo e modalità di 

prelievo sono quindi calibrate nel tempo e sul territorio allo scopo di dare maggior efficienza ed 
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nghiale nelle aree a 

diversa vocazionalità, anche allo scopo di ridurre il ricorso agli interventi di controllo (ex art. 37 l.r. 

3/1994) in particolare nelle aree non vocate, maggiormente suscettibili di danni da cinghiale. In 

ogni caso la modifica delle aree vocate al cinghiale non implica variazioni nelle modalità di 

intervento sulla specie per le attività di controllo stesse. 

gestione venatoria del cinghiale nelle aree non vocate, in precedenza legata alla pianificazione di 

s, comma 4 del d.p.g.r 33/R/2011, che non sempre 

negli anni passati ha trovato una omogenea e coerente applicazione a livello regionale. 

Presupposto fondamentale per la corretta applicazione dei principi della l.r. 10/2016, e quindi per il 

perseguimento dei risultati attesi, è la revisione delle aree vocate e non vocate secondo i criteri 

stabiliti dalla stessa norma, includendo nelle zone non vocate: le aree coltivate soggette a danni 

documentati nel quinquennio precedente, le aree coltivate potenzialmente danneggiabili anche in 

presenza di opere di dissuasione, i terreni potenzialmente coltivabili da rimettere a coltura, 

comprese le frazioni boscate e cespugliate tra loro intercluse, attestandone i confini lungo linee 

fisiche di facile identificazione. Per la specie cinghiale la l.r. 10/2016 prevede che siano incluse tra 

le zone non vocate le zone di ripopolamento e cattura. 

 

PROCEDURE DI APPROVAZIONE 
Il nuovo inquadramento delle aree vocate e non vocate al cinghiale, individuate secondo i criteri 

previsti dalla l.r. 10/2016, non introduce un fattore di totale novità nella gestione faunistica delle 

amministrazioni provinciali con i propri piani faunistico venatori, g

approvazione alle procedure di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e di Valutazione 

 

e una 

modifica minore e non sostanziale del quadro pianificatorio vigente in ambito faunistico venatorio 

delle aree vocate e non vocate al cinghiale ha seg

3, lettera b) della l.r. 10/2010 per le modifiche minori di piani e programmi, effettuando la 

 

La procedura di assoggettabilità a VAS è stata attivata inviando richiesta al Nucleo Unificato 

Regionale di Valutazione (NURV) con nota n. AOOGRT/586240/U.090.010 del 05/12/2017, ai 
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Il NURV ha successivamente assunto la determinazione n. 1/AC/2018 nella seduta n.189/PS del 

22/01/2018, con cui si è espresso in merito a quanto sopra ritenendo che la revisione delle aree 

vocate e non vocate al cinghiale possa essere esclusa dalla procedura di VAS. 

La procedura di assoggettabilità 

 al cinghiale 

rispetto alla precedente pianificazione. 

vocata al cinghiale per i seguenti 4 siti della rete Natura 2000 (rimandandone la valutazione 

specifi  

 
 

 
 

 
Per quel che concerne il sito ZSC/ZPS Lago di Chiusi (IT5190009), in considerazione delle 

venatorio regionale, la richiesta di riconoscimento quale area vocata alle specie cinghiale, di 

  

 

Sono inoltre state raccolte le osservazioni pervenute dagli enti competenti interpellati durante la 

procedura di assoggettabilità a VAS, che sono state valutate per la stesura della proposta definitiva 

di revisione. 

 
 

LE AREE VOCATE E NON VOCATE AL CINGHIALE NELLA 
PRECEDENTE PROGRAMMAZIONE 

 

pianificazione regionali che de

aree vocate e non vocate, essendo tale adempimento demandato unicamente agli atti di 

pianificazione provinciali. Tale impostazione, unitamente alla mancanza di una stabile 

strutturazione del prelievo venatorio nelle aree non vocate alternativa a quella prevista nelle aree 
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faunistiche, che presenta disomogeneità di interpretazione tra i vari contesti provinciali ed una 

perimetrazione che rispecchia la generale prevalenza della forma di caccia in braccata sulle altre 

forme di prelievo del cinghiale.  

In alcuni casi, le amministrazioni provinciali hanno operato in passato escludendo dalle aree vocate 

al cinghiale tutte le zone non ricomprese nel territorio a caccia programmata, quindi dichiarando 

meramente amministrative e non tenendo conto della reale natura del territorio. 

 al cinghiale non è 

pertanto pienamente conforme ai parametri previsti dalla nuova normativa, in relazione alla 

rispondenza della vocazione faunistica alla reale natura del territorio, in considerazione delle 

caratteristiche di uso del suolo e della presenza di attività agricole potenzialmente incompatibili con 

può prescindere da una revisione di tali aree vocate e non vocate al cinghiale, in quanto solo la 

corretta ripartizione delle vocazioni faunistiche del territorio regionale potrà consentire di calibrare 

sforzo e modalità del prelievo nei luoghi e nei tempi più idonei a riportare distribuzione e densità 

delle specie cinghiale, in un quadro di sostenibilità e di coerenza con le risorse ambientali e le 

attività antropiche. 

 

APPROCCIO METODOLOGICO PER LA REVISIONE DELLE AREE 
VOCATE E NON VOCATE AL CINGHIALE 

 

La definizione delle nuove aree vocate e non vocate al cinghiale è frutto di un approccio 

metodologi

cana 

(http://www.regione.toscana.it/-/geoscopio) contenente l'uso e la copertura del suolo del 2013, che 

del 2013 

ed approvato dalla Regione Toscana nel 2015 ed è in formato vettoriale (shape file) poligonale. Ad 

ogni poligono è associata il dato di uso del suolo secondo le cinquanta categorie previste.  

 
Nelle figure seguenti sono riportate, a titolo di esempio, le mappe prodotte per il comprensorio di 
Lucca. 
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Ad ogni categoria di uso del suolo è stato assegnato un livello di rischio di impatto da cinghiale (6 

livelli: da 0 = impatto nullo, a 5 = impatto certo) secondo la seguente classificazione: 

 
 
 

N. UCS2013 DESCRIZIONE 
Rischio di impatto 

CINGHIALE 
1 111 Zone residenziali a tessuto continuo 5 
2 112 Zone residenziali a tessuto discontinuo 5 
3 1121 Pertinenza abitativa, edificato sparso 5 
4 121 Aree industriali, commerciali e dei servizi pubbl 5 
5 1211 Depuratori 5 
6 1212 Impianto fotovoltaico 5 
7 122 Reti stradali, ferroviarie e infrastrutture tecni 5 
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8 1221 Strade in aree boscate 5 
9 123 Aree portuali 5 
10 124 Aeroporti 5 
11 131 Aree estrattive 5 
12 132 Discariche, depositi di rottami 5 
13 133 Cantieri, edifici in costruzione 5 
14 141 Aree verdi urbane 5 
15 1411 Cimitero 5 
16 142 Aree ricreative e sportive 5 
17 210 Seminativi irrigui e non irrigui 3 
18 2101 Serre stabili 5 
19 2102 Vivai 4 
20 213 Risaie 4 
21 221 Vigneti 4 
22 222 Frutteti 4 
23 223 Oliveti 2 
24 2221 Arboricoltura 2 
25 231 Prati stabili 2 
26 241 Colture temporanee associate a colture permanenti 2 
27 242 Sistemi colturali e particellari complessi 4 
28 243 Colture agrarie con presenza di spazi naturali im 2 
29 244 Aree agroforestali 1 
30 311 Boschi di latifoglie 0 
31 312 Boschi di conifere 0 
32 313 Boschi misti di conifere e latifoglie 0 
33 321 Pascolo naturale e praterie 2 
34 322 Brughiere e cespuglieti 0 
35 323 Vegetazione sclerofilla 0 
36 324 Vegetazione boschiva ed arbustiva in evoluzione 0 
37 331 Spiagge, dune e sabbie 3 
38 332 Rocce nude, falesie, rupi affioramenti 0 
39 333 Aree con vegetazione rada 0 
40 3331 Cesse parafuoco 0 
41 334 Aree percorse da incendio 0 
42 411 Paludi interne 3 
43 421 Paludi salmastre 3 
44 422 Saline 5 
45 423 Zone intertidali 3 
46 511 Corsi d'acqua, canali e idrovie 0 
47 512 Specchi d'acqua 0 
48 5124 Acquacoltura 0 
49 521 Lagune 0 
50 523 Mare 0 

 
 
 
 
 
In sintesi il criterio di classificazione è stato il seguente: 

 5: aree urbane e similari (impatto certo) 
 4: aree coltivate di pregio (impatto molto probabile) 
  
  
 1: impatto non rilevante 
 0: impatto da considerarsi nullo 
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Agendo sulla simbologia è possibile, utilizzando la classificazione di impatto, visualizzare 

 

 

nel comprensorio di Lucca. 

Lucca ed a ovest la Versilia) e nelle aree agricole di pianura e della Valle del Serchio, di cui si 

riporta anche un particolare: 

 

 
 

impatto, il suddetto inquadramento è stato sovrapposto per aree campione ai danni georeferenziati 

accertati e periziati da ATC e Province.  

 
Per la successiva individuazione delle aree non vocate al cinghiale sono stati presi in considerazione 

i poligoni aventi impatto 3-4-5 (in sintesi aree urbane, aree con colture pregiate, seminativi in aree 
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aperte), attorno ai quali si è definita una perimetrazione che tenesse conto della necessità, già 

prevista dalla legge, di attestare i confini lungo linee fisiche di facile identificazione, attestandosi su 

un livello di risoluzione che evitasse per ovvie ragioni gestionali un eccessiva frammentazione delle 

aree individuate. 

 

 alla specie cinghiale, operata con i criteri di cui 

sopra, è stata estesa anche al territorio soggetto a divieto di caccia, quali le zone interessate dagli 

li di 

cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e regionali di cui alla 

legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme per la conservazione e la valorizzazione del 

patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994 , alla l.r. 65/1997 , alla l.r. 

24/2000 ed alla l.r. 10/2010  30/2015) al fine di dare completezza cartografica e statistica alla 

territori a divieto di caccia tale ricognizione non ha naturalmente alcuna incidenza sulle modalità di 

gestione del cinghiale, che non possono comunque prevedere forme di prelievo venatorio, né crea 

pregiudizio alcuno sulle strategie di pianificazione messe in atto dagli enti gestori delle aree 

protette. 

 

CARTOGRAFIA DELLE AREE VOCATE AL CINGHIALE 
 

processo di revisione. Si intendono come aree non vocate al cinghiale tutte quelle non individuate 

come vocate nella suddetta cartografia. 
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- Mozioni

MOZIONE 1 agosto 2018, n. 1330

In merito alla realizzazione di un sistema di rendi-
contazione pubblica sui tempi di attesa delle presta-
zioni sanitarie.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che: 
- il Piano nazionale di governo delle liste d’attesa 

(PNGLA) 2010-2012, approvato con l’intesa Stato-
Regioni del 28 ottobre 2010, ha definito cinquantotto 
prestazioni, tra visite specialistiche, esami diagnostici e 
interventi chirurgici, per le quali aziende sanitarie locali 
e aziende ospedaliere devono garantire i tempi massimi 
di attesa;

- a seguito del recepimento del PNGLA, alle regioni 
e alle province autonome competeva la definizione 
del loro piano regionale di governo delle liste d’attesa 
e, entro sessanta giorni, ogni azienda sanitaria sarebbe 
stata tenuta ad adottare il proprio programma attuativo, 
garantendone adeguata diffusione ai cittadini;

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), 
prevede l’accessibilità totale di dati e documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni allo scopo di tutelare i 
diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all’attività amministrativa e favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.

Considerato che, a parte la rilevazione effettuata da 
AGENAS nel 2010, non è disponibile alcun monitoraggio 
nazionale aggiornato sui recepimenti regionali del PNGLA 
e sulla redazione dei piani aziendali, né tantomeno sulla 
rendicontazione pubblica dei tempi di attesa, oggetto solo 
di indagini a campione effettuate da varie organizzazioni: 
CREA Sanità, Censis, Cittadinanzattiva, Eurispes. 

Tenuto conto che secondo l’indagine effettuata 
recentemente dalla Fondazione GIMBE - di cui in 
questi giorni sono stati pubblicati i primi risultati del 
monitoraggio - la trasparenza sulle liste di attesa da parte 
delle regioni, attraverso la rendicontazione pubblica sui 
tempi di attesa, rimane in larga parte disattesa.

Tenuto conto che il quadro che emerge è, ancora una 
volta, quello di un servizio sanitario nazionale eterogeneo 
e a più velocità: quattro regioni (Basilicata, Emilia 
Romagna, Lazio, Valle d’Aosta) e la Provincia autonoma 
di Bolzano offrono sistemi avanzati di rendicontazione 
pubblica; nove regioni rendono disponibile solo l’archivio 

storico sui tempi di attesa con range temporali e frequenza 
degli aggiornamenti molto variabili; Calabria, Lombardia 
e Umbria rimandano ai siti web delle aziende sanitarie, 
senza effettuare alcuna aggregazione dei dati a livello 
regionale; Campania, Molise e Toscana, infine, non 
rendono disponibile nessuna rendicontazione pubblica 
dei tempi di attesa.

Tenuto conto che nel nuovo PNGLA, oltre 
alla definizione di criteri univoci per rendicontare 
pubblicamente i tempi di attesa al fine di consentire ai 
cittadini di partecipare attivamente al miglioramento dei 
servizi sanitari, il monitoraggio dovrebbe essere inserito 
tra gli indicatori di confronto delle performance regionali 
ai fini degli adempimenti dei LEA. 

Ricordato che, attualmente, l’Agenzia regionale di 
sanità della Toscana (ARS), a seguito della richiesta 
della Terza Commissione consiliare, produce un report 
trimestrale di monitoraggio dei tempi di attesa per le 
prestazioni chirurgiche eseguite in regime programmato, 
avendo quindi assunto tutte le competenze per poter 
garantire un monitoraggio complessivo, oltre che quanti-
ta tivo anche qualitativo, dei tempi di attesa delle presta-
zioni sanitarie in coordinamento con le aziende sanitarie 
e ospedaliere per la pubblicazione sui siti aziendali.

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

A dotarsi, con il supporto dell’ARS, di un sistema di 
rendicontazione pubblica sui tempi di attesa per ciascuna 
prestazione in tutte le aziende sanitarie, garantendone 
l’accessibilità ai cittadini allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo e di partecipazione degli stessi volti 
alla tutela dei loro diritti. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca 
dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

MOZIONE 1 agosto 2018, n. 1359

In merito al conferimento del Gonfalone d’argen-
to alla compagnia teatrale Mayor Von Frinzius di Li-
vorno.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che: 
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- Mayor Von Frinzius è una compagnia teatrale 
livornese attiva sin dal 1997 composta da circa ottanta 
attori, metà dei quali disabili, diretta da cinque registi, 
ovvero Lamberto Giannini, Cecilia Daniselli, Aurora 
Fontanelli, Rachele Casali e Giuditta Novelli; 

- tale compagnia teatrale collabora con l’associazione 
Haccompagnami, una onlus costituita da genitori di 
ragazzi disabili e non, presente sul territorio del Comune 
di Rosignano Marittimo, e i suoi spettacoli sono co-
prodotti dalla Fondazione Teatro Carlo Goldoni di 
Livorno;

Ricordato che la compagnia teatrale Mayor Von 
Frinzius nata all’interno delle attività dell’Associazione 
nazionale famiglie di persone con disabilità intellettiva 
e/o relazionale (ANFFAS), da un’idea sviluppata dallo 
psicologo e psicoterapeuta Pier Giorgio Curti, poi 
concretizzata da Lamberto Giannini, nel doppio ruolo 
di attore e regista, ovvero attraverso la creazione di un 
laboratorio teatrale per soggetti disabili;

Preso atto che:
- la compagnia teatrale ha ricevuto una serie di premi e 

riconoscimenti sia per la qualità artistica dei lavori messi 
in scena, che per la capacità di lavorare per l’integrazione 
dei soggetti disabili;

- tra i principali riconoscimenti si segnalano:
- il primo premio al Concorso nazionale “Tutti pazzi 

per il teatro” di Benevento, nel giugno 2011; 
- due attestati alla Conferenza “I Want to Help”, 

a Wrocklaw, in Polonia, sia nel 2011 (Premio come 
compagnia teatrale di rilevanza internazionale) che nel 
2013 (Premio per il lavoro svolto a favore dell’integrazione 
dei soggetti disabili); 

- Premio “Dire & Fare” indetto da ANCI TOSCANA 
per la campagna pubblicitaria di A.am.p.s dal titolo 
“Differenziati”, 2014;

- il primo premio come miglior spettacolo per 
“Ossessione” al Concorso teatrale Beppe Occhetto, ad 
Alba, nell’aprile 2015;

- il primo premio come miglior compagnia teatrale 
alla VIII edizione del Festival “Il Giullare” di Trani, 
2016;

Appreso che anche di recente, lo scorso 22 luglio, 
la compagnia ha vinto sia il I premio per il Miglior 
Spettacolo (“Incessante”), che il Premio del Pubblico alla 
X Edizione del Festival “Il Giullare” di Trani, 2018;

Rilevato che:
- negli anni la compagnia ha inteso diversificare le 

proprie attività, sia nel campo delle produzioni audiovisive 
(es. spot televisivi), tenuto lezioni aperte al pubblico e 
nelle carceri, partecipato a programmi televisivi e tenuto 
conferenze, anche internazionali sul tema del teatro e 
disabilità;

- la compagnia teatrale Mayor Von Frinzius può 
vantare il sostegno attivo di artisti o personaggi noti 
che sono rimasti profondamente colpiti dal progetto di 
inclusione sociale e dalla carica positiva trasmessa dalla 
compagnia teatrale sul palco, tra i quali il cantautore Bobo 
Rondelli, l’attore e conduttore Paolo Ruffini, i calciatori 
Igor Protti, Claudio e Giorgio Chiellini;  

Preso atto che tra le finalità della Regione Toscana, 
previste all’articolo 4 dello Statuto, vi è il perseguimento 
dell’accesso alla cultura come bisogno individuale e 
valore collettivo, nonché il diritto delle persone con 
disabilità ad interventi intesi a garantirne la cittadinanza 
attiva;

Visto quanto contenuto nel progetto regionale 13 
del PRS 2016-2020, approvato con risoluzione del 
Consiglio regionale n. 47 del 15/3/2017, circa l’obiettivo 
della Regione di sostenere iniziative e progetti tesi a 
promuovere le finalità sociali dello spettacolo come 
strumento di sostegno nelle aree del disagio fisico e 
mentale;  

Tenuto conto che il progetto portato avanti dalla 
compagnia teatrale Mayor Von Frinzius ha già ricevuto 
negli anni adeguata attenzione da parte di numerose 
istituzioni, tra le quali la Regione Toscana che ha 
sostenuto fattivamente le sue attività;

Considerato che la compagnia teatrale Mayor 
Von Frinzius, come sopra richiamato. ha conquistato 
negli anni apprezzamento unanime, nonché una serie 
di riconoscimenti in numerosi contesti legati alla 
promozione dal teatro e delle attività culturali volte alla 
piena integrazione delle persone disabili;

Ritenuto che sia importante conferire un 
riconoscimento ufficiale, da parte del Consiglio della 
Regione Toscana, ad una associazione culturale che si 
è contraddistinta come esempio di assoluta eccellenza 
delle attività culturali tese a promuovere le finalità sociali 
dello spettacolo come strumento di sostegno nelle aree 
del disagio fisico e mentale;  

ASSUME L’IMPEGNO

di conferire il Gonfalone d’argento alla compagnia 
teatrale Mayor Von Frinzius  di Livorno, in quanto 
rappresenta un’eccellenza che si è contraddistinta, 
all’interno del patrimonio culturale della Toscana, per la 
capacità di promuovere con successo le finalità sociali 
dello spettacolo come strumento di sostegno alle aree 
del disagio fisico e mentale, nonché di incoraggiare la 
sensibilità, la coscienza sociale e la partecipazione creativa 
al fine di affermare per tutti il diritto di cittadinanza.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 30 luglio 2018, n. 880

Approvazione del Piano delle Attività 2018 di AR-
PAT ai sensi dell’art 16 della L.R. 30/2009.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 22 giugno 2009, n. 30 
“Nuova disciplina dell’Agenzia per la protezione 
ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Considerato il mutato scenario normativo nazionale 
e regionale derivante dalla emanazione della Legge 
132/2016 e la L.R. 22/2015 la prima di riordino delle 
agenzie per l’ambiente e la seconda di riorganizzazione 
istituzionale della Regione Toscana

Tenuto conto che nel corso del 2018 sarà necessario 
procedere ad una revisione complessiva sia della citata 
L.R. 30/2009 che la Carta dei Servizi, per rendere coerenti 
tali atti al nuovo contesto normativo, con riferimanto 
anche alla partecipazione alla Conferenza dei Servizi;

Visto, in particolare, l’art. 16 della L.R. 30/2009 in 
cui è previsto che nel Piano annuale delle attività siano 
definite, sulla base della carta dei servizi di cui all’art. 
13 e nel rispetto delle direttive regionali annuali di cui 
all’art. 15, le attività istituzionali che ARPAT è tenuta 
a svolgere nell’anno di riferimento, nonché le linee di 
intervento relative al biennio successivo;

Dato atto che l’all. 4 del Dlgs 118/2011 prevede per 
gli enti strumentali delle regioni, in contabilità civilistica 
la redazione di un Piano o programma delle attività 
almeno triennale;

Considerato la necessità di rivedere per le motivazioni 
sopra espresse la revisione della L.R. 30/2009 detto Piano 
delle Attività triennale avrà decorrenza dal 2019;

Visto l’aggiornamento della Carta dei Servizi e delle 
attività, approvato con la Delibera del Consiglio regionale 

n. 9 del 30 gennaio 2013, pubblicata sul B.U.R.T. del 13 
febbraio parte seconda supplemento n 19;

Dato atto che le attività aggiuntive di cui al presente 
atto risultano coerenti con la Carta dei Servizi e delle 
attività di cui al precedente punto;

Vista la DGRT n. 1491 del 27/12/2017 “Direttive 
ARPAT 2018- L.R. 30/2009 art. 7” e DGRT n. 98 del 
05/02/2018 “DGRT n. 1491 del 27/12/2017 “Direttive 
ARPAT 2018 - L.R. 30/2009 art. 7” - Modifica e 
integrazione”; 

Visto il decreto n. 22 del 05/03/2018 con il quale il 
Direttore Generale dell’ARPAT, Ing Marcello Mossa 
Verre, ha proceduto alla adozione del Piano annuale 
delle attività 2018, in applicazione dell’art. 16 della L.R. 
30/2009;

Visto il decreto n. 74, del 05/07/2018 (Allegato A) con 
il quale il Direttore Generale dell’ARPAT ha proceduto 
riadottare il Piano annuale delle attività 2018, accogliendo 
le osservazioni convenute sull’analisi del Bilancio di 
Previsione 2018, rilasciata dal Settore Programmazione 
Finanziaria e Finanza Locale in merito alla proiezione 
triennale delle attività;

Dato atto della verifica del rispetto delle direttive 
regionali impartite con le citate DGRT n. 1491 del 
27/12/2017 e n. 98 del 05/02/2018; 

Richiamato l’allegato B quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Ritenuto opportuno, rispetto al riepilogo del paragrafo 
7.3 del Piano annuale delle attività 2018, dare copertura 
finanziaria alle attività di cui all’allegato B , punto 1, 
per un totale di € 651.920,70, di cui € 573.000,70 per 
l’annualità 2018 e € 78.920,00 per l’annualità 2019;

Ritenuto opportuno, rispetto al riepilogo del 
paragrafo 7.1 del Piano annuale delle attività 2018, dare 
copertura finanziaria alle attività di approfondimento 
monitoraggio Montescudaio -Cecina di cui all’allegato 
B, punto 2, per un totale di € 15.000,00 per l’annualità 
2018 quale modifica delle Direttive impartite con DGRT 
n. 1491/2017 e DGRT n. 98/2018 ;

Dato atto che le attività da effettuare a favore dei 
comuni e degli altri soggetti di cui agli artt. 5 e 10 della 
L.R. 30/2009, non previste dagli atti sopracitati, potranno 
essere svolte esclusivamente dopo l’adozione dei relativi 
atti di impegno da parte degli enti richiedenti;

Considerato che per l’anno 2018 è necessario che 
l’Agenzia predisponga nell’ambito:



2322.8.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 34

1. del paragrafo 3.5 “La diffusione della conoscenza” 
Allegato A. parte integrante del presente atto, la Relazio-
ne sullo Stato dell’Ambiente in collaborazione con la 
Direzio ne Ambiente ed Energia;

2. del paragrafo 5.3 “Il sistema informativo ambien-
tale” la collaborazione con la Direzione Urbani stica fina-
liz zata all’approvazione dello Statuto del territo rio della 
Toscana;

Ritenuto pertanto di destinare l’importo totale di 
€ 666.920,70 di cui alle attività dettagliate all’allegato 
B,a valere sulla disponibilità dei capitoli del bilancio 
2018/2020 secondo il seguente riepilogo:

Annualità 2018 
capitolo 42419 FONDO ATTUAZ ATTIVITA’ DI 

CUI ALL’ART. 3 CO 27 L.549/95. € 75.000,00 
capitolo 41150 PROGR.TUTELA AMB.LE 

CONNES SA ALLA MINIMIZZAZIONE  DELL’INTEN-
SITA’ E EFFETTI CAMPI ELETTRICI, MAGNETICI  
ED ELETTROM.CI EX DECRETO DIRETT. MATTM 
72 /2016 € 206.980,70

capitolo 41149 PROGR. CONTRIBUTI TUTELA 
AMB.LE CONNESSE ALLA MINIMIZZAZIONE 
DELL’INTENSITA’ EFFETTI DEI CAMPI ELETTR, 
MAGNETICI ED ELETTROM.CI EX DECRETO 
DIRETT. MATTM 72 DEL 28/6/2016 € 306.020,00

Annualità 2019 
capitolo 41149 PROGR. CONTRIBUTI TUTELA 

AMB.LE CONNESSE ALLA MINIMIZZAZIONE 
DELL’INTENSITA’ EFFETTI DEI CAMPI ELETTR, 
MAGNETICI ED ELETTROM.CI EX DECRETO 
DIRETT. MATTM 72 DEL 28/6/2016 € 78.920,00;

Ritenuto pertanto di approvare il Piano annuale delle 
attività dell’Agenzia come risulta dall’Allegato A parte 
integrante della presente deliberazione, che definisce, ai 
sensi dell’art. 16 L.R.30/2009, le attività istituzionali che 
l’Agenzia è tenuta a svolgere nel 2018 nonché le linee 
di intervento relative al biennio 2018-2020, così come 
integrato con le attività sopra descritte;

Richiamato il punto 3.5 del Piano delle attività 2018 
“Diffusione della conoscenza” al fine di prevedere 
tutto il necessario raccordo con le previsioni normative 
nazionali e regionali e con il Piano relativo alla società 
dell’informazione;

Visto il parere favorevole espresso dal C.D. nella 
seduta del 26/07/2018;

Vista la Legge Regionale 27/12/2017, n. 79 “Bilancio 
di Previsione 2018-2020”

Vista la Delibera n. 2 del 08-01-2018 “Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

di previsione finanziario 2018-2020 e del bilancio 
finanziario gestionale 2018-2020; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il Piano annuale delle attività 2018 
dell’Agenzia come risulta dall’Allegato A parte integrante 
della presente deliberazione con le attività di cui sopra, 
tenendo presente che il Piano delle Attività triennale 
avrà decorrenza dal 2019 per le motivazioni espresse in 
narrativa;

2. di integrare, per le motivazioni espresse in premessa, 
le direttive impartite con la DGRT 1491 del 27/12/2017 e 
la DGRT n. 98 del 05/02/2018 con le attività inserite nell’ 
All B parte integrante e sostanziale del presente atto che 
contestualmente si approva, dando copertura finanziaria 
all’attività per un totale di € 666.920,70 a valere sulla 
disponibilità dei capitoli di bilancio di cui € 588.000,70 
per l’annualità 2018 e € 78.920,00 per l’annualità 2019;

3. di destinare l’importo totale di € 666.920,70 a 
valere sulla disponibilità dei capitoli del bilancio 2018-
2020 secondo il seguente riepilogo:

Annualità 2018 
capitolo 42419 FONDO ATTUAZ ATTIVITA’ DI 

CUI ALL’ART. 3 CO 27 L.549/95. € 75.000,00 
capitolo 41150 PROGR.TUTELA AMB.LE CON-

NES SA ALLA MINIMIZZAZIONE DELL’INTEN-
SITA’ E EFFETTI CAMPI ELETTRICI, MAGNETICI 
ED ELETTROM.CI EX DECRETO DIRETT. MATTM 
72 /2016 € 206.980,70

capitolo 41149 PROGR. CONTRIBUTI TUTELA 
AMB.LE CONNESSE ALLA MINIMIZZAZIONE 
DELL’INTENSITA’ EFFETTI DEI CAMPI ELETTR, 
MAGNETICI ED ELETTROM.CI EX DECRETO 
DIRETT. MATTM 72 DEL 28/6/2016 € 306.020,00

Annualità 2019 
capitolo 41149 PROGR. CONTRIBUTI TUTELA 

AMB.LE CONNESSE ALLA MINIMIZZAZIONE 
DELL’INTENSITA’ EFFETTI DEI CAMPI ELETTR, 
MAGNETICI ED ELETTROM.CI EX DECRETO 
DIRETT.  MATTM 72 DEL 28/6/2016 € 78.920,00;

4. di dare atto che la copertura finanziaria del piano di 
cui al presente atto è garantita dalle risorse assegnate con 
le precedenti DGR 1491/2017 e DGR 98/2018 nonchè 
con quelle integrative assegnate con il presente atto;

5. di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, 
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
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regionale in materia, e delle procedure di attivazione 
degli investimenti ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011;

6. di stabilire che le attività da effettuare a favore dei 
comuni e degli altri soggetti di cui agli artt. 5 e 10 della 
L.R. 30/2009, come specificati in premessa, potranno 
essere svolte esclusivamente dopo l’adozione dei relativi 
impegni di spesa da parte degli enti richiedenti;

7. di inviare il presente atto ad A.R.P.A.T. 

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione ai sensi degli articoli 4,5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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Decreto del Direttore generale   nr. 74 del 05/07/2018

 Guido Spinelli

Direzione Tecnica

 Guido Spinelli

 Anna Carnetti

Oggetto: Piano attività 2018 - integrazioni

ALLEGATI N.: 1

Denominazione Pubblicazione Tipo Supporto 

Natura dell'atto:  immediatamente eseguibile
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Agenzia regionale 
per la protezione ambientale 

della Toscana

ARPAT
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DELIBERAZIONE 6 agosto 2018, n. 884

Procedimento di concessione dei contributi ai pic-
coli comuni in situazione di maggior disagio. Modifi-
che all’Allegato “A” alla D.G.R. 272/2017.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale n. 68 del 27 dicembre 2011 
concernente “Norme sul sistema delle autonomie locali”, 
come da ultimo modificata dalla legge regionale 6 ottobre 
2016, n. 70;

Visto l’articolo 82 della l.r. n. 68/ 2011, che prevede 
la concessione di un contributo annuale ai comuni con 
dimensione demografica inferiore a 5.000 abitanti che 
risultano nella graduatoria di cui all’articolo 80, comma 
3, della l.r. 68/2011 in situazione di maggior disagio e che 
esercitano esclusivamente mediante unione di comuni 
almeno cinque funzioni tra quelle indicate nel medesimo 
all’articolo 82, nonché ai comuni derivanti da fusione ai 
sensi dell’articolo 65 della l.r. 68/2011;

Visto l’articolo 82, comma 6, della l.r. n. 68 del 2011, 
che stabilisce che i termini e le modalità per la concessione 
dei contributi sono stabiliti dalla Giunta regionale;

Considerato che con deliberazione n. 272 del 27 
marzo 2017 sono stati approvati i termini e le modalità 
per la concessione e l’erogazione dei contributi a norma 
dell’articolo 82 della legge regionale n. 68 del 2011;

Preso atto che, con la suddetta deliberazione n. 
272/2017, è stato approvato l’Allegato “A” concernente 
il “Procedimento per la concessione del contributo”;

Ritenuto opportuno ridefinire il punto n. 2 dell’Allegato 
“A”, al fine di elencare puntualmente, per maggiore 
chiarezza espositiva, gli atti di rilevanza statutaria da 
considerare nel procedimento di concessione;

Ritenuto di dover, quindi, sostituire il punto n. 2 
dell’Allegato “A” di cui alla D.G.R. n. 272/2017;

 
A voti unanimi

DELIBERA

1. di sostituire il punto n. 2 dell’Allegato “A” alla 
deliberazione n. 272 del 27 marzo 2017, con il seguente:

“2. Il comune beneficiario del contributo deve 
possedere, alla data di avvio del procedimento, i requisiti 
di cui al comma 1 dell’articolo 82 della l.r. 68/2011. 
L’accertamento dei requisiti è effettuato sulla base dello 
statuto dell’unione, pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana alla data di avvio del procedimento, 

e degli atti di rilevanza statutaria (modifiche allo statuto, 
deliberazioni di recesso o di scioglimento, provvedimenti 
di attuazione richiamati dallo statuto che prevedono 
un termine certo dal quale decorre l’esercizio della 
funzione), trasmessi ai sensi dell’articolo 24, comma 6, 
della l.r. 68/2011;”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta 
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 6 agosto 2018, n. 906

Regolamento (UE) n. 1308/2013 “Disposizioni 
attuative della misura della promozione del vino 
sui mercati dei paesi terzi inserita nel Programma 
nazionale di sostegno del settore vitivinicolo per la 
campagna 2018/2019”.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli 
e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, entrato in vigore il 1° gennaio 2014;

Visto in particolare l’articolo 45 del sopra citato 
regolamento (UE) n. 1308/2013 che mantiene, tra le 
misure di sostegno specifiche del settore vitivinicolo, la 
misura della promozione dei vini dell’Unione nei paesi 
terzi, al fine di migliorare la competitività, in continuità 
con la precedente organizzazione comune di mercato del 
settore vitivinicolo;

Visto il regolamento delegato (UE) 2016/1149 
della Commissione del 15 aprile 2016 che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali 
di sostegno al settore vitivinicolo e che modifica il 
regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione;

Richiamato in particolare l’art. 4 del regolamento 
2016/1149 sopra citato, in cui si dispone che a partire 
dal 18 luglio 2016 un soggetto che ha beneficiato del 
sostegno per una determinata operazione di promozione 
su un Paese terzo o su un mercato di un Paese terzo 
non può beneficiarne per più di 3 anni e se gli effetti 
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dell’operazione lo giustificano, il sostegno può essere 
prorogato una volta per un massimo di due anni o due 
volte per un massimo di un anno per ciascuna proroga;

Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1150 
della Commissione del 15 aprile 2016 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo;

Visto il Programma nazionale di sostegno per la viticol-
tura relativo al periodo di programmazione 2014/2018, 
notificato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali (di seguito Ministero) alla Commissione della 
Unione Europea in data 1 marzo 2018;

Vista la Deliberazione Giunta regionale n. 543 del 21 
maggio 2017, avente per oggetto: “Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 OCM del settore vitivinicolo. Attivazione 
delle misure della promozione del vino sui mercati dei 
paesi terzi e della ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti inseriti nel Programma Nazionale di sostegno 
per la campagna 2018/2019. Adozione delle disposizioni 
attuative della misura della ristrutturazione e riconversione 
dei vigneti per la campagna 2018/2019”, con la quale fra 
l’altro è stata attivata sul territorio della Regione Toscana 
la misura della promozione del vino sui mercati dei paesi 
terzi (di seguito misura della promozione), destinandole 
risorse pari a 11.447.427,00 euro;

Visto il Decreto ministeriale n. 60710 del 10 agosto 
2017 concernente “OCM vino - Modalità attuative della 
misura promozione sui mercati dei paesi terzi” (di seguito 
decreto ministeriale), con il quale sono state definite le 
modalità attuative della misura “Promozione”, prevista 
all’articolo 45 paragrafo 1, lettera b) del Regolamento 
(UE) n. 1308/2013 sopra citato;

Visto il Regolamento (UE) n. 702/2014 della 
Commissione del 25 giugno 2014 ed in particolare l’art. 
6 dell’allegato I, in cui ai fini della definizione di micro 
imprese, piccole e medie imprese, sono determinati i dati 
delle imprese da prendere in riferimento;

Visto il Decreto del Direttore Generale del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali del 27 luglio 
2018 n. 55508 recante “OCM Vino - Misura “Promozione 
sui mercati dei Paesi terzi” - Avviso per la presentazione 
dei progetti campagna 2018/2019. Modalità operative 
e procedurali per l’attuazione del Decreto del Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 60710 
del 10 agosto 2017” (di seguito decreto direttoriale);

Considerato che il decreto direttoriale sopra citato è in 
corso di registrazione presso la Corte dei conti e l’Ufficio 
Centrale di bilancio;

Ravvisata comunque la necessità di adottare tempesti-
va mente le disposizioni attuative della misura della pro-
mo zione, in considerazione che, secondo quanto dispo-
sto all’articolo 8 comma 1, lettera c) del decreto diret-
toriale sopra richiamato, il termine ultimo entro cui le 
Re gioni devono far pervenire al Ministero e ad AGEA 
la graduatoria dei progetti regionali ammissibili a contri-
buto, nonché ad AGEA la completa documentazione 
rice vuta dai soggetti proponenti per la realizzazione dei 
con trolli precontrattuali di cui all’articolo 13, comma 2 
del medesimo decreto, è fissato alla data del 13 novembre 
2018;

Visto l’articolo 5 del decreto ministeriale ed in 
particolare il comma 2, in cui si dispone che i progetti 
possono essere presentati per una durata massima di 
tre anni, dando facoltà alle Regioni di stabilire nei 
propri avvisi una durata massima inferiore per i progetti 
regionali;

Ritenuto opportuno avvalersi di tale facoltà, 
disponendo che i progetti devono avere una durata 
massima di 12 mesi;

Visto l’articolo 5 del decreto ministeriale ed in 
particolare la lettera c) del comma 1, in cui si dispone 
che possono essere ammessi a finanziamento anche i 
progetti multiregionali, nonché il comma 3 dell’articolo 
9 del medesimo decreto ministeriale, che dà facoltà 
alle Regioni di attivare o meno i medesimi progetti, 
indicandolo nel proprio avviso;

Considerato che la riserva dei fondi della quota 
nazionale messa a disposizione dal Ministero per il 
finanziamento dei progetti multiregionali ai sensi del 
comma 1, lettera c) dell’articolo 5 del decreto ministeriale 
è pari a tre milioni di euro, e che, ai sensi del comma 3 
dell’articolo 9 del decreto ministeriale, le Regioni che 
decidono di partecipare ai progetti multiregionali devono 
garantire un finanziamento pari a quello garantito dal 
Ministero con la riserva di fondi di quota nazionale e che, 
qualora quest’ultimo non disponga di risorse sufficienti, le 
Regioni possono integrare con risorse di quota regionale, 
fino a un massimo del 50% del contributo richiesto;

Considerato altresì che, in attuazione della lettera 
a) del medesimo comma 1 dell’articolo 5 del decreto 
ministeriale, per la campagna 2018/2019 sono 
ammissibili a finanziamento anche i progetti a valere 
sui fondi di quota nazionale, dando quindi ai soggetti 
interessati la possibilità di presentare progetti nazionali 
che coinvolgano almeno tre Regioni;

Considerato che, sulla base della esperienza maturata 
nelle precedenti annualità, il fabbisogno sulla misura 
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della promozione nell’ambito della Regione Toscana è 
generalmente molto elevato;

Ritenuto pertanto opportuno, per quanto sopra 
illustrato, non attivare i progetti multiregionali, al 
fine di destinare le risorse regionali esclusivamente al 
finanziamento di progetti regionali;

Visto l’articolo 10 del decreto ministeriale ed in 
particolare il comma 1, in cui vengono definiti i criteri di 
priorità in base ai quali devono essere valutati i progetti 
di promozione ammissibili;

Rilevato che, secondo quanto disposto al comma 3 del 
medesimo articolo 10, le Regioni possono quantificare il 
peso dei singoli criteri di priorità attribuendo punteggi 
diversi da quelli previsti nell’avviso predisposto dal 
Ministero, fermo restando che, secondo quanto disposto 
dal comma 2 del medesimo articolo 10, la valutazione dei 
progetti ammissibili avviene in centesimi da un minimo 
di 1 ad un massimo di 20 punti;

Rilevato altresì che ai sensi del comma 3 del medesimo 
articolo 10 del decreto ministeriale i punteggi massimi 
dei criteri di priorità di cui alle lettere b), c), d) e), g) h) 
i) e j), del comma 1 dell’art. 10 devono avere un peso 
minore o uguale a quello attribuito ai criteri di priorità di 
cui alle lettere a) e f);

Ritenuto opportuno avvalersi della facoltà di 
attribuire ai criteri di priorità punteggi diversi da quelli 
previsti dall’avviso predisposto dal Ministero, al fine 
della predisposizione dell’elenco dei soggetti proponenti 
ammissibili a contributo, nonché per definire i criteri di 
priorità da valorizzare in caso di parità di punteggio nella 
graduatoria dei soggetti proponenti ammissibili, ai sensi 
del comma 4 dell’articolo 11 del decreto ministeriale;

Visto l’articolo 12 del decreto ministeriale ed in 
particolare il comma 6, nel quale si dispone che, per i 
progetti a valere sui fondi quota nazionale, il contributo 
richiesto per ciascun progetto, nell’ambito dell’esercizio 
finanziario comunitario di pertinenza, non supera i 3 
milioni di euro, a prescindere dall’importo totale del 
progetto presentato, dando facoltà alle Regioni di fissare 
un contributo massimo richiedibile per ciascun progetto;

Ritenuto opportuno avvalersi di tale facoltà, 
stabilendo un limite massimo di contributo pubblico 
spettante per ciascun progetto nell’ambito dell’esercizio 
finanziario comunitario di pertinenza, non superiore a 
euro 600.000,00, a prescindere dall’importo totale del 
progetto presentato, in considerazione della necessità 
di garantire il finanziamento di un congruo numero di 
progetti, assicurando al tempo stesso l’efficacia della 
misura;

Visto l’articolo 12 del decreto ministeriale ed in 
particolare il comma 7, nel quale si dispone che per i 
progetti a valere sui fondi quota nazionale, nell’ambito 
dell’esercizio finanziario comunitario di pertinenza, il 
contributo minimo ammissibile non può essere inferiore a 
100.000,00 euro per Paese terzo o mercato del Paese terzo 
ed a 200.000,00 euro qualora il progetto sia destinato ad 
un solo Paese terzo, dando facoltà alle Regioni di fissare 
un contributo minimo ammissibile diverso da quello 
fissato per i progetti a valere sui fondi quota nazionale;

Ritenuto opportuno avvalersi di tale facoltà, stabilendo 
che, nell’ambito dell’esercizio finanziario comunitario di 
pertinenza, il contributo minimo ammissibile, per ciascun 
progetto, non può essere inferiore a 100.000,00 euro, 
qualora il progetto sia destinato ad un solo Paese terzo o 
mercato del Paese terzo, ed a 50.000,00 euro per Paese 
terzo o mercato del paese terzo qualora il progetto sia 
destinato a due o più Paesi terzi o mercati di Paesi terzi, 
in quanto ritenuti limiti adeguati per la realtà vitivinicola 
toscana;

Visto altresì il comma 1 dell’articolo 13 del decreto 
direttoriale, in cui si dispone che, esclusivamente ai fini 
della determinazione degli importi minimi progettuali 
di cui sopra, sono individuate alcune aree geografiche 
omogenee equiparabili al singolo Paese terzo riportate 
nell’allegato R del decreto direttoriale;

Ritenuto opportuno, al fine di dare attuazione 
tempestiva alla misura della promozione, definendo 
la durata massima dei progetti, il peso da attribuire ai 
singoli criteri di priorità, i criteri da adottare in caso di 
parità di punteggio dei soggetti proponenti ammissibili, 
nonché il contributo massimo e il contributo minimo 
ammissibile per ciascun progetto, approvare l’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto, avente 
per oggetto: “Disposizioni attuative della misura della 
promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi inserita 
nel programma nazionale di sostegno per la campagna 
vitivinicola 2018/2019”, fermo restando che la Regione 
Toscana si riserva, in ogni caso ed in qualsiasi momento, 
il diritto di sospendere, interrompere, modificare o cessare 
la presente procedura, anche nel caso di sopravvenuta 
indisponibilità, parziale o totale, dei fondi a disposizione, 
sulla base degli esiti della procedura di registrazione 
presso la Corte dei conti e l’Ufficio Centrale di bilancio 
del decreto direttoriale, non conclusa alla data di adozione 
del presente atto;

Visto l’articolo 9 del decreto ministeriale, ed in 
particolare il comma 2 in cui si dispone che i progetti 
di promozione regionali devono essere presentati sulla 
base delle modalità operative e procedurali emanate 
dalle Regioni mediante un proprio avviso, adottato in 
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conformità con l’avviso predisposto dal Ministero ai 
sensi del comma 1 del medesimo articolo 9;

Ritenuto di dare mandato al dirigente responsabile 
del Settore “Produzioni agricole, vegetali e zootecniche. 
Promozione” di adottare con successivo atto l’avviso di 
cui all’articolo 9, comma 2 del decreto ministeriale, per 
la campagna 2018/2019, al fine di definire le modalità 
operative e procedurali per la presentazione dei progetti 
di promozione, in conformità con l’avviso adottato dal 
Ministero con il citato decreto direttoriale ai sensi del 
comma 1 del medesimo articolo 9;

Visto il decreto dirigenziale n.1 6135 del 25/10/2017 
avente per oggetto: “Approvazione schema di conven-
zione tra Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. per 
le attività di supporto e assistenza tecnica per l’attuazione 
della misura della promozione del vino sui mercati dei 
Paesi terzi inserita nel Programma nazionale di sostegno 
di cui al Regolamento UE n. 1308/2013 campagne 
finanziarie 2017/2018 e 2018/2019 - e relativa assunzione 
degli impegni di spesa”;

Visto il comma 1 dell’articolo 11 del decreto ministe-
riale, che prevede l’istituzione presso le Regioni di 
appo siti Comitati di valutazione dei progetti presentati, 
nonché il comma 2 del medesimo articolo 11 in cui si 
dispone che, al termine della valutazione dei progetti, i 
Comitati devono predisporre la graduatoria dei progetti 
ammissibili al contributo, sulla base del punteggio 
attribuito applicando i criteri di priorità, indicando per 
ciascuno l’importo del progetto e l’importo del contributo 
ammissibile;

Ritenuto di dare mandato al Direttore della Direzione 
“Agricoltura e sviluppo rurale” di procedere alla 
costituzione del Comitato di valutazione dei progetti 
sopra richiamato ai sensi della lettera k bis) dell’articolo 
7 della legge regionale n. 1/2009;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare, al fine di dare attuazione alla misura 
della promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi, 
l’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, avente per oggetto: “Disposizioni attuative 

della misura della promozione del vino sui mercati dei 
Paesi terzi inserita nel programma nazionale di sostegno 
per la campagna vitivinicola 2018/2019”;

2) di non attivare i progetti multiregionali;

3) di dare mandato al dirigente responsabile del 
Settore “Produzioni agricole, vegetali e zootecniche. 
Promozione” di adottare con successivo atto l’avviso di 
cui all’articolo 9, comma 2 del decreto ministeriale n. 
60710 del 10 agosto 2017, per la campagna 2018/2019, 
al fine di definire le modalità operative e procedurali 
per la presentazione dei progetti di promozione, in 
conformità con l’avviso predisposto dal Ministero in 
attuazione del comma 1 del medesimo articolo 9 del 
decreto ministeriale;

4) di dare mandato al Direttore della Direzione 
“Agricoltura e sviluppo rurale” di procedere alla 
costituzione del Comitato di valutazione dei progetti di 
cui al comma 1 dell’articolo 11 del Decreto ministeriale 
n. 60710 del 10 agosto 2017, composto da un Presidente, 
un vice Presidente e sei membri effettivi;

5) di rimandare, per quanto non disciplinato nel 
presente atto, alle disposizioni nazionali adottate con 
Decreto ministeriale n. 60710 del 10 agosto 2017 
concernente “OCM vino -  Modalità attuative della misura 
promozione sui mercati dei Paesi terzi” e con Decreto del 
Direttore Generale del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 27 luglio 2018 n. 55508 recante 
“OCM Vino - Misura “Promozione sui mercati dei 
Paesi terzi” - Avviso per la presentazione dei progetti 
campagna 2018/2019. Modalità operative e procedurali 
per l’attuazione del Decreto del Ministro delle politiche 
agricole, alimentari e forestali n. 60710 del 10 agosto 
2017”, anche per quanto concerne gli allegati.

Il presente atto, comprensivo dell’allegato, è pubbli-
ca to sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
legge regionale 23/2007 e sulla Banca Dati degli 
atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi 
dell’articolo 18 della medesima legge regionale.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Allegato�A�

“Disposizioni�attuative�della�misura�della�promozione�del�vino�sui�mercati�dei�Paesi
terzi � inserita � nel � programma � nazionale � di � sostegno � per � la � campagna � vitivinicola
2018/2019”

Indice:

1.�Soggetti�proponenti
2.�Requisiti�dei�soggetti�proponenti
3.�Prodotti�oggetto�di�promozione
4.�Presentazione�della�domanda�di�sostegno
5.�Azioni�ammissibili�e�requisiti�di�ammissibilità�del�progetto
6.�Entità�del�contributo
7.�Cause�di�esclusione
8.�Criteri�di�priorità
9.�Comitato�di�valutazione�dei�progetti�e�istruttoria�delle�domande�di�contributo
10.�Variazioni�del�progetto�e�modifiche�del�beneficiario

1.�Soggetti�proponenti

1.1�Possono�accedere�alla�misura�della�promozione�del�vino�sui�mercati�dei�Paesi�terzi�(di
seguito�“misura�promozione”) �i �soggetti �proponenti�di �cui�all'articolo�3�del� decreto�del
Ministro�delle�politiche�agricole,�alimentari�e�forestali�n.�60710�del�10�agosto�2017" �(di
seguito�decreto�ministeriale)�sotto�elencati:

a. le organizzazioni professionali, purché abbiano, tra i loro scopi, la promozione dei
prodotti agricoli;
b. le organizzazioni di produttori di vino, come definite dall’art. 152 del regolamento
(UE) n.1308/2013 del 17/12/2013 (di seguito Regolamento);
c. le associazioni di organizzazioni di produttori di vino, come definite dall’art. 156
del regolamento;
d. le organizzazioni interprofessionali, come definite dall’art. 157 del regolamento;
e. i consorzi di tutela, riconosciuti ai sensi dell’art. 41 della legge 12 dicembre 2016 n.
238;
f. i  produttori  di  vino,  cioè  le  imprese,  singole  o  associate,  in  regola  con  la
presentazione delle dichiarazioni vitivinicole nell’ultimo triennio, che abbiano ottenuto
i prodotti da promuovere dalla trasformazione dei prodotti a monte del vino, propri o
acquistati e/o che commercializzano vino di propria produzione o di imprese ad esse
associate o controllate;
g. i soggetti pubblici, cioè  organismi aventi personalità giuridica di diritto pubblico
(ente pubblico) o personalità giuridica di diritto privato (società di capitale pubblico di
esclusiva  proprietà  pubblica),  con  esclusione  delle  Amministrazioni  governative
centrali,  Regioni,  Province  Autonome  e  Comuni, con  comprovata  esperienza  nel
settore del vino e della promozione dei prodotti agricoli;
h. le  associazioni temporanee di  impresa e di  scopo,  costituende o costituite  dai
soggetti di cui alle lettere a), b), c), d), e), f) e g);
i. i consorzi, le associazioni, le federazioni e le società cooperative, a condizione che
tutti i partecipanti al progetto di promozione rientrino tra i soggetti proponenti di cui
alle lettere a), e), f) e g);
j. le reti di impresa, composte da soggetti di cui alla lettera f).
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1.2 In attuazione di quanto disposto al comma 2 dell'articolo 3 del decreto ministeriale, i
soggetti pubblici di cui alla lettera g) partecipano ai progetti esclusivamente nell’ambito
delle associazioni di cui alle lettere h) ed i),  ma non contribuiscono con propri apporti
finanziari e non possono essere il solo beneficiario.
1.3 I soggetti proponenti di cui alla lettera i) devono essere già costituiti al momento della
presentazione del progetto e devono avere nel proprio statuto e/o atto costitutivo, attività
coerenti con la promozione dei prodotti agricoli.

2.�Requisiti�dei�soggetti�proponenti

2.1�In�attuazione�di�quanto�disposto�alla�lettera�b),�comma�1�dell'articolo�5�del�decreto
ministeriale, � sono�ammissibili � al � finanziamento �a �valere � sui � fondi �di �quota � regionale � i
progetti�presentati�dai�soggetti�proponenti�di�cui�al�punto�1.1�che�hanno�sede�operativa�nel
territorio�amministrativo�della�Regione�Toscana,�e�a�condizione�che�i�progetti�prevedano�la
promozione�delle�produzioni�della�Regione�Toscana.�Secondo�quanto�disposto�alla�lettera�r
del�comma�1�dell'articolo�2�del�decreto�ministeriale,�per�sede�operativa�si�intende�il�luogo�in
cui � il � soggetto � proponente � svolge � stabilmente � una � o � più � fasi � della � produzione � e/o
trasformazione �del � prodotto �oggetto �di � promozione, �ovvero � l'area �della �denominazione
d’origine �o �dell’indicazione �geografica, �qualora � i �progetti � siano �presentati � dai � soggetti
proponenti�di�cui�al�punto�1.1�lettera�e).�

2.2� In�attuazione�di�quanto�disposto�al�comma�3�dell'articolo�3�del�decreto�ministeriale,�i
soggetti � proponenti � devono � avere � adeguata � disponibilità � dei � prodotti � oggetto � di
promozione,�in�termini�di�quantità,�al�fine�di�rispondere�alla�domanda�del�mercato�a�lungo
termine.�I�parametri�e�i�valori�di�produzione,�declinati�secondo�classi�di�ammissibilità,�sono
specificati � nell'avviso � predisposto � dal � Ministero � delle � politiche � agricole � alimentari � e
forestali�(di�seguito�Ministero),�adottato�con�Decreto�del�Direttore�Generale�del�Ministero
delle�politiche�agricole�alimentari�e�forestali��del�27/07/2018�n.�55508�recante�"OCM�Vino
��Misura�“Promozione�sui�mercati�dei�Paesi�terzi”���Avviso�per�la�presentazione�dei�progetti
campagna�2018/2019. �Modalità �operative�e �procedurali �per � l'attuazione�del �Decreto �del
Ministro�delle�politiche�agricole,�alimentari�e�forestali�n.�60710�del�10�agosto�2017" �(di
seguito�decreto�direttoriale). �In �particolare �ai �sensi �del �comma�2�dell’articolo �6�di � tale
decreto,�il�contributo�massimo�richiedibile,�in�caso�di�soggetti�proponenti�di�cui�alle�lett.�a),
b),�c),�d),�h),�i)�e�j)�del�precedente�punto�1.1,�deve�rispettare,�sia�per�il�soggetto�proponente
che�per�il�soggetto�partecipante,�i�valori�di�produzione�di�vino�confezionato�indicati�nelle
classi�di�ammissibilità.�Ogni�soggetto�partecipante�è�altresì�tenuto�al�rispetto�del�limite�di
contributo�massimo�richiedibile,�determinato�dalla�classe�di�ammissibilità�di�appartenenza,
nel � complesso � delle � domande � di � contributo � a � valere � su � ciascun � esercizio � finanziario
comunitario�di�riferimento.

2.3�I�produttori�di�vino�di�cui�alla�lettera�f)�del�precedente�punto�1.1,�in�forma�singola�o
associata, � devono � avere � presentato, � se � dovuta, �la �dichiarazione � di � produzione � e � la
dichiarazione�di�vendemmia�di�cui�agli �articoli �31�e�33�del �regolamento�delegato�(UE)
2018/273�della�Commissione�dell'11�dicembre�2017,�nelle�ultime�tre�campagne�vitivinicole
(2015/2016,�2016/2017� e�2017/2018), �secondo�quanto�disposto�alla�lettera�m,�comma�1
dell'articolo�2�del�decreto�ministeriale.

2.4 �In�attuazione�di�quanto�disposto�al�comma�4�dell'articolo�3�del�decreto�ministeriale,�i
soggetti�proponenti�devono�avere�accesso�a�sufficienti�capacità�tecniche�per�far�fronte�alle
specifiche�esigenze�degli�scambi�con�i �Paesi�terzi.�Pertanto,�in�attuazione�dell'articolo�5,
comma�1 �del �decreto �direttoriale, � i �soggetti  proponenti  o  i  soggetti  esecutori  selezionati
devono avere realizzato, nel triennio precedente alla presentazione del progetto, almeno una
delle  operazioni elencate all’allegato P del decreto direttoriale,  anche senza il sostegno di cui
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all’articolo 45 del Regolamento (UE) n.1308/2013.
2.5  In  attuazione  di  quanto  disposto  al  medesimo  comma  4  dell'articolo  3  del  decreto
ministeriale, inoltre, i soggetti proponenti devono�possedere�sufficienti�risorse�finanziarie�per
garantire�la�realizzazione�quanto�più�efficace�possibile�del�progetto.�Pertanto�in�attuazione
dell'articolo �5, � comma�2 �del �decreto �direttoriale, � il  soggetto  proponente  deve  avere,  nel
triennio precedente alla presentazione del progetto, un fatturato medio globale pari al doppio
dell’importo del contributo richiesto. 

2.6� In � attuazione �della � lettera � h �del � comma�1 � dell’articolo � 8 �del � decreto �ministeriale,
qualora�il�soggetto�proponente�partecipi�a�più�di�un�progetto,�i�progetti�non�possono�essere
rivolti�allo�stesso�Paese�o�allo�stesso�mercato�del�Paese�terzo.�Ai�sensi,�rispettivamente,
della�lettera �j� e�della�lettera �k� del�comma�1 �dell'articolo�2�del�decreto�ministeriale, �per
Mercato�del�Paese�terzo�si�intende�l’area�geografica,�indicata�nell’allegato �R� del�decreto
direttoriale,�sita�nel�territorio�di�uno�Stato�al�di�fuori�della�Unione�Europea,�e�per�Paesi�terzi
si�intendono�paesi�singoli�o�aree�geografiche�omogenee,�definiti�nell'allegato�R�del�decreto
direttoriale,�siti�al�di�fuori�dell’Unione�europea�

2.7 �In � attuazione � del � comma � 1 � dell'articolo � 16 � del � decreto �ministeriale, � non � possono
presentare�progetti�di�promozione,�per�un�periodo�pari�a�due�esercizi�finanziari�comunitari,
coloro�che�incorrono�in�una�delle�seguenti�fattispecie:

a) � non � sottoscrivono � il � contratto � a � seguito � della � pubblicazione � della � graduatoria
definitiva�

b)�abbandonano�in�corso�d'opera�uno�dei�soggetti�proponenti�di�cui�al�punto�1.1,�lettere
h),�i)�e�j),�salvo�nei�casi�previsti�dalla�normativa�vigente�

c)�presentano�una�rendicontazione�ammissibile�inferiore�all'80%�del�costo�complessivo
del�progetto.

2.8��In�attuazione�del�comma�2�del�medesimo�articolo�16,�il�mancato�accesso�al�sostegno�di
cui�al�punto�2.7,�non�si�applica�nel�caso�in�cui�il�beneficiario�dimostri�di�essere�diventato
una � azienda � in � difficoltà � ai � sensi � della � normativa� europea � vigente � o � dimostri � che � le
fattispecie�di�cui�alle�lettere�a),�b)�e�c)�del�precedente�punto�2.7�sono�dovute�a�cause�di
forza�maggiore,�come�definite�dalla�normativa�europea�in�materia.

3.�Prodotti�oggetto�di�promozione

3.1 �Secondo � quanto � disposto � al � comma � 1 � dell'articolo � 4 � del � decreto �ministeriale, � la
promozione�riguarda�le�seguenti�categorie�di�vini�confezionati,�di�cui�alla�Parte�II,�Titolo�II,
Capo�I,�Sezione�2�e�all’allegato�VII�–�Parte�II�del�regolamento:

a.vini a denominazione di origine protetta;
b.vini ad indicazione geografica protetta;
c.vini spumanti di qualità;
d.vini spumanti di qualità aromatici;
e.vini con l’indicazione della varietà.

3.2 �Ai � sensi �del �comma�2�del �medesimo�articolo �4, � i �progetti �non�possono� riguardare
esclusivamente�i�vini�con�indicazione�varietale,�di�cui�al�precedente�punto�3.1,�lettera�e).

3.3�Ai�sensi�del�comma�3�del�medesimo�articolo�4,�le�caratteristiche�dei�vini�di�cui�al�punto
3.1 � sono � quelle � previste � dalla � normativa� europea� e � nazionale � vigente � alla � data � di
pubblicazione�del�decreto�direttoriale.

4.�Presentazione�della�domanda�di�sostegno
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4.1�Le�modalità�operative�e�procedurali�per�la�presentazione�dei�progetti�di�promozione
sono�definite�nell'avviso�adottato�con�successivo�atto�ai�sensi�dell'articolo�9,�comma�2�del
decreto�ministeriale,�in�conformità�con�il�decreto�direttoriale.�

4.2 �Al � fine �di �non � incorrere �nelle � cause �di � esclusione�di � cui �alle � lettere �a, �b, � c, � ed �h
all'articolo � 8 � del � decreto �ministeriale, � il � soggetto � proponente �e � ciascuno � dei � soggetti
partecipanti�a�soggetti�proponenti,�dichiara:

��di�rientrare�in�una�delle�categorie�dei�soggetti�proponenti�di�cui�al�precedente�punto�1�e�di
possedere�i�requisiti�soggettivi�di�cui�al�precedente�punto�2�

� �di �possedere� adeguata �disponibilità �dei � prodotti �oggetto �di �promozione � in � termini �di
quantità�al�fine�di�rispondere�alla�domanda�del�mercato�a�lungo�termine,�rispetto�alla classe
di ammissibilità in cui ricade, così come definita negli allegati B, C e D al decreto direttoriale.
Tale�dichiarazione�non�è�richiesta�in�caso�di�soggetti�proponenti�di�cui�alle�lettere�e)�e�g)�del
precedente�punto�1.1�

��di�avere�sufficienti�capacità�tecniche�per�far�fronte�alle�specifiche�esigenze�degli�scambi
con�i�Paesi�terzi,�secondo�quanto�specificato�al�precedente�punto�2.4�e�nel�rispetto�di�quanto
indicato�negli�allegati�B,�C�e�D�al�decreto�direttoriale�

� �di � possedere � sufficienti � risorse � finanziarie � per � garantire � la � realizzazione � quanto � più
efficace�possibile�del�progetto, �secondo�quanto�specificato�al� precedente �punto� 2.5� e �nel
rispetto�di�quanto�indicato�negli�allegati�B,�C�e�D�al�decreto�direttoriale�

��di�non�avere�in�corso�di�realizzazione�altri�progetti,�riferiti�al�medesimo�Paese�terzo�e/o�al
medesimo � mercato � del � Paese � terzo, �destinatario � del � progetto, �nell’anno � di � bilancio
comunitario�2018/2019.�

4.3 �Qualora � il � soggetto �proponente � sia �un �produttore �di �vino �di � cui � alla � lettera � f) �del
precedente�punto�1.1,�deve�dichiarare�di�avere�presentato,�se�dovuta,�la �dichiarazione�di
produzione�e�la�dichiarazione�di�vendemmia�di�cui�agli�articoli�31�e�33�del�regolamento
delegato � (UE) � 2018/273 � della � Commissione � dell'11 � dicembre � 2017, � nelle � ultime � tre
campagne�vitivinicole�(2015/2016,�2016/2017�e�2017/2018).

4.4�Al�fine�di�assicurare�la�tracciabilità�amministrativa�del�contributo�erogato,�il�soggetto
proponente�si�impegna�a�contrassegnare�tutti�i�materiali�realizzati�per�ciascuna�azione�come
disciplinato�all’articolo�15�del�Decreto�ministeriale�e�all’articolo�14�del�decreto�direttoriale.

4.5�In�attuazione�del�comma�5,�dell’articolo�3�del�decreto�direttoriale,�i�oggetti�proponenti
di�cui�al�precedente�punto�1.1, �e�ciascuno�dei�soggetti�partecipanti�a�soggetti�proponenti,
devono�altresì�dichiarare:

�� di�non�avere�presentato �e�di�non�aver�partecipato�a�più�di�un�progetto�per�la�annualità
2018/2019�rivolto�al�medesimo�Paese�terzo�o�mercato�del�Paese�terzo�

� � l’eventuale � presentazione �di� altri �progetti �regionali, �� nazionali �e/o �multiregionali, �o
l’eventuale� partecipazione� a � tali �progetti �con �l’indicazione �dell’importo �complessivo �di
ciascun�progetto�e�del�relativo�contributo�richiesto�

� � che � il � progetto � presentato � non � beneficia �di � altri � finanziamenti � a � carico � del � bilancio
comunitario,�nazionale�o�regionale�

��che�non�ha�in�corso�di�realizzazione,�nell’anno�di�bilancio�comunitario�2018/2019,�azioni
di � informazione � e � di � promozione � riguardanti � prodotti � agricoli � realizzate � ai � sensi � del
Regolamento�(UE)�n.�1144/2014,�rivolti�al�medesimo�Paese�o�mercato�del�Paese�terzo

4.6 �In � attuazione � del � comma �4, � dell’articolo �17� del �decreto � direttoriale, � i � soggetti
proponenti�di�cui�al�precedente�punto�1.1,�devono�altresì�dichiarare�se�intendono�ricevere,
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ai�sensi�dell’articolo�26,�paragrafo�2,�del�Regolamento�(UE)�n.�2016/1150,�l’anticipo�del
contributo�comunitario,�fermo�restando�che,�ai�sensi�del�comma�5�del�medesimo�articolo
17, � il � beneficiario � per � l’esercizio � finanziario � comunitario � 2018/2019, � nel � caso � in � cui
richieda�l’anticipo,�riceve�il�contributo�conformemente�a�quanto�dichiarato�in�domanda�e
nella�misura�massima�ivi�indicata.

5.�Azioni�ammissibili�e�requisiti�di�ammissibilità�del�progetto

5.1�In�attuazione�dell'articolo�6�del�decreto�ministeriale,�sono�ammissibili�le�seguenti�azioni
da�attuare�in�uno�o�più�Paesi�terzi�o�mercati�dei�Paesi�terzi:

a.� azioni�in�materia�di�relazioni�pubbliche,�promozione�e�pubblicità,�che�mettano�in
rilievo�gli�elevati�standard�dei�prodotti�dell’Unione,�in�particolare�in�termini�di�qualità,
sicurezza�alimentare�o�ambiente�
b.�partecipazione�a�manifestazioni,�fiere�ed�esposizioni�di�importanza�internazionale�
c.�campagne�di�informazione,�in�particolare�sui�sistemi�delle�denominazioni�di�origine,
delle�indicazioni�geografiche�e�della�produzione�biologica�vigenti�nell’Unione�
d.�studi�per�valutare�i�risultati�delle�azioni�di�informazione�e�promozione.�La�spesa�per
tale�azione�non�deve�superare�il�3%�dell’importo�complessivo�del�progetto�presentato.

5.2�Le�sub�azioni�ammissibili�a�contributo,�nonché�le relative spese eleggibili e le modalità di
certificazione delle stesse sono riportate nell’allegato P del decreto direttoriale. 

5.3�Non�sono�ammessi�a�finanziamento�progetti�che�contengano�unicamente�le�azioni�di�cui
alla�lettera�d)�del�punto�5.1,�in�attuazione�della�lettera�i�comma�1�dell’articolo�8�del�Decreto
ministeriale.

5.4�In�deroga�a�quanto�disposto�al �punto�5.1,� le�attività�di�“incoming”�si �svolgono�sul
territorio�regionale.

5.5�I�progetti�devono�avere�la�durata�massima�di�12�mesi.

5.6�In�attuazione�del �comma�3, �dell’articolo�5�del �decreto�ministeriale, � le�attività �sono
effettuate � a � decorrere � dal � primo � giorno � utile � dell’esercizio � finanziario � comunitario � di
pertinenza�successivo�al�giorno�di�stipula�del�contratto�con�AGEA.�Qualora�i�beneficiari�del
contributo�non�chiedano�il�pagamento�anticipato�o�lo�chiedano�in�forma�parziale,�pari�al
30%�del�contributo,�le�attività�sono�effettuate�entro�il�30�agosto�dell’esercizio�finanziario
comunitario�di�pertinenza�del�contratto�(30�agosto�2019).�Qualora�i�beneficiari�chiedano�il
pagamento�anticipato�pari �all’80%�del �contributo, � le �attività �sono�effettuate �entro� il �31
dicembre�del�primo�esercizio�finanziario�comunitario�successivo�a�quello�di�pertinenza�del
contratto�(31�dicembre�2019).

5.7�In�attuazione�del �comma�1, �dell’articolo�7�del �decreto�ministeriale, � il �progetto, �per
essere�ammesso�al�contributo,�deve�contenere,�pena�l’esclusione:

a.� una �descrizione �dettagliata �degli �obiettivi, �delle �azioni �e �delle � sub�azioni �che�si
intendono�realizzare,�anche�in�relazione�ai�prodotti�oggetto�di�promozione�ed�ai�Paesi
terzi�e�mercati�dei�Paesi�terzi�destinatari�
b.� l’indicazione�dei�Paesi� terzi�e�dei�mercati�dei�Paesi� terzi� interessati,� dei�prodotti
oggetto�di�promozione�e�dei�soggetti�partecipanti�al�progetto�di�promozione�
c.� l’indicazione�della�durata�del�progetto�ed�il �cronoprogramma�delle�azioni�e�delle
sub�azioni�
d.�il�costo�complessivo�del�progetto�suddiviso�per�singole�azioni�e�sub�azioni,�riferite
ad�ogni�singolo�Paese�terzo�e�mercato�del�Paese�terzo.�Non�sono�riconosciuti�costi�in
misura�superiori�a�quelli�riportati�nella�tabella�dei�costi�di�riferimento�di�cui�all'allegato
P�del�decreto�direttoriale�

e.�la�descrizione�della�metodologia�di�misurazione�dei�risultati�attesi.
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5.8�In�attuazione�del�comma�3,�dell’articolo�7�del�decreto�ministeriale,� il�progetto�deve
essere�coerente�con�le�azioni�prescelte,�con�i�prodotti�oggetto�di�promozione,�con�i�Paesi
terzi�e�i�mercati�dei�Paesi�terzi�in�cui�le�azioni�sono�svolte,�con�gli�obiettivi�individuati�sulla
base�di�adeguate�analisi�di�mercato.

5.9�In�attuazione�del�comma�4,�dell’articolo�15�del�decreto�ministeriale,�il�messaggio�di
promozione�e/o�di�informazione�deve�basarsi�sulle�qualità�intrinseche�del�vino�e�deve�essere
conforme�alle�disposizioni�legislative�applicabili�nei�Paesi�terzi�o�nei� �mercati�dei�Paesi
terzi�ai�quali�è�destinato.

5.10 � In � attuazione � del � comma � 2, � dell’articolo � 7 � del � decreto �ministeriale, � gli � obiettivi
individuati �e � l’impatto �previsto, � sono�definiti � in � termini �di � sviluppo�della �notorietà �dei
prodotti�oggetto�di�promozione�e�di�incremento�delle�vendite�nei�mercati�target.

6.�Entità�del�contributo

6.1 �Nel � rispetto � del � comma � 1 � dell’articolo � 12 � del � decreto �ministeriale, � l’importo � del
contributo�a�valere�sui�fondi�europei�è�pari,�al�massimo,�al�50%�delle�spese�sostenute�per
realizzare�il�progetto��la�residua�percentuale�è�a�carico�del�beneficiario.

6.2�Non�è�consentita�la�cumulabilità�con�altri�aiuti�pubblici.

6.3�Nell’ambito�dell’esercizio�finanziario�comunitario�di�pertinenza,�il�contributo�minimo
ammissibile,�per�ciascun�progetto,�non�può�essere�inferiore�a�100.000,00�euro,�qualora�il
progetto�sia�destinato�ad�un�solo�Paese�terzo�o�mercato�del�Paese�terzo,�ed�a�50.000,00�euro
per�Paese�terzo�o�per�mercato�del�Paese�terzo,�qualora�il�progetto�sia�destinato�a�due�o�più
Paesi�terzi�o�a�due�o�più�mercati�di�Paesi�terzi.

6.4�Nell’ambito�dell’esercizio�finanziario�comunitario�di�pertinenza,�il�contributo�massimo
richiedibile � per � ciascun � progetto � non � può � superare � i �600.000,00 � euro, � a � prescindere
dall’importo�totale�del�progetto�presentato.

6.5�Nel�rispetto�del�comma�8�dell’articolo�12�del�decreto�ministeriale,�l’imposta�sul�valore
aggiunto�è�ammissibile�a�contributo�solo �nel�caso�in�cui�rappresenti�un�costo�puro�per�il
beneficiario.�Ai�fini�dell’eventuale�rimborso,�il�beneficiario�deve�dimostrare�che�l’importo
pagato�non�è�stato�recuperato�ed�è�iscritto�come�onere�nei�conti�del�beneficiario.

7.�Cause�di�esclusione

7.1�Sono�esclusi�i�soggetti�proponenti�diversi�da�quelli�elencati�al�punto�1.1.

7.2�Sono�altresì�esclusi�i�progetti�che�non�rispettano�quanto�disposto�nel�presente�atto�e
dalla�normativa�comunitaria�e�nazionale�in�materia.

8.�Criteri�di�priorità

8.1�Ai�progetti�ammissibili�viene�attribuito�un�punteggio�sulla�base�dei�criteri�di�priorità�di
seguito�riportati,�fermo�restando�che�i�punteggi�attribuiti�alla�lettera�a)�e�alla�lettera�f)�non
sono�fra�loro�cumulabili:

a) Il soggetto proponente è nuovo beneficiario
Per nuovo beneficiario si intende uno dei soggetti indicati al precedente punto 1.1 che non
ha beneficiato del  contributo per la misura della Promozione nel  corso del  periodo di
programmazione 2013/2014 - 2017/2018. Nel caso di soggetti proponenti di cui al punto
1.1, lettere a), b), c), d) h), i), e j), il requisito deve essere posseduto da tutti i partecipanti
al soggetto proponente.
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Nuovo beneficiario Punti 20

b) Il soggetto proponente presenta una forte componente aggregativa di piccole e/o
micro imprese, come definita nell’allegato E del decreto direttoriale:

Il  soggetto  proponente  ha  al  suo  interno  “piccole  e/o  micro
imprese” che cofinanziano almeno il 15% dell’importo totale del
progetto.

Punti 15

Il  soggetto  proponente  ha  al  suo  interno  “piccole  e/o  micro
imprese” che cofinanziano almeno il 12% dell’importo totale del
progetto e meno del 15%.

Punti 11

Il  soggetto  proponente  ha  al  suo  interno  “piccole  e/o  micro
imprese” che cofinanziano almeno il 10% dell’importo totale del
progetto e meno del 12%.

Punti 7

Il  soggetto  proponente  ha  al  suo  interno  “piccole  e/o  micro
imprese” che cofinanziano almeno il 7% dell’importo totale del
progetto e meno del 10%. 

Punti 3

Il  soggetto  proponente  ha  al  suo  interno  “piccole  e/o  micro
imprese” che cofinanziano almeno il 5% dell’importo totale del
progetto e meno del 7%.

Punti 1

Per la definizione di micro, piccole e medie imprese si rimanda alle disposizioni contenute
nel  Regolamento  (UE) n.  702/2014 della  Commissione  del  25 giugno 2014 e  secondo
quanto previsto dall’allegato E al decreto direttoriale.

c) il soggetto proponente richiede una percentuale di contribuzione pubblica inferiore
al 50%, come definita nell’allegato N del decreto direttoriale:

soggetto  proponente  che  richiede  una  percentuale  di
contribuzione pubblica inferiore o pari al 40%

Punti 2

soggetto  proponente  che  richiede  una  percentuale  di
contribuzione pubblica superiore al 40% e inferiore o pari al 41%

Punti 1,9

soggetto  proponente  che  richiede  una  percentuale  di
contribuzione pubblica superiore al 41% e inferiore o pari al 42%

Punti 1,8

soggetto  proponente  che  richiede  una  percentuale  di
contribuzione pubblica superiore al 42% e inferiore o pari al 43%

Punti 1,7

soggetto  proponente  che  richiede  una  percentuale  di
contribuzione pubblica superiore al 43% e inferiore o pari al 44%

Punti 1,6

soggetto  proponente  che  richiede  una  percentuale  di
contribuzione pubblica superiore al 44% e inferiore o pari al 45%

Punti 1,5

soggetto  proponente  che  richiede  una  percentuale  di
contribuzione pubblica superiore al 45% e inferiore o pari al 46%

Punti 1,4

soggetto  proponente  che  richiede  una  percentuale  di
contribuzione pubblica superiore al 46% e inferiore o pari al 47%

Punti 1,3

soggetto  proponente  che  richiede  una  percentuale  di
contribuzione pubblica superiore al 47% e inferiore o pari al 48%

Punti 1,2
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soggetto  proponente  che  richiede  una  percentuale  di
contribuzione pubblica superiore al 48% e inferiore o pari a 49%

Punti 1

d) il soggetto proponente produce e commercializza prevalentemente vini di propria
produzione
Nel caso di soggetto proponente di cui alle lettere a), b), c), d), g), h), i) e j) del precedente
punto 1.1 la percentuale di riferimento è il rapporto tra il quantitativo in hl di vino di
propria  produzione  commercializzato  da  parte  di  tutti  i  soggetti  partecipanti  ed  il
quantitativo in hl di vino commercializzato da parte di tutti i soggetti partecipanti.

percentuale superiore al 90% Punti 1,5
percentuale compresa tra un valore superiore al 75% ed inferiore
o uguale al 90%

Punti 1,25

percentuale compresa tra un valore uguale o superiore al 61% ed
inferiore o uguale al 75%

Punti 1

e) il  soggetto proponente è un consorzio di tutela, riconosciuto ai sensi dell’art.  41
della legge 12 dicembre 2016 n. 238

Soggetto proponente costituito da una associazione di consorzi di
tutela

Punti 20

Soggetto proponente costituito da un solo consorzio di tutela Punti 10

f) il progetto è rivolto ad un nuovo Paese terzo o a un nuovo mercato del Paese terzo
Qualora il soggetto proponente presenti un progetto destinato a taluni  mercati dei Paesi
terzi, il punteggio di priorità NON viene attribuito se il richiedente ha realizzato nel Paese
terzo in cui ricade il mercato del Paese terzo, nel periodo di programmazione 2013/2014 -
2017/2018,  le  sub-azioni  A3 (con particolare riferimento alle  azioni  di  promozione sul
web),  A5  e  C3 (con  particolare  riferimento  alle  azioni  di  promozione  sul  web)  di  cui
all’Allegato P  del  decreto direttoriale.  Tale condizione deve� essere�posseduta� da�tutti � i
partecipanti�al�soggetto�proponente.

100%  dell’importo  complessivo  del  progetto,  percentuale
destinata alla realizzazione di azioni rivolte ad un nuovo Paese
terzo o a un nuovo mercato del Paese terzo

Punti 20

percentuale dell’importo complessivo del progetto, destinata alla
realizzazione di azioni rivolte ad un nuovo Paese terzo o a un
nuovo mercato del Paese terzo, superiore al 90% e inferiore al
100%

Punti 15

percentuale dell’importo complessivo del progetto, destinata alla
realizzazione di azioni rivolte ad un nuovo Paese terzo o a un
nuovo  mercato  del  Paese  terzo,  superiore  al  70%  e  pari  o
inferiore a 90%

Punti 10

percentuale dell’importo complessivo del progetto, destinata alla Punti 5
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realizzazione di azioni rivolte ad un nuovo Paese terzo o a un
nuovo  mercato  del  Paese  terzo,  superiore  al  50%  e  pari  o
inferiore al 70%

percentuale dell’importo complessivo del progetto, destinata alla
realizzazione di azioni rivolte ad un nuovo Paese terzo o a un
nuovo  mercato  del  Paese  terzo,  superiore  al  30%  e  pari  o
inferiore al 50%

Punti 1

Non viene attribuito alcun punteggio se il soggetto proponente presenta progetti che non
contengono alcuna azione da realizzare in nuovi paesi terzi o nuovi mercati di paesi terzi.

g) il progetto riguarda esclusivamente vini a denominazione d’origine protetta e/o ad
indicazione geografica protetta

Progetto che riguarda esclusivamente vini a DOP o ad IGP Punti 2,5

h) Progetto che riguarda uno o più dei seguenti vini, prodotti  in zone montane ed
insulari: vino a DOC Candia dei Colli Apuani, vino a DOC Colli di Luni, vino a DOC
Ansonica Costa dell'Argentario, vino a DOC Elba, vino a DOCG Elba Aleatico Passito

Soggetto  proponente  che  presenta  progetti  che  riguardano
esclusivamente uno o più dei vini sopra riportati

Punti 5

Soggetto proponente che presenta progetti che riguardano anche
uno o più dei vini sopra riportati

Punti 3

i) il  progetto  è  rivolto  ad  un  mercato  emergente,  come  elencato  nella  colonna  D
dell'allegato R del decreto direttoriale

100%  dell’importo  complessivo  del  progetto,  percentuale
destinata  alla  realizzazione  di  azioni  rivolte  ad  un  mercato
emergente

Punti 10

percentuale dell’importo complessivo del progetto, destinata alla
realizzazione  di  azioni  rivolte  ad  un  mercato  emergente,
superiore al 90% e inferiore al 100%

Punti 8

percentuale dell’importo complessivo del progetto, destinata alla
realizzazione  di  azioni  rivolte  ad  un  mercato  emergente,
superiore al 70% e pari o inferiore a 90%

Punti 6

percentuale dell’importo complessivo del progetto, destinata alla
realizzazione  di  azioni  rivolte  ad  un  mercato  emergente,
superiore al 50% e inferiore o pari al 70%

Punti 3

percentuale dell’importo complessivo del progetto, destinata alla
realizzazione  di  azioni  rivolte  ad  un  mercato  emergente,
superiore al 30% e inferiore o pari al 50%

Punti 1

Non viene attribuito alcun punteggio se il soggetto proponente presenta progetti che non
contengono alcuna azione da realizzare in mercati emergenti.
j) il progetto presenta in prevalenza azioni di diretto contatto con i destinatari 



82 22.8.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 34

Le azioni di diretto contatto con i destinatari, con riferimento  all'allegato  P del decreto
direttoriale, sono le seguenti:

- Partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza internazionale (B1,
B2, B4);

- Organizzazione di degustazioni promozionali, gala dinner, wine tasting (A2, C2), 
- Promozioni presso punti vendita, GDO e HO.RE.CA. (C5);
- Incontri con operatori b2b e incoming (A4, C4);
- Pubbliche relazioni (A6, B5, C6).

Percentuale uguale o superiore all’80% del costo complessivo 
delle azioni del progetto rivolta ad azioni di diretto contatto con i 
destinatari.

Punti 4

Percentuale uguale o superiore al 70% e inferiore all'80% del 
costo complessivo delle azioni del progetto rivolta ad azioni di 
diretto contatto con i destinatari.

Punti 3

Percentuale uguale o superiore al 60% e inferiore al 70% del costo
complessivo delle azioni del progetto rivolta ad azioni di diretto 
contatto con i destinatari.

Punti 2

Percentuale uguale o superiore al 50% e inferiore al 60% del costo
complessivo delle azioni del progetto rivolta ad azioni di diretto 
contatto con i destinatari

Punti 1

8.2�In�caso�di�parità�di�punteggio,�è�data�preferenza�al�soggetto�proponente�che�ha�ottenuto
un�punteggio�superiore�per�i�criteri�di�priorità�di�cui�al�punto�8.1,�lettere�a)�ed�f).

8.3 In caso di ulteriore parità di punteggio, si dà la preferenza al soggetto proponente che
ha ottenuto il punteggio superiore per il criterio di priorità di cui al punto 8.1, lettera e)
(consorzi  di tutela,  riconosciuti  ai  sensi dell’art.  41 della legge 238/2016) e,  in caso di
ulteriore parità, al progetto con il punteggio più alto derivante dalla somma dei punteggi dei
criteri di priorità di cui alle lettere b) ed i) del precedente punto 8.1.
8.4 In caso di ulteriore parità di punteggio, viene data la precedenza al progetto a cui è stato
riconosciuto, in ordine, un punteggio superiore per i seguenti criteri di priorità del punto
8.1: h), j), g), c) e d).
8.5 In caso di ulteriore parità di punteggio si procede mediante sorteggio pubblico.

9.�Comitato�di�valutazione�dei�progetti�e�istruttoria�delle�domande�di�contributo

9.1�Il�Comitato�di�valutazione�dei�progetti�(di�seguito�Comitato),�previsto�all’articolo�11�del
decreto �ministeriale� è � nominato � con � atto � del �Direttore � della �Direzione � “Agricoltura � e
sviluppo�rurale”.

9.2�Il�Comitato�è�composto�dai�seguenti�soggetti:

��il�Dirigente�del�Settore�“Produzioni�agricole,�vegetali�e�zootecniche.�Promozione”,
con�funzioni�di�Presidente�
��un�funzionario�del�Settore�“Produzioni�agricole,�vegetali�e�zootecniche.�Promozione”,
con�funzioni�di�Vice�Presidente�
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��tre�funzionari�del�settore�“Produzioni�agricole,�vegetali�e�zootecniche.�Promozione”,
con�funzioni�di�membri�effettivi�
��due�rappresentanti�di�Sviluppo�Toscana�S.p.A.,�con�funzioni�di�membri�effettivi�
��un�funzionario�di�Unioncamere�Toscana,�con�funzioni�di�membro�effettivo.

Le�funzioni�di�Segreteria�sono�svolte�da�Sviluppo�Toscana�S.p.A..

9.3 � Il � Comitato � si � riunisce � su � convocazione � della � Segreteria � trasmessa � tramite � posta
elettronica.�Ai�fini�della�validità�delle�sedute�è�necessario�che�siano�presenti�almeno�quattro
membri,�tra�cui�il�Presidente�o�il�Vice�Presidente.�Le�attività�del�Comitato�sono�sintetizzate
in�appositi�verbali�relativi�alle�sedute�effettuate,�redatti�a�cura�della�Segreteria.

9.4 Il Comitato, tenendo conto dell'attività svolta da Sviluppo Toscana S.p.A., in base alla
convenzione adottata con decreto dirigenziale n.16135 del 25/10/2017 avente per oggetto:
“Approvazione schema di convenzione tra Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. per
le attività di supporto e assistenza tecnica per l'attuazione della misura della promozione del
vino sui  mercati  dei Paesi terzi  inserita nel  Programma nazionale di  sostegno di  cui  al
Regolamento UE n.1308/2013 campagne finanziarie 2017/2018 e 2018/2019 – e relativa
assunzione  degli  impegni  di  spesa”,  stipulata  in  data  10  novembre  2017,  procede  alla
selezione dei progetti presentati con particolare riferimento:

a) alla verifica del possesso dei requisiti  soggettivi di cui al precedente punto 1 e ai
precedenti punti 2.1, 2.2, 2.3 e 2.4;
b) alla verifica dell’ammissibilità delle azioni e dei costi, di cui ai punti 5.1 e 5.3;
c) alla verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità di cui ai punti 5.5, 5.7, 5.8 e
5.10;
d) alla verifica dell’insussistenza delle cause di esclusione di cui al punto 7;
e) all’attribuzione del punteggio sulla base dei criteri di priorità di cui al precedente
punto 8;
f)  alla  valutazione  delle  richieste  di  variazione  dei  progetti  presentate  ai  sensi  del
successivo  punto  10.1,  lettera  b),  dando  comunicazione  dell’esito  dell’istruttoria  al
beneficiario richiedente, alla Regione Toscana, ad AGEA ed al Ministero.

9.5 �Ai � fini � della � corretta � valutazione � dei � progetti, � il �Comitato � chiede, � se � del � caso, � la
necessaria � documentazione � integrativa � attraverso � la � Segreteria, � assegnando � un � termine
massimo�di�3�(tre)�giorni�lavorativi�per�la�risposta,�a�decorrere�dalla�notifica�della�richiesta.
Decorso�tale�termine,�il�progetto�viene�ritenuto�inammissibile.

9.6 �Qualora � il � Comitato, � nella � sua � valutazione, � ritenga � non � ammissibili � azioni � di � un
progetto�fondamentali�per�il�raggiungimento�degli�obiettivi�e�per�l’attuazione�della�strategia
nel�suo�complesso,�il�progetto�viene�considerato�inammissibile.

9.7 � Il � Comitato � effettua � la � valutazione � dei � costi � delle � azioni � e � sub�azioni � indicati,
avvalendosi�del�confronto�con�la�tabella�dei�costi�di�riferimento�(allegato �P� del �Decreto
direttoriale). �Nel � caso �di �progetti � che �presentino �costi � superiori � a �quelli � riportati �nella
tabella�citata,�il�Comitato�ammette�la�spesa�entro�il�limite�massimo�consentito�dalla�tabella
dei�costi�di�riferimento.

9.8�Il�Comitato�effettua�le�proprie�valutazioni�sulla�base�delle�informazioni�di�cui�dispone�al
momento�della�istruttoria�e�sulla�base�delle�autodichiarazioni�fornite�dai�soggetti�proponenti
e�da�ciascuno�dei�soggetti�partecipanti�ai�soggetti�proponenti�ai�sensi�del�DPR�445/2000.�In
attuazione�del�comma�2�dell'articolo�13�del�decreto�ministeriale,�le�verifiche�precontrattuali
sono�effettuate�da�AGEA,�tramite�Agecontrol.

9.9 �Al � termine � della � valutazione � dei � progetti, � il � Comitato � predispone � la � graduatoria
provvisoria�dei�progetti �ammissibili �al �contributo, �sulla �base�del�punteggio�attribuito � in
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applicazione � dei � criteri � di � priorità � indicati � al � punto � 8, � e � per � ciascun � progetto, � indica
l’importo�totale�del�progetto�ed�il�relativo�contributo�ammissibile.�Il�Comitato�predispone
altresì�l’elenco�dei�progetti�non�ammissibili.

9.10 � Il � Comitato � comunica � al � Settore � “Produzioni � agricole, � vegetali � e � zootecniche.
Promozione”,�attraverso�i�verbali�di�cui�al�punto�9.3,�la�suddetta�graduatoria�e�l'elenco�dei
progetti�non�ammissibili.

9.11�Il �Dirigente�del�Settore�“Produzioni�agricole, �vegetali�e�zootecniche. �Promozione”,
responsabile � del � procedimento � amministrativo, � con � apposito � decreto � pubblicato � sul
Bollettino �Ufficiale � della �Regione �Toscana, � prende � atto � della � graduatoria � e � dell'elenco
predisposti � dal � Comitato � e � adotta � una � prima � graduatoria � provvisoria � dei � progetti
ammissibili�al�contributo.�L’efficacia�della�suddetta�graduatoria�è�subordinata�all’esito�dei
controlli � precontrattuali � effettuati � da � parte � di � AGEA, � tramite � Agecontrol, � ai � sensi
dell’articolo�13,�comma�2,�del�decreto�ministeriale.

9.12�In�attuazione�dell’articolo�13,�comma�2,�del�decreto�ministeriale,�AGEA,�avvalendosi
di �Agecontrol, �effettua� le�verifiche�precontrattuali � sui �soggetti �ammissibili � inseriti �nella
graduatoria�provvisoria�di�cui�al�punto�9.11,�e�ne�comunica�gli�esiti�alla�Regione�Toscana.�A
seguito � di � tale � comunicazione, � il � Comitato � di � valutazione � dei � progetti, � effettua � una
eventuale �nuova� istruttoria �sui � soggetti � rispetto �ai �quali, � in �base �agli �esiti �dei �controlli
precontrattuali � di �Agecontrol, � sono � state � segnalate � eventuali � anomalie � e, � al � termine �di
quest’ultima � valutazione � dei � progetti, � predispone � la � graduatoria � definitiva � dei � progetti
ammissibili�al�contributo,�con�le�modalità�di�cui�al�punto�9.9,�nonché�l’elenco�dei�progetti
non�ammissibili.

9.13�Qualora�le�risorse�disponibili�non�siano�sufficienti�a�finanziare�per�intero�il�progetto
del�soggetto�proponente�collocato�ultimo�in�graduatoria,�la�Segreteria�notifica�al�soggetto
interessato�tramite�posta�elettronica�certificata�la�sua�posizione�in�graduatoria.�Quest’ultimo
ha�facoltà, �entro �3 �(tre) �giorni �dalla �notifica, �di �accettare�o�meno�di � realizzare � l’intero
progetto.�Nel�caso�in�cui�il�soggetto�proponente�non�accettasse,�il�Comitato�provvede�allo
scorrimento�della�graduatoria, �dandone�comunicazione�al�soggetto� interessato� tramite�la
Segreteria.

9.14 � Il � Comitato � comunica � al � Settore � “Produzioni � agricole, � vegetali � e � zootecniche.
Promozione”, � attraverso � i �verbali �di � cui � al �punto �9.3, � la � suddetta �nuova �graduatoria � e
l'elenco�dei�progetti�non�ammissibili.

9.15�Il�Dirigente�del�Settore�“Produzioni�agricole, �vegetali�e�zootecniche. �Promozione”,
responsabile � del � procedimento � amministrativo, � con � apposito � decreto � pubblicato � sul
Bollettino � Ufficiale � della � Regione � Toscana, � prende � atto � della � nuova � graduatoria � e
dell'elenco�predisposti�dal�Comitato�ai�sensi�del�precedente�punto�9.14,�e�adotta�la�nuova
graduatoria�definitiva,�tenendo�conto�delle�risorse�finanziarie�disponibili.

9.16 �Sviluppo � Toscana � spa � notifica � ai � soggetti � beneficiari, � tramite � posta � elettronica
certificata,�la�graduatoria�definitiva�ed�assegna�un�termine�non�superiore�a�7�giorni�entro�il
quale�tali�soggetti�sono�tenuti�a�comunicare�se�non�accettano�il�contributo,�fermo�restando
che�in�tal�caso�si�applicano�le�disposizioni�di�cui�all’articolo�16,�comma�1,�lettera�a)�del
decreto�ministeriale.

9.17�Con�la�pubblicazione�sul�BURT�della�graduatoria�definitiva�dei�progetti�ammissibili�di
cui � al � precedente � punto � 9.15, � e � con � la � pubblicazione � dell'elenco � dei � progetti � non
ammissibili,�termina�il�procedimento�amministrativo�in�capo�alla�Regione�Toscana.

10.�Variazioni�del�progetto�e�modifiche�del�beneficiario

10.1�Nel�corso�del�periodo�di�realizzazione�del�progetto,�successivamente�alla�stipula�del
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contratto,�i�beneficiari�possono�apportare�variazioni�al�progetto:

a)�pari�o�inferiori�al�20%�degli�importi�delle�singole�azioni�previste�dal�progetto.�Tali
variazioni �non � devono � essere � comunicate �alla � Regione � Toscana, � ma � vengono
verificate�ex�post�da�AGEA.�Qualora, �dai�controlli �effettuati �ex�post,� le�variazioni
risultino�superiori�al�20%,�l’importo�in�esubero�non�viene�ammesso�a�rendiconto,�ed
in � particolare � non � sono � liquidate � le � spese � cronologicamente � più � recenti.� Sono
ammesse�le�variazioni�tra�le�sub�azioni�
b) � superiori �al �20% �degli � importi �delle� singole �azioni �previste �dal �progetto. �Tali
variazioni �devono�essere�presentate,�opportunamente�motivate, �a�Sviluppo�Toscana
S.pA., � tramite � PEC � (pem@pec.sviluppo.toscana.it), � almeno � 45 � (quarantacinque)
giorni�prima�della�loro�realizzazione,�utilizzando�l’allegato�Q�al�Decreto�direttoriale.
Le� suddette�variazioni �non�devono�snaturare� la�strategia�complessiva�del �progetto
primo�fra�tutti�il�mercato/paesi�di�destinazione.�Tali�richieste�di�variante�sono�oggetto
di�istruttoria�da�parte�di�Sviluppo�Toscana�S.p.A.�e�di�successiva�valutazione�da�parte
del �Comitato � di � cui � al � punto � 9. �Sviluppo �Toscana �S.pA. � comunica � l’esito � della
valutazione�svolta�dal�Comitato�entro�30�(trenta)�giorni�dalla�ricezione�dell’istanza,�al
beneficiario,�al�Ministero,�ad�AGEA�ed�alla�Regione�Toscana.�Le�spese�oggetto�della
variazione�sono�ammesse�solo�in�caso�di�esito�positivo�della�valutazione�svolta�dal
Comitato.�In�caso�di�mancato�riscontro�entro�i�termini�sopra�indicati,�l’istanza�è�da
intendersi�respinta.�Le�variazioni�devono�essere�presentate�entro�60�(sessanta)�giorni
dal � termine � delle � attività � previste � dal � progetto � approvato. �Le � istanze � di � variante
trasmesse � dopo � tale � termine � sono � rigettate � d’ufficio. � Per � ciascun � progetto � sono
ammesse,�per�ciascun�anno�finanziario�comunitario,�massimo�due�varianti�superiori�al
20%�degli�importi�delle�singole�azioni.

10.2�Le�variazioni�non�devono�incrementare�né�ridurre,�salvo�casi�di�forza�maggiore,�il
costo�totale�del�progetto,�e�devono�essere�migliorative�dell’efficacia�del�progetto�approvato.
Eventuali �spese�aggiuntive�che�superino�l’importo�approvato�del�progetto�sono�a� totale
carico�del�beneficiario.

10.3 �Non � è � ammessa � alcuna � variazione � che � riguardi � la �modifica � o � l’eliminazione � di
elementi � del � progetto � che � ne � abbiano � determinato � la � posizione � nella � graduatoria, � che
comportino�l’eliminazione�o�la�modifica�di�un�Paese�target�o�l’eliminazione�di�una�delle
azioni�previste�e�che�comportino�l’esclusione�di�cui�al�precedente�punto�7.

10.4�Qualora�il�beneficiario�del�contributo�sia�uno�dei�soggetti�proponenti�di�cui�al�punto
1.1,�lettere�h),�i)�e�j),�non�è�ammessa�alcuna�sostituzione�dei�beneficiari�antecedentemente
alla�stipula�del�contratto�tranne�nei�seguenti�casi:

a)�fallimento�del�mandatario�ovvero,�qualora�si�tratti�di�impresa�individuale,�in�caso
di �morte, � interdizione, � inabilitazione � o � fallimento � ovvero � nei � casi � previsti � dalla
normativa�antimafia. � In� tale�ipotesi�è�possibile� la�sostituzione�del�mandatario,�nei
modi�previsti�dalla�normativa�vigente�in�materia,�purché�il�subentrante�sia�in�possesso
dei�requisiti�richiesti�dal�presente�atto�e�dal�decreto�direttoriale.�Qualora�non�ricorrano
tali �condizioni, �AGEA�recede�dal �contratto�e �si �applicano� le �disposizioni �previste
all’articolo�16�del�decreto�ministeriale�
b)�fallimento�di�uno�dei�mandanti�ovvero,�qualora�si�tratti�di�impresa�individuale,�in
caso�di�morte,�interdizione,�inabilitazione�o�fallimento�ovvero�nei�casi�previsti�dalla
normativa�antimafia.�Qualora�il�mandatario�non�individui�altro�soggetto�subentrante
in�possesso�dei�requisiti�richiesti�dal�presente�atto�e��dal�decreto�direttoriale,�è�tenuto
all’esecuzione, �direttamente �o �per � il � tramite �degli � altri �mandanti, �purché �siano� in
possesso�dei�requisiti�richiesti�ai�fini�della�ammissibilità.�Qualora�non�ricorrano�tali
condizioni, �AGEA� recede � dal � contratto � e � si � applicano � le � disposizioni � previste
all’articolo�16�del�decreto�ministeriale�
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c)�cessione/acquisizione�da�parte�di�altri�soggetti�del�ramo�di�azienda�beneficiario�del
contributo.

10.5�Qualora, �nel�corso�del �periodo�di� realizzazione�del �progetto, �successivamente�alla
stipula �del �contratto, �uno�o�più� imprese �si � ritirino, �nel �caso �dei �progetti �presentati �dai
soggetti�proponenti�di�cui�al�punto�1.1,�lettere�h),�i)�e�j),�e�tali�defezioni�non�inficino�il
punteggio �ottenuto � in � sede �di � valutazione, � il � beneficiario �prosegue �nell’esecuzione �del
contratto�purché�le�imprese�rimanenti�soddisfino�da�sole�i�requisiti�richiesti�dal�presente
atto�e�dal�decreto�direttoriale.�Nel�caso�in�cui�tali�requisiti�non�vengano�più�soddisfatti�o�le
defezioni�inficino�il �punteggio�ottenuto�in�sede�di�valutazione,� il �contratto�si �risolve�di
diritto. � In � tale � caso �AGEA � procede � al � recupero � dell’eventuale � anticipo � concesso � e
all’escussione�delle�garanzie�di�buona�esecuzione�prestate.
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DELIBERAZIONE 6 agosto 2018, n. 911

Accordo di collaborazione tra Regione Toscana, 
Federfarma Toscana e CISPEL Toscana  di cui alla 
D.G.R.T n. 1466/2017- Approvazione linee guida ope-
rative dei collegi tecnici DPC e note attuative ed  espli-
cative.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1466/2017 
con la quale è stato approvato un nuovo accordo 
di collaborazione tra la Regione Toscana, Unione 
Regionale Toscana Farmacisti Titolari (FEDERFARMA 
TOSCANA) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici 
Enti Locali (CISPEL TOSCANA) per la distribuzione 
diretta dei medicinali tramite le farmacie convenzionate;

Rilevato che l’articolo 10 dell’accordo affida il 
controllo sullo stesso ad un Collegio Tecnico istituito 
presso ciascuna ASL e che lo stesso deve operare sulla 
base di linee guida stabilite a livello regionale;

Considerato che il Collegio Tecnico è competente 
nelle seguenti materie:

- monitoraggio delle ricette con prescrizione dei 
medicinali DPC spedite dalle farmacie nel canale 
assistenza farmaceutica convenzionata ed elaborazione 
di eventuali proposte per azioni di miglioramento;

- analisi delle risultanze della attività di vigilanza 
esercitata dalla ASL ed elaborazione di eventuali proposte 
per azioni di miglioramento; 

- valutazione delle ricette spedite dalle farmacie 
ritenute non regolari dalla ASL;

Ritenuto pertanto di approvare, le linee guida 
operative dei collegi tecnici, di cui all’articolo 10 del 
suddetto accordo DPC, allegato A, al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale dello stesso;

 
Preso atto che nel corso di prima applicazione 

dell’accordo è emersa la necessità di elaborare delle linee 
di indirizzo che individuano e specificano le procedure 
ed i protocolli operativi volti ad assicurare uniformità 
applicativa dell’accordo su tutto il territorio regionale;

Ritenuto pertanto di approvare le note attuative ed 
esplicative delle disposizioni contenute nell’accordo 
approvato con Delibera Giunta regionale n 1466 del 
19/12/2017, allegato B, al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale dello stesso;

Atteso che al fine di agevolare gli attori coinvolti 
nelle attività di cui all’accordo regionale indicato nel 
primo capoverso, risulta necessario elaborare le istruzioni 

operative per la corretta gestione dei medicinali nel 
canale della DPC;

Ritenuto pertanto di dare mandato al Settore politiche 
del farmaco e dispositivi di elaborare le istruzioni ope-
ra tive da approvare con successivo provvedimento 
amministrativo;

Acquisito il parere favorevole dell’Unione Regio-
nale Toscana Farmacisti Titolari (FEDERFARMA 
TOSCANA) e della Confederazione Italiana Servizi 
Pubblici Enti Locali (CISPEL TOSCANA);

Precisato che qualora il contesto normativo naziona-
le di riferimento venga modificato si provvederà conse-
guente mente a modificare o integrare il contenuto degli 
allegati A e B;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato

1) di approvare:
- le linee guida operative dei collegi tecnici di cui 

all’articolo 10 dell’accordo di collaborazione tra la 
Regione Toscana, Unione Regionale Toscana Farma cisti 
Titolari (FEDERFARMA TOSCANA) e la Confede-
razione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL 
TOSCANA) per la distribuzione diretta dei medicinali 
tramite le farmacie convenzionate, allegato A, al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

- le note attuative ed esplicative dell’accordo di cui 
alla delibera n. 1466/2017, allegato B, al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

2) di dare mandato al Settore Politiche del farmaco e 
dispositivi di elaborare, con successivo provvedimento 
amministrativo, le istruzioni operative per la corretta 
gestione dei medicinali nel canale della DPC;

3) di prendere atto qualora il contesto normativo 
nazionale di riferimento venga modificato si provvederà 
conseguentemente a modificare o integrare il contenuto 
degli allegati A e B.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato A

LINEE GUIDA OPERATIVE DEI COLLEGI TECNICI DPC
Accordo di collaborazione tra Regione Toscana, Unione Regionale Toscana Farmacisti 
titolari (Federfarma Toscana) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali 
(CISPEL Toscana) per la distribuzione diretta dei medicinali tramite le farmacie 
convenzionate di cui alla Delibera della Giunta Regionale n. 1466 del 19/12/2017.

Premessa
Le seguenti disposizioni costituiscono le linee-guida operative delle attività dei Collegi Tecnici 
DPC di cui all’art. 10 dell’Accordo approvato con Delibera GRT n 1466 del 19/12/2017. 
Il competente Settore della Giunta Regionale ha facoltà, anche su richiesta delle OOSS delle 
farmacie, di convocare periodicamente i componenti di ogni singolo Collegio Tecnico a fini 
consultivi dell'andamento dell'accordo. 

1. Irregolarità nella spedizione delle ricette DPC nel canale convenzionata. Il Collegio Tecnico 
della ASL, come riportato all'art. 10 dell'accordo, effettua il controllo delle ricette contenenti 
prescrizioni di farmaci in DPC erogate in DPC o attraverso il canale dell'assistenza farmaceutica 
convenzionata per verificare il rispetto dei principi contenuti nell'accordo. Nel caso di 
controversie in merito alle irregolarità delle ricette DPC spedite in convenzionata di cui al DPR 
n. 371/1998, il Collegio Tecnico rimanderà gli eventuali adempimenti da ottemperare alla 
Commissione Farmaceutica Aziendale (CFA) di cui all’art. 10 del DPR 371/1998. 

2. Irregolarità nel canale distributivo. Per le ricette ritenute irregolari dal Collegio Tecnico 
poiché la spedizione della ricetta DPC in regime di convenzione non è stata giustificata secondo 
le disposizioni previste dall'accordo, il Collegio Tecnico si avvale della segreteria della CFA per 
addebitare direttamente alla Farmacia la differenza tra il costo SSN al netto degli sconti previsti 
per legge e il costo DPC (costo ponderato mensile di acquisto del farmaco e costo del servizio). 
Qualora la farmacia non ritenga applicabile l’addebito diretto, può fare ricorso rimandando il 
caso alla CFA di cui all’art. 10 del DPR n. 371/1998. Nei casi di addebito diretto valgono le 
ricette scannerizzate conformi all’originale (sia fronte che retro). 

3. Irregolarità miste di cui ai precedenti punti 1 e 2: ricetta farmaco in DPC con spedizione 
non regolare in convenzionata contenente errori formali e sostanziali ai sensi del DPR n. 
371/98. Nel caso di irregolarità miste la competenza è attribuita esclusivamente alla CFA. 

4. Irregolarità nella spedizione delle ricette DPC nel canale DPC. Nel caso di controversie in 
merito alle irregolarità delle ricette DPC spedite in DPC, il Collegio Tecnico seguirà le linee di 
indirizzo indicate nella tabella sottostante: 

Richiesta rimborso 
alla farmacia 

Azioni previste per la 
farmacia al fine di 

giustificare l’irregolarità ed 
evitare la richiesta di 

rimborso 

Descrizione Aggio
costo

farmaco 
(1)

Controde-
duzioni

(2)

Regolarizza-
zione

(3)

Segnala
-zione

(4)
Errore nell’intervallo delle 
date X1 X

Manca data di prescrizione X
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Manca data di spedizione o 
timbro farmacia X1 X

Priva di codice fiscale X1 X
Priva sia di codice che di 
nome assistito X X

Numero di pezzi consegnati 
superiore al prescritto X X

Richiesto rimborso oltre i 2 
mesi dalla spedizione X

Nota AIFA mancante X
Manca timbro e firma del 
medico X1 X2 X

Prescrizione senza fustella X1 X2 X
Ricetta di naviganti (ricettario 
SASN) X X

Ricette CEE non conformi X X
Fustelle DPC senza dizione 
“Confezione ospedaliera” X

Assistiti naviganti (tipo ricetta 
NA,NE,ND,NX) X X

Farmaci dispensati non 
conformi alla prescrizione 
medica

X X

(1):   il farmaco viene valorizzato al prezzo medio ponderato mensile di acquisto.
(2)e(3): il tempo a disposizione della farmacia per controdedurre e/o regolarizzare è di 30 giorni dalla 

data della segnalazione da parte della ASL.
(4): le ricette oggetto di segnalazione sono esaminate dal Collegio Tecnico al fine di individuarne le 

circostanze che ne hanno determinato l’occorrenza.
X1:  alla farmacia viene addebitato l’aggio se le controdeduzioni presentate non sono state accettate dal 

Collegio Tecnico o se la ricetta non è stata correttamente regolarizzata.
X2:  alla farmacia viene addebitato l’aggio ed il costo del farmaco nel caso in cui non abbia presentato le 

controdeduzioni oppure non siano state accettate dal Collegio Tecnico oppure non siano state 
regolarizzate nei tempi previsti.

Gli addebiti sia dell’aggio che dell’eventuale costo del farmaco saranno comunicati alla farmacia 
che provvederà ad emettere nota di credito entro 30 giorni dalla comunicazione ASL 
dettagliando separatamente le rispettive aliquote IVA   

5. Il Collegio Tecnico della DPC è competente per l’analisi e valutazione degli esiti della attività di 
vigilanza relativamente a quanto disposto dall’art. 4, punti da 1 a 6, dell’accordo. Il Collegio 
Tecnico infine può emettere provvedimenti anche nei confronti dei distributori in relazione ad 
eventuali irregolarità che si dovessero verificare nel sistema nel suo complesso. In caso di 
inadempienze accertate, ivi comprese reiterati comportamenti irregolari nella spedizione delle 
ricette mediche, il Collegio Tecnico provvede a: 

- addebito del costo dei farmaci oggetto delle inadempienze riscontrate; 
- non ammissione al pagamento o recupero, se già pagata, della quota di spettanza di cui art. 

9 dell’accordo;  
- richiamo scritto.  
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Allegato B

NOTE ATTUATIVE ED ESPLICATIVE
Accordo di collaborazione tra Regione Toscana, Unione Regionale Toscana Farmacisti 
titolari (Federfarma Toscana) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali 
(CISPEL Toscana) per la distribuzione diretta dei medicinali tramite le farmacie 
convenzionate di cui alla Delibera della giunta regionale n 1466 del 19/12/2017.

Premessa
Il presente documento contiene le note attuative ed esplicative di alcune disposizioni contenute 
nell’accordo approvato con Delibera della giunta regionale  n 1466 del 19/12/2017. 

Note all’art. 4 -  Adempimenti rete distributiva
Il farmacista provvede, contestualmente all'arrivo dei medicinali, al puntuale controllo quali-
quantitativo della merce ricevuta dal distributore e ne verifica la conformità sia fisica che 
documentale. Qualora non ci fosse corrispondenza tra quanto riportato in bolla ed il consegnato, il 
farmacista è tenuto a contattare subito il magazzino di riferimento per la rettifica dell'anomalia.  

I DDT relativi agli ordini DPC dovranno essere conservati presso la Farmacia come da vigenti 
disposizioni di legge e resi disponibili alla Azienda USL per eventuali controlli. 

Nel caso in cui la gestione del medicinale destinato alla DPC sia stata non conforme alle 
disposizioni di cui all’art. 4 tale da non consentire la spedizione della ricetta, ad esempio per 
rottura accidentale, mancata conservazione a temperatura adeguata, interruzione della catena del 
freddo, smarrimento, ecc., la ASL effettua il recupero del costo del medicinale a prezzo medio 
ponderato mensile.  

La ASL espleta le attività di vigilanza nei confronti delle farmacie e della distribuzione intermedia, 
per quanto concerne le modalità di conservazione, custodia e trasporto, secondo quanto previsto 
dall’art. 23, comma 1, della L.R. 16/2000, anche in presenza delle OOSS delle farmacie.Tutti gli 
attori coinvolti nella DPC garantiscono la possibilità di accesso ai locali in uso al personale delle 
ASL incaricato di svolgere le attività di vigilanza e controllo. 

Note all’art. 6 - Medicinali del canale DPC
Nelle more della disponibilità di un software regionale unico, l’inserimento dei nuovi farmaci 
nell’elenco dei disponibili nel canale DPC deve avvenire tempestivamente dalla data di 
comunicazione da parte del competente Settore della Giunta Regionale. 

Nelle more della disponibilità di un software regionale unico, sulla base delle comunicazioni 
ufficiali pervenute dalla Regione Toscana, Federfarma Toscana, anche per delega di Cispel 
Confservizi Toscana, aggiorna tempestivamente la piattaforma WEB DPC, in maniera da 
adeguarne il funzionamento in base all’organizzazione delle tre ASL e nel rispetto di quanto 
previsto dall’Accordo. 

Note all’art. 7- Spedizione delle ricette
La farmacia esegue tempestivamente gli ordinativi dei prodotti in DPC esclusivamente tramite 
l’apposito programma WEB-DPC seguendo le specifiche procedure: 
1. La farmacia si identifica con ID e password, rileva il codice identificativo della ricetta e il 

codice fiscale dell’assistito (da Tessera Sanitaria o da codice a barre stampato dal medico); 
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dopo di che richiede al distributore selezionato i farmaci nella qualità e quantità riportati sulla 
ricetta;

2. la consegna dei farmaci da parte dei grossisti avverrà secondo le modalità in uso nel modo da 
garantire la disponibilità del farmaco all'assistito nel più breve tempo possibile comunque entro 
le 24 ore come regola di riferimento. 

Il farmaco rimane a disposizione per il ritiro entro 30 giorni dalla data di prescrizione, allo scadere 
dei suddetti 30 giorni la farmacia deve rendere i farmaci non ritirati dall'assistito a mezzo di DDT 
dedicato. La stessa procedura si rispetta anche qualora la farmacia sia chiusa per ferie.  

Il farmacista appone il fustello ottico sulle ricette, il timbro e la data di spedizione solo all’atto 
della consegna al paziente, facendo attenzione che la data di spedizione coincida con la data di 
chiusura ricetta su WEB-DPC. Per le dispensazioni frazionate, nell'ambito di validità della ricetta, 
deve essere apposta la sola data di prima dispensazione. 

Nei casi di prescrizione di farmaci di origine biologica di cui esiste in commercio il biosimilare, il 
farmacista, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, deve consegnare esclusivamente 
quanto prescritto dal medico sulla ricetta senza effettuare nessun tipo di sostituzione, sia che si 
tratti del farmaco originator che del biosimilare.  

Nei casi in cui la prescrizione sulla ricetta sia effettuata indicando solamente il principio attivo, 
senza che sia specificato il nome della specialità, il farmacista non è autorizzato a proporre 
all'assistito alcun farmaco biosimilare o originator contenente lo stesso principio attivo, in quanto 
la scelta di un trattamento con un farmaco biologico rimane una decisione clinica affidata e 
demandata solo al competente medico prescrittore. 

Segue note all’art. 7- Spedizione delle ricette -  relative al paragrafo “Prescrizioni di 
medicinali DPC indisponibili nel canale DPC (indisponibili a sistema)” 
La farmacia, a seguito di rilascio della notifica di mancanza a sistema dei farmaci DPC resi 
disponibili da ESTAR nell’ambito della referenza di riferimento procede come di seguito riportato: 
o se farmaco DPC è a brevetto non scaduto, il farmacista spedisce in convenzionata, 

consegnando il farmaco corrispondente al prescritto, senza richiedere alcuna quota di 
compartecipazione generico/ticket per reddito; 

o se il farmaco DPC è a brevetto scaduto, il farmacista spedisce la prescrizione in convenzionata 
consegnando un farmaco equivalente al prescritto purché a prezzo di riferimento regionale o 
più basso in commercio senza richiedere alcuna quota di compartecipazione generico/ticket per 
reddito;

o se il farmaco DPC è a brevetto scaduto ma l’assistito vuole ritirare in convenzionata un 
farmaco equivalente al prescritto, a prezzo superiore a quello di riferimento regionale, il 
farmacista richiede la quota di compartecipazione generico/ticket per reddito. 

Segue note all’art. 7- relative al paragrafo: “Prescrizioni di medicinali DPC con carattere di 
urgenza”.
Per medici del servizio di emergenza medica territoriale debbono intendersi ricompresi anche 
quelli che prestano servizio presso il pronto soccorso dei presidi ospedalieri.  

Nel caso di presentazione della ricetta in farmacia in un giorno prefestivo, la consegna del 
farmaco, per esigenze di approvvigionamento, potrà avvenire il giorno successivo alla data di 
presentazione. 

Note all’art. 8 - Consegna ASL delle ricette 
Fermo restando quanto previsto dall’art. 8, comma 1 dell’accordo, si precisa che il farmacista 
consegna mensilmente alla ASL di appartenenza le ricette spedite nel mese precedente e 
comunque non oltre 2 mesi dalla data di spedizione.  
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DELIBERAZIONE 6 agosto 2018, n. 919

Processo di superamento del precariato ai sensi 
della legge regionale n. 32/2018 recante Disposizioni 
in materia di reclutamento speciale finalizzate al su-
peramento del precariato. Modifiche alla l.r. 1/2009 in 
materia di capacità assunzionale e assegnazione tem-
poranea dei dipendenti.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 20 del D.lgs. 75/2017 relativo alla 
possibilità per le pubbliche amministrazioni di avviare 
un piano di superamento del precariato del personale a 
tempo determinato e/o con lavoro flessibile da inserire 
nel quadro complessivo della programmazione triennale 
dei fabbisogni di personale non dirigenziale e che sia in 
possesso dei necessari requisiti;

Vista la Legge regionale 29 giugno 2018, n. 32 
“Disposizioni in materia di reclutamento speciale 
finalizzate al superamento del precariato. Modifiche 
alla l.r. 1/2009 in materia di capacità assunzionale e 
assegnazione temporanea dei dipendenti” attraverso 
la quale, tra l’altro, la Regione intende attivare, per il 
triennio 2018-2020, le procedure speciali di reclutamento 
di cui all’articolo 20, comma 1, del già citato d.lgs. 
75/2017, definendone in particolare ambito soggettivo di 
applicazione, procedure, limiti assunzionali e aumento 
della dotazione organica;

Dato atto, come riportato nel Preambolo della 
sopra richiamata LR 32/2018, che è stata effettuata una 
preventiva ricognizione sul personale titolare di rapporti 
di lavoro a tempo determinato e altre forme di rapporto di 
lavoro flessibile che, alla data del 31/12/2017, ha maturato 
i requisiti previsti all’articolo 1 della stessa legge;

Richiamato l’articolo 2, comma 5, della L.R. 32/2018 
che prevede che le assunzioni siano effettuate nel triennio 
2018-2020 sulla base della programmazione annuale dei 
fabbisogni e nei limiti delle risorse di cui al successivo 
articolo 3, comma 1;

Visto l’articolo 3, della sopracitata legge regionale, 
che dispone che il finanziamento delle procedure di 
reclutamento speciale sia assicurato con delibera della 
Giunta regionale che, annualmente definisce:

a) le risorse finanziarie provenienti dallo spazio 
occupazionale ordinario, in misura non superiore al 
50 per cento dello stesso, da destinare al reclutamento 
speciale;

b) la quota delle risorse di cui all’articolo 9, comma 
28, del d.l. 78/2010, stanziate per il finanziamento 
dei contratti a tempo determinato del personale delle 
categorie, da destinare al reclutamento speciale e che in 

conseguenza di ciò sono stabilmente ridotte in misura 
corrispondente;

Dato atto che ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 4, 
della sopracitata legge regionale, con la stessa delibera di 
Giunta regionale di cui al punto precedente e con analogo 
atto adottato dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale è definito l’incremento dei posti in dotazione 
organica corrispondente alle unità di personale immesso 
in ruolo con il finanziamento di cui alla lettera b) del 
punto precedente;

Dato atto che le suddette deliberazioni sono adottate 
previa certificazione da parte del Collegio dei revisori in 
merito la sostenibilità a regime della spesa relativa alle 
procedure speciali di reclutamento;

Precisato che ai sensi dell’articolo 3, della LR 32/2018, 
la quota di risorse di cui all’articolo 9, comma 28, del d.l. 
78/2010, che può essere utilizzata per il finanziamento 
della spesa relativa al reclutamento speciale, è determinata 
avendo a riferimento la media degli stanziamenti del 
triennio 2015-2017 per il finanziamento dei contratti a 
tempo determinato del personale delle categorie della 
Giunta e del Consiglio, con esclusione del personale di 
supporto agli organi politici;

Preso atto che lo stanziamento medio nel triennio 
2015-2017 per il finanziamento dei contratti a tempo 
determinato del personale delle categorie di cui al budget 
dell’articolo 9, comma 28, del d.l. 78/2010, della Giunta 
e del Consiglio è pari a euro 1.061.654,26, come limite 
massimo di spesa individuato nella relazione tecnico 
finanziaria di accompagnamento della legge regionale n. 
32/2018;

Preso atto degli esiti della ricognizione effettuata ai 
sensi del punto 1 del Preambolo alla LR 32/2018, che 
si è tradotta nel limite massimo delle risorse finanziare 
utilizzabili come indicato nella relazione tecnico 
finanziaria di accompagnamento della legge regionale n. 
32/2018;

Valutato, agli esiti della ricognizione di cui al punto 
precedente, che le procedure per il reclutamento speciale, 
nel corso del triennio 2018/2020, potranno interessare 
al massimo numero 41 unità, di cui n. 26 di categoria 
D e n. 15 di categoria C, che, alla data del 31 dicembre 
2017, abbiano maturato i requisiti per il potenziale 
accesso alle procedure di reclutamento speciale a tempo 
indeterminato;

Dato atto che la spesa a regime relativa alla procedura 
di stabilizzazione nel triennio 2018-2020 è pari a € 
3.283.374,58, per un totale di n. 41 unità di personale, e 
corrisponde alla spesa derivante dall’applicazione della 
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l.r. 32/2018, stimata nell’articolo 7 della stessa, nonché 

aggiornata con il CCNL Funzioni Locali 2016-2018 

sottoscritto in data 21 maggio 2018, come illustrate nella 
tabella di seguito riportata:

2018� 2019� 2020� totale�

unità� costo� unità� costo� unità� costo� unità� costo�

27�851.180,36� 36�1.135.056,50� 41�1.297.137,72� 41� 3.283.374,58�

Ritenuto pertanto di articolare la distribuzione del 
personale interessato dal processo di stabilizzazione nel 

triennio 2018-2020, come illustrato nella tabella che 
segue:

2018� 2019� 2020�

categoria� unità�costo� unità� costo� unità�costo�

C� 12� 361.166,14� 3� 89.378,66�� �

D� 15� 490.014,23� 6� 194.497,47� 5� 162.081,23�

totale� 27� 851.180,36� 9� 283.876,13� 5� 162.081,23�

Dato atto che la spesa complessiva massima del 
processo di reclutamento speciale di numero 41 unità 

pari ad 3.283.347,58 trova finanziamento sul Bilancio 
preventivo 2018-2020 come segue:

Capitoli� 2018� 2019� 2020� Totale�

13096� 60.194,36� 60.194,36� 60.194,36� 180.583,08�

14000�130.094,40� 324.764,75� 464.862,71� 919.721,86�

71004�660.891,60� 750.097,38� 772.080,65� 2.183.069,64�

Totale� 851.180,36�1.135.056,50�1.297.137,72� 3.283.374,58�

Richiamati gli articoli 22 e seguenti della Legge 
regionale 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale” in materia 
di dotazione organica e programmazione del fabbisogno 
di personale;

Considerato, che come determinato nella DGR 
805/2018, lo spazio occupazionale per l’anno 2018 
ammonta a complessivi euro 280.884,62 e stabilito che 
una quota superiore al 50%, pari ad euro 150.790,20 è 
destinata al collocamento ordinario;

Valutato pertanto di destinare al reclutamento speciale 
per l’anno 2018, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, 
lettera a), la quota che residua dello spazio occupazione 

ordinario per l’anno 2018 di cui al punto precedente, pari 
a euro 130.094,40;

Valutato altresì di destinare al finanziamento del 
reclutamento speciale per l’anno 2018, ai sensi del più 
volte richiamato articolo 3, comma 2, lettera a), una 
quota delle risorse di cui all’articolo 9, comma 28, del 
d.l. 78/2010, non superiore a euro 721.085,96 che sarà 
finanziata con le risorse allocate sul capitolo 71004 
“Personale a tempo determinato/quota retribuzione” 
per la Giunta e sul capitolo 13096 “Personale a tempo 
determinato/quota retribuzione” del Consiglio regionale;

Dato atto che le risorse di cui al precedente capoverso 
risultano sufficienti ad incrementare la dotazione organica 
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della Giunta regionale fino ad un massimo di n. 20 posti 

(n. 5 di categoria C e n. 15 di categoria D) e fino ad un 

massimo di n. 2 posti di categoria C la Dotazione organica 

del Consiglio regionale, come di seguito riportato:

Categoria�C� 7�30.097,18� 210.680,25�

Categoria�D� 15�32.667,62� 490.014,23� 700.694,47�

Ricordato che ai sensi dell’articolo 3, comma 4, 
della LR 32/2018 l’incremento di massimo 2 posti nella 
dotazione organica del Consiglio regionale è disposta con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale;

Precisato che le restanti unità del processo di 
reclutamento speciale nel triennio 2018/2020, stimate al 
massimo in n. 19, andranno a coprire i posti vacanti e 
disponibili della dotazione organica della Giunta regionale, 
al netto dell’incremento dei 22 posti di cui ai punti 
precedenti, e saranno finanziati nel triennio di riferimento 
con le risorse derivanti dallo spazio occupazionale 
ordinario, nel limite massimo stabilito dall’articolo 3, 
comma 2, lettera b), della L.R. 32/2018, salvo ulteriore 
utilizzo della quota di risorse di cui all’articolo 9, comma 
28, del d.l. 78/2010, mantenendo comunque fermo il 
limite massimo di euro 1.061.654,26;

Considerato di rinviare a successive deliberazioni, 
da adottarsi annualmente, la verifica degli effettivi 
spazi occupazionali ordinari per gli anni 2019 e 2020 da 
destinare al reclutamento speciale, nel limite massimo 
stabilito dall’articolo 3, comma 2, lettera b), della L.R. 
32/2018, e l’eventuale ulteriore riduzione della suddetta 
quota di risorse di cui all’articolo 9, comma 28, del d.l. 
78/2010, mantenendo comunque fermo il limite massimo 
di euro 1.061.654,26;

Ritenuto di ridurre stabilmente, a partire dall’anno 
2018, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della L.R. 
32/2018, le risorse di cui all’articolo 9, comma 28, d.l. 
78/2010, come determinate ai sensi del comma 1 del 
mede simo articolo, in misura corrispondente alla quota 
desti nata al finanziamento della spesa per il reclutamento 
spe ciale di personale a tempo indeterminato, non coperta 
dallo spazio occupazionale ordinario e pari ad euro 
721.085,96, rideterminando quindi la spesa massima per 
le assun zioni a tempo determinato all’importo annuo di 
euro 340.568,30 (complessivamente per il reclutamento 
a tempo determinato della Giunta e del Consiglio 
regionale);

Ritenuto infine precisare che il presente atto 
deliberativo non comporta incrementi degli stanziamenti 

di bilancio relativi alla spesa del personale della Regione 
Toscana;

Ritenuto inoltre di approvare, ai sensi degli articoli 
1 e 2 della legge regionale 32/2018, i termini e le 
concrete modalità operative inerenti la procedura di 
reclutamento speciale, così come risultano dall’allegato 
A), parte integrante e sostanziale del presente atto, 
definendo in particolare i criteri relativi alla formazione 
della graduatoria per l’immissione in ruolo a tempo 
indeterminato del personale in possesso dei requisiti da 
parte della Regione Toscana;

Dato atto, come previsto all’articolo 2, comma 1, 
della LR 32/2018, dell’intesa con l’ufficio di Presidenza 
del Consiglio regionale di cui alla Deliberazione n. 90 del 
1 agosto 2018;

Visto il parere n. 17/2018 espresso in data 30 luglio 2018 
avente per oggetto lo schema di proposta di deliberazione 
della Giunta regionale relativa all’applicazione della L.R. 
29 giugno 2018, n.32, recante “Disposizioni in materia 
di reclutamento speciale finalizzate al superamento del 
precariato. Modifiche alla L.R. 1/2009 in materia di 
capacità assunzionale e assegnazione temporanea dei 
dipendenti”, che certifica la sostenibilità a regime della 
spesa relativa alle procedure speciali di reclutamento, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 5, della L.R. n. 32/2018;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato di 
direzione nella seduta del 02 agosto 2018;

Data comunicazione alle rappresentanze sindacali dei 
lavoratori;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di stabilire che, nel corso del triennio 2018/2020, le 
procedure per il reclutamento speciale potranno riguardare 
al massimo numero 41 unità ripartire per anno, categoria 
e relativo costo, in applicazione della L.R. n. 32/2018, 
come indicato nella tabella di seguito riportata:

SEGUE TABELLA
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2) di dare atto che la spesa a regime massima relativa 

alla procedura di stabilizzazione nel triennio 2018-

2020 è pari a euro 3.283.374,58, ripartita negli anni di 
competenza come illustrato nella tabella che segue:

�
2018� 2019� 2020�

categoria� unità�costo� unità� costo� unità�costo�

C� 12� 361.166,14� 3� 89.378,66�� �

D� 15� 490.014,23� 6� 194.497,47� 5� 162.081,23�

totale� 27� 851.180,36� 9� 283.876,13� 5� 162.081,23�

2018� 2019� 2020� totale�

unità� costo� unità� costo� unità� costo� unità� costo�

27�851.180,36� 36�1.135.056,50� 41�1.297.137,72� 41�3.283.374,58�

3) di dare atto che la spesa complessiva del processo 
di reclutamento speciale di numero 41 unità pari ad 

3.283.347,58 trova finanziamento sul Bilancio preventivo 

2018-2020 come segue:

Capitoli� 2018� 2019� 2020� Totale�

13096� 60.194,36� 60.194,36� 60.194,36� 180.583,08�

14000�130.094,40� 324.764,75� 464.862,71� 919.721,86�

71004�660.891,60� 750.097,38� 772.080,65� 2.183.069,64�

Totale� 851.180,36�1.135.056,50�1.297.137,72� 3.283.374,58�

4) di destinare al reclutamento speciale per l’anno 
2018, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera a), la 
quota pari a euro 130.094,40 dello spazio occupazionale 
ordinario per l’anno 2018;

5) di ridurre stabilmente, a partire dall’anno 2018, 
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della L.R. 32/2018, 
le risorse di cui all’articolo 9, comma 28, D.L. 78/2010, 
come determinate ai sensi del comma 1 del medesimo 
articolo, in misura corrispondente alla quota destinata al 
finanziamento della spesa per il reclutamento speciale 
di personale a tempo indeterminato, non coperta 
dalla capacità assunzionale ordinaria e pari ad euro 
721.085,96, rideterminando quindi la spesa massima per 
le assunzioni a tempo determinato all’importo annuo di 
euro 340.568,30 (complessivamente per il reclutamento 

a tempo determinato della Giunta e del Consiglio 
regionale);

6) di incrementare, in misura corrispondente 
all’utilizzo delle risorse di cui al punto precedente, la 
dotazione organica della Giunta regionale di n. 20 posti 
(n. 5 di categoria C e n. 15 di categoria D);

7) di dar atto che, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 4, della LR 32/2018, l’aumento 
di n. 2 posti di categoria C nella Dotazione organica del 
Consiglio regionale, nei limiti delle risorse individuate 
al punto 3) della presente deliberazione, è demandato 
ad apposita deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale;

8) di prevedere, per l’anno 2018, l’immissione in 
ruolo di massimo 27 unità di personale, 12 categoria C e 
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15 categoria D, agli esiti delle procedure di cui all’articolo 
2 della LR 32/2018;

9) di modificare quindi, per i motivi espressi in 
narrativa, a far data dell’approvazione della graduatoria 

relativa al processo di superamento del precariato, ai 
sensi dell’articolo 22 della legge regionale n. 1/2009, la 
Dotazione organica della Giunta regionale di cui al punto 
1) della DGR n. 805 del 16 luglio 2018, come di seguito 
riportato:

Dirigenti                              88�

Categoria D  numero          1088�

Categoria C  numero           768�

Categoria B  numero           167�

Categoria A  numero               0�

Totale numero posti            2111�

�
10) di rinviare a successive deliberazioni, da adottarsi 

annualmente, la definizione delle unità di personale da 
immettere in ruolo fino al numero massimo di 41, a seguito 
della verifica degli effettivi spazi occupazionali ordinari 
per gli anni 2019 e 2020 da destinare al reclutamento 
speciale nel limite stabilito dall’articolo 3, comma 2, 
lettera a), della L.R. 32/2018, e dell’eventuale ulteriore 
riduzione della suddetta quota di risorse di cui all’articolo 
9, comma 28, del D.L. 78/2010, mantenendo comunque 
fermo il limite massimo di euro 1.061.654,26;

11) di procedere, a conclusione degli esiti del processo 
di reclutamento speciale, a consolidare il numero dei 
posti della Dotazione organica in base all’effettivo 
reclutamento avvenuto nel triennio di riferimento;

12) di approvare, ai sensi degli articoli 1 e 2 della 
legge regionale 32/2018, i termini e le concrete modalità 

operative inerenti la procedura di reclutamento speciale, 
così come risultano dall’allegato A), parte integrante e 
sostanziale del presente atto, definendo in particolare 
i criteri relativi alla formazione della graduatoria per 
l’immissione in ruolo a tempo indeterminato del personale 
in possesso dei requisiti da parte della Regione Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale n. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A�
�

TERMINI E MODALITA’ OPERATIVE PER L’ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 1 E 2 DELLA LEGGE 
REGIONALE 29 GIUGNO 2018, N. 32 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RECLUTAMENTO SPECIALE 
FINALIZZATE AL SUPERAMENTO DEL PRECARIATO. MODIFICHE ALLA L.R. 1/2009 IN MATERIA DI 
CAPACITA’ ASSUNZIONALE E ASSEGNAZIONE TEMPORANEA DEI DIPENDENTI” DA PARTE DELLA 
REGIONE TOSCANA�

Procedura�

Entro 60 giorni dall’approvazione della presente deliberazione da parte della Giunta regionale, la 
competente struttura della Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi pubblica sul sito web 
istituzionale e sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana (BURT) un avviso pubblico finalizzato 
alla formazione di una graduatoria per l’immissione in ruolo, rivolto ai soggetti in possesso alla data 
del 31 dicembre 2017 dei requisiti previsti dalla l.r. n. 32/2018.�

I soggetti interessati in possesso dei requisiti dovranno presentare formale domanda 
all’Amministrazione regionale.�

L’avviso pubblico resterà aperto per 15 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul sito web e 
dovrà esplicitare i requisiti necessari per la partecipazione alla procedura di immissione in ruolo, le 
modalità di presentazione delle istanze, i criteri di formazione della graduatoria e il numero 
massimo dei posti oggetto della procedura di reclutamento speciale, come determinati dalla presente 
deliberazione nel numero massimo di n. 41 unità, ai sensi dell’art. 2 della l.r. n. 32/2018, suddivisi 
per categorie, di cui n. 26 unità di categoria D e n. 15 unità di categoria C.�

Nella determinazione del possesso del requisito per la partecipazione di cui al punto c) dell’art.1, 
della citata l.r. n.32/2018 non sono presi in considerazione periodi di servizio presso enti diversi da 
Regione Toscana e ARTEA.�

Sulla base delle istanze pervenute il Settore competente procede d’ufficio all’istruttoria delle 
domande e alla verifica dei requisiti dichiarati dai candidati sulla base della documentazione agli 
atti dell’Amministrazione; a conclusione della stessa il Responsabile del Settore competente 
predispone una graduatoria provvisoria dei soggetti in possesso dei requisiti per l’immissione nei 
ruoli regionali, ai sensi dell’art. 2, comma 3, della l.r. n. 32/2018.�

Graduatoria�

La graduatoria è formata ai sensi dell'art. 2, comma 3, della l.r. n.32/2018, applicando 
prioritariamente il criterio dell'essere stato in servizio alla data di entrata in vigore del d.lgs. 
n.75/2017 (22 giugno 2017).�

Per le posizioni paritarie e per i candidati non in possesso del criterio prioritario sopra indicato, 
l'ordine della graduatoria è definito secondo i seguenti criteri, applicati in ordine progressivo:�

1. anzianità di servizio maturata con contratti di lavoro a tempo determinato prestati in Regione 
Toscana e ARTEA;�

2. essere idonei in una graduatoria concorsuale a tempo indeterminato nella categoria 
corrispondente a quella di assunzione attraverso la procedura di reclutamento speciale;�

3. essere titolari di contratto di lavoro a tempo determinato alla data di pubblicazione dell’avviso 
di cui all’art.1.�
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�

La determinazione dell’anzianità di servizio, ai fini della individuazione del criterio di cui al punto 
1, è effettuata in base al numero di giorni di effettiva vigenza del contratto individuale di lavoro; 
non saranno considerati i periodi svolti in enti diversi da Regione Toscana e ARTEA.�

Nel caso in cui vi sia parità di posizione tra i candidati, in via residuale si applicano i titoli di 
preferenza di cui all’art.10, commi 4 e 5 del Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 
33/2010, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della l.r. n.32/2018.�

La graduatoria definitiva dei soggetti in possesso dei requisiti per l’immissione nei ruoli regionali è 
approvata con decreto e pubblicata sul sito web istituzionale della Regione.�

Immissione in ruolo�

L’immissione in ruolo, nel triennio 2018-2020, avverrà secondo l’ordine delle graduatoria definitiva 
e nel limite massimo di complessive n. 41 unità, come determinato nella presente deliberazione. �

Per l’anno 2018 saranno immesse in ruolo nelle dotazioni organiche della Regione Toscana, 
massimo n. 27 unità di personale, come determinato nella presente deliberazione.�

Per i successivi anni 2019 e 2020, le immissioni nei ruoli regionali delle restanti unità, avverranno a 
seguito delle indicazioni della programmazione annuale dei fabbisogni di personale deliberata dalla 
Giunta regionale.�

L’immissione in ruolo dei soggetti in possesso dei requisiti prescritti dalla legge avverrà nella 
categoria nella quale gli stessi hanno maturato la maggiore anzianità di servizio con contratto a 
tempo determinato, così come previsto dall’art.1, comma 4, della l.r. n. 32/2018.�

L'assegnazione del personale, ai sensi dell’articolo 2, comma 6, della sopra citata legge regionale, è 
disposta sulla base delle esigenze organizzative dell’Amministrazione regionale, in coerenza con la 
programmazione dei fabbisogni di personale di cui all’art. 23, comma 2, della l.r. n. 1/2009 e previa 
valutazione dei titoli e dell’analisi dei requisiti professionali posseduti dai candidati.�
�
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DELIBERAZIONE 6 agosto 2018, n. 925

Indirizzi Attività 2018 ARRR S.p.A.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. 87/2009 “Trasformazione della società 
‘Agenzia regione recupero risorse S.p.A.’ nella società 
‘Agenzia regionale recupero risorse S.p.A.’ a capitale 
sociale pubblico. Modifiche alla legge regionale 18 
maggio 1998, n. 25”;

Vista la legge regionale 23 del 16/05/2018 
“Disposizioni in materia di attività e modalità di 
finanziamento della società Agenzia Regionale Recupero 
Risorse S.p.a. Modifiche alla L.R. 87/2009”;

Vista la DGRT 385 del 18-04-2017 “Indirizzi unitari 
per l’esercizio del controllo analogo sugli organismi in 
house della Regione Toscana”;

Richiamato l’art. 7 della suddetta L.R. 87/2009 così 
come modificato dall’ art 4 della L.R. 23 del 16/05/2018 
che prevede che la Giunta individui con apposito atto, in 
coerenza con gli atti di programmazione regionale:

a) le attività per le quali intende avvalersi della 
società, ai sensi dell’art 5 bis;

b) le modalità per la determinazione del contributo a 
copertura dei costi delle attività ai sensi dell’art 5 bis;

c) le modalità di raccolta, elaborazione, trasmissione 
e pubblicazione dei dati;

d) gli indirizzi per le attività, la gestione e il controllo 
della società;

Vista la DGRT 52 del 09/02/2016 “Adozione del 
Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2016-
2018, comprensivo del programma Triennale per la 
trasparenza e l’integrità”;

Visto la L. 85 del 16/12/2016 “ Disposizioni in materia 
di controllo degli impianti termici e di certificazione 
energetica degli edifici. Modifiche alle leggi regionali 
39/2005 e 22/2015”;

Vista la D.G.R.T. 16 del 15/01/2018 “Attuazione del 
Piano di Razionalizzazione delle società partecipate: 
fusione di alcune società in ARRR S.p.A”;

Considerato che per l’annualità 2018 l’ARRR SpA 
dovrà, ai sensi di quanto previsto dalla L.R. 85 art. 24 
c.3, garantire la collaborazione ai fini del coordinamento 
delle società energetiche finalizzato alla fusione per 
incorporazione delle stesse;

Visto l’ Allegato 1, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, nel quale sono riportate le attività per le 

quali si intende avvalersi per l’anno 2018 della società, 
ai sensi dell’art 5-bis L.R. 23/2018, secondo il seguente 
riepilogo:

Sezione A: Art. 5-bis c.1 Attività istituzionali a 
carattere continuativo:

1. certificazione raccolte differenziate 2018 (anno 
solare 2017) compreso canoni Web ORSO;

2. attività di osservatorio;
3. sportello informambiente anno 2018;
4. attività di assistenza e supporto tecnico;
5. attività di supporto tecnico alle concessioni di 

finanziamenti
Sezione B: Art. 5-bis c.2 Attività di verifica e controllo 

termico
1. attività propedeutica alla fusione per incorporazione 

delle società energetiche ai sensi della LR 85/2016 art. 24 
c. 3;

Considerato che per l’annualità 2018 la Regione non 
prevede lo svolgimanto di alcuna attività a carattere non 
continuativo individuata ai sensi della citata LR 87/2009 
art. 5-bis c. 3;

Dato atto che con il presente atto si provvede ad 
assegnare alla Società ARRR, per lo svolgimento delle 
attività istituzionali a carattere continuativo, delineate 
nella Sezione A dell’allegato 1, un importo a titolo di 
contributo per l’anno 2018 finalizzato alla copertura dei 
costi che concorrono direttamente e indirettamente allo 
svolgimento delle stesse e la copertura finanziaria sul 
bilancio 2018 è così riepilogata:

1. € 1.000.000,00, comprensivo di IVA se dovuta, a 
valere sul capitolo 42752 del bilancio 2018, per le attività 
di cui alla Sezione A dell’All. 1 comprensivo del canone 
annuale e del canone di manutenzione dell’applicativo 
Web O.R.So;

Considerato altresì di dare atto che la copertura 
finanziaria delle attività previste nell’allegato 1 Sezione 
B è assicurata secondo il seguente riepilogo:

1. € 100.000,00, comprensivo di IVA se dovuta, a 
valere sul capitolo 42595 per le attività di cui alla Sezione 
B dell’All. 1 dando atto della necessità di procedere a 
variazione di bilancio in via amministrativa ai fini della 
corretta classificazione economica della spesa;

Ritenuto opportuno rinviare a successivi decreti 
attuativi della presente deliberazione da emenarsi 
dai Dirigenti titolari dei rispettivi capitoli, a seguito 
dell’approvazione del piano delle attività di cui all’articolo 
7, comma 2 della l.r. 87/2009;

Considerato che ai sensi dell’art. 7 c.1 lett. d) della 
L.R.87/2009 è necessario impartire indirizzi per la 
gestione della società come dettagliati nell’allegato 
2 “Disposizioni gestione società ARRR SpA” parte 
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integrante e sostanziale del presente atto, che contiene 
anche uno specifico paragrafo di dettaglio dei contenuti 
previsti dalla lettera c) del medesimo articolo;

Vista la Legge Regionale 27/12/2017, n. 79 “Bilancio 
di Previsione 2018-2020”;

Vista la Delibera n. 2 del 08-01-2018 “Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione finanziario 2018-2020 e del bilancio 
finanziario gestionale 2018-2020”;

Visto il parere del C.D. espresso nella seduta del 
02/08/2018;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni di cui alle premesse, 
l’ Allegato 1 “Le Attività 2018” quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

2. di stabilire che A.R.R.R. S.p.A., presenti alla 
Giunta Regionale, la proposta di piano annuale delle 
attività 2018 e il bilancio previsionale economico 2018, 
entro 40 gg. dall’approvazione del presente atto;

3. di stabilire che la società evidenzi nel piano di 
attività, le misure di trasparenza ed integrità che la società 
medesima dovrà adottare in analogia a quanto previsto 
dalla delibera n. 217 del 14 marzo 2017“Approvazione 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
2017/2019” della Giunta Regionale, misure che potranno 
essere oggetto di ulteriori indicazioni da parte della 
Giunta, nell’ambito degli indirizzi di gestione di cui 
all’art. 4 comma 1, lettera d) della L.R 87/2009 come 
modificato dalla L.R. 23/2018;

4. di provvedere ad assegnare alla Società ARRR, 
per lo svolgimento delle attività istituzionali 2018 
delineate nella Sezione A dell’Allegato 1, un importo 
a titolo di contributo finalizzato alla copertura dei costi 
che concorrono direttamente e indirettamente allo 
svolgimento delle stesse, la cui copertura finanziaria è 
assicurata sul bilancio 2018 come segue:

€ 1.000.000,00, comprensivo di IVA se dovuta, a 
valere sul capitolo 42752 del bilancio 2018, per le attività 
di cui alla Sezione A dell’All.1 comprensivo del canone 
annuale e del canone di manutenzione dell’applicativo 
Web O.R.So;

5. di dare atto che la copertura finanziaria delle attività 
previste nell’allegato 1 Sezione B è assicurata secondo il 
seguente riepilogo:

€ 100.000,00, comprensivo di IVA se dovuta, a valere 
sul capitolo 42595 per le attività di cui alla Sezione B 
dell’All. 1 dando atto della necessità di procedere a 
variazione di bilancio in via amministrativa ai fini della 
corretta classificazione economica della spesa;

6. di prenotare a favore di A.R.R.R. S.p.A. l’importo 
complessivo di € 1.100.000,00 con modalità di cui ai 
precedenti punti 4 e 5;

7. di rinviare a successivi decreti attuativi della 
presente deliberazione da emenarsi dai Dirigenti titolari 
dei rispettivi capitoli, a seguito dell’approvazione del 
piano delle attività di cui all’articolo 7, comma 2 della 
l.r. 87/2009;

8. di approvare l’allegato 2 “Disposizioni gestione 
società ARRR SpA”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto che contiene anche uno specifico paragrafo 
di dettaglio dei contenuti previsti dall’art. 7 c. 1 lettera c) 
della L.R. 87/2009;

9. di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, 
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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Allegato 2

Al fine di consentire alla società di attuare fin da subito gli indirizzi di gestione della medesima, che
comunque saranno oggetto di ulteriore dettaglio in sede di approvazione del Piano delle Attività,
secondo quanto previsto dalla L.R. 87/2009 art. 7 comma 2, si individuano le prime disposizioni di
carattere generale cui la Società dovrà attenersi.

La  normativa nazionale in  materia di  anticorruzione e  trasparenza si  applica anche agli  enti di  diritto
privato  in  controllo pubblico,  in  particolare agli  organismi  in  house.  ARRR S.p.A è  quindi tenuta ad
adottare  ed a  pubblicare  nell’apposita sezione “Società  trasparente”,  i  dati  e i  documenti riguardanti
l’anticorruzione  e  la  trasparenza.  Di  seguito  riportiamo  i  riferimenti  normativi  e  le  misure  da
attivare/aggiornare,  contenute  anche nel  Piano  triennale  della  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza (PTPCT) 2018-2020 - Uffici della Giunta regionale (Del.G.R. 257/2018).

La L.190/2012, come modificata dal D.Lgs. 97/2016, al comma 2 bis dell'art. 1 dispone che il Piano
nazionale Anticorruzione costituisce atto di indirizzo anche per i soggetti di diritto privato controllati,
ai fini dell'adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del
D.Lgs. 231/2001 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone  giuridiche, delle società
e  delle associazioni anche prive  di  personalità giuridica,  a norma dell'articolo 11 della legge 29
settembre 2000, n. 300 “.

L’ARRR S.p.A.è tenuta sia  al rispetto della disciplina di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “ Codice
dei  contratti  pubblici” e  s.m.i.  in  base  al  quale  le  società  cd.  “in  house”  sono  considerate
amministrazioni aggiudicatrici sia di quanto previsto dal D.Lgs 19 agosto 2016 n. 175 (Testo unico in
materia di società a partecipazione pubblica) e s.m.i., in particolare all’art. 16.

La Regione Toscana ha  provveduto  ad  inoltrare  ad  ANAC,  mediante apposito  servizio on line,  la
domanda di iscrizione, nell’elenco  di cui all’art. 192 del codice dei contratti, di ARRR S.p.A. - Prot. n.
0015391 del 12 febbraio 2018, fornendo i documenti che consentono la verifica di quanto dichiarato ed
indicando i riferimenti utili a reperire le informazioni da verificare.

Riguardo alle  vigenti disposizioni regionali in materia di contratti pubblici, la LR 38/2007 ed i relativi
regolamenti  di  attuazione  approvati  con  DPGR del  27/05/2008  n.  30/R e  del  07/08/2008 n.  45/R
continuano ad applicarsi limitatamente alle parti compatibili con l’impostazione del nuovo Codice dei
contratti D.Lgs. 50/2016.

Alla  società  si  applicano  alcune  norme  di  finanza  pubblica  previste  per  gli  enti  dipendenti.  In
particolare si applicano i principi contabili e i tempi previsti per l'adozione del bilancio preventivo o
del Budget economico e e per le fasi istruttorie deliberati dalla Giunta per gli enti dipendenti.
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L’art. 11 bis della LR 65/2010, introdotto dalla LR 66/2011, prevede che alle società in house della
Regione si applichino le norme e le direttive stabilite per gli enti dipendenti
dagli articoli 4 e 5.

Tenuto conto delle direttive definite con la DGR 13/2013 in materia di documenti obbligatori che
costituiscono l’informativa di Bilancio, e che gli schemi di bilancio per le società non possono che
essere quelli stabiliti dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile.”

Bilancio preventivo economico: il bilancio preventivo economico è redatto con proiezione triennale
secondo lo schema di cui all’art. 2424 e 2425 del codice civile. Il bilancio preventivo economico è
corredato  da  un  piano  triennale  degli  investimenti  che  evidenzi  anche  le  relative  fonti  di
finanziamento e da una relazione del Presidente CdA che illustri, tra l’altro, i collegamenti tra le
attività  programmate  nell’esercizio  e  le  previsioni  economiche  contenute  nel  bilancio;  le  scelte
metodologiche adottate per la stima dei costi relativi alle attività da realizzare a favore della Regione
ed a favore di eventuali  altri soggetti pubblici e privati; le misure individuate per il  concorso al
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica così come derivanti dalle norme nazionali e dalle
norme e indirizzi regionali. Le  previsione economiche connesse alle attività commissionate dalla
Regione Toscana devono essere coerenti con il piano di attività approvato dalla Giunta regionale ai
sensi dell’art. 7 comma 2 della LR 87/2009.

Bilancio pre-consuntivo: il Presidente CdA trasmette entro il 15 settembre di ogni anno alla Regione
Toscana un bilancio pre-consuntivo economico che tenga conto dei movimenti contabili fino al 31
agosto, proiettati fino alla fine dell’esercizio.

Bilancio d’esercizio: il bilancio d’esercizio, redatto secondo le norme previste per le società dagli
articoli 2424 e seguenti del codice civile è corredato da una relazione sulla gestione da parte del
Presidente CdA che illustri tra l’altro anche la corrispondenza tra le attività realizzate nell’esercizio
ed i valori economici e patrimoniali contenuti nel bilancio; i costi sostenuti per le attività realizzate a
favore della Regione ed a favore di eventuali altri soggetti pubblici e privati; una rappresentazione a
consuntivo dello stato di attuazione degli investimenti programmati; i risultati in termini di concorso
al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica così come derivanti dalle norme nazionali e
dalle  norme  e  indirizzi  regionali  e  di  miglioramento  dell’efficienza  nella  gestione;  nel  caso  di
risultato di esercizio negativo, le misure per il raggiungimento del pareggio di bilancio.

ARRR S.p.A adotta un sistema di rendicontazione che consenta la verifica da parte della Regione 
Toscana della Univocità di attribuzione di qualunque accadimento economico ad una o più fonti di 
copertura, anche ai fini del rispetto della disciplina degli Aiuti di Stato di cui al Reg. di Esenzione n. 
651/2014
I crediti ed i debiti verso la Regione Toscana devono essere oggetto di preventiva certificazione da
parte  degli uffici regionali prima dell’adozione del progetto di bilancio da parte del Presidente CdA .
A tal fine la società deve comunicare entro il mese di gennaio di ogni anno alla Regione l’elenco
delle partite a credito ed a debito secondo il seguente schema:

Gli importi comunicati dalla Società e certificati dalla Regione sono asseverati dai rispettivi organi di
revisione in tempo utile per l'adozione del Rendiconto regionale.
La nota integrativa al bilancio di esercizio fornisce chiara evidenza dei rapporti di credito e/o debito
con l'ente Regione.

La società si impegna a trasmettere ogni altra informazione necessaria ai fini del consolidamento dei
conti della Regione, così come avviene per gli enti e le società partecipate dalla stessa Regione.
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Ai fini dell’inclusione nel bilancio consolidato della  Regione,  ARRR S.p.A si  considera come società
controllata ai sensi dell’art. 11 quater del D.Lgs. 118/2011.

ARRR S.p.A si  impegna  a  trasmettere,  nei  tempi  richiesti,  ogni  informazione  necessaria  ai  fini  del
consolidamento dei conti da parte della Regione.

Alla società in house ARRR S.p.A si ritiene di estendere quanto già previsto per gli enti dipendenti ai
sensi dell’art. 89 della L.R. n. 65/2010 in merito alle operazioni di indebitamento, alle operazioni  in
derivati finanziari,  alle  operazioni di finanza di  progetto  quali  il  project  financing,  alle  operazioni  di
assunzione di partecipazioni in società e agli atti di gestione straordinaria del patrimonio.

Qualora nel corso dell'anno  le  attività delle società  in  house siano integrate  o  modificate con nuove
attività, l'assegnazione di ulteriori finanziamenti a carico del bilancio regionale è approvata dalla Giunta
regionale sulla base di una relazione predisposta dall'organo di amministrazione contenente l'indicazione
degli effetti  che tali  nuove attività  producono  sull'equilibrio economico  e  patrimoniale.  In  linea di
principio le variazioni al  bilancio di previsione devono essere comunicate alla Giunta Regionale entro
cinque  giorni  dalla  loro  adozione.  La  Giunta regionale  può  individuare  con apposita deliberazione
ulteriori operazioni finanziarie o straordinarie da sottoporre alla propria autorizzazione preventiva.

In  attuazione  di  quanto previsto dalla  DGR n.  1210 del  9  novembre  2017, per  l’anno  2018  e  per  il
successivo triennio  2018-2020  si  conferma  anche per  ARRR S.p.A l'obiettivo specifico dettato per  le
società a controllo pubblico, vale a dire il mantenimento delle spese di funzionamento allo stesso livello
complessivo dell’esercizio precedente, fatti salvi gli obblighi derivanti dalla contrattazione nazionale e
fatto salvo quanto specificato al successivo paragrafo relativo agli “Indirizzi sulla dotazione organica e
reclutamento del personale”

ARRR S.p.A, ai  sensi  dell’art.  14,  comma  2  del  D.Lgs  175/2016 deve  predisporre  uno  specifico
programma di valutazione del rischio di crisi aziendale, che dovrà essere illustrato nella Relazione sul
governo societario pubblicata insieme al bilancio di esercizio.

Ai fini della conciliazione dei rapporti di debito e credito reciproci, ai sensi dell’articolo 11 comma 6
lettera j), del D.lgs 118/2011 e per il consolidamento dei bilanci la Società invia alla Regione entro il
termine dell'esercizio le relazioni sull'attività svolta ai fini dell'attestazione della regolare esecuzione
da parte degli uffici regionali, presupposto quest'ultimo per l'emissione della fattura da parte della
Società e per la conservazione a residuo dell'impegno da parte della Regione.

Ai fini della dimostrazione del rispetto delle procedure di trasparenza e concorrenza stabilite con i
presenti  indirizzi  nonché di dare dimostrazione del  concorso al  raggiungimento degli  obiettivi  di
finanza pubblica così come derivanti dalle norme nazionali e dalle norme e indirizzi regionali, la
relazione sulla gestione comprende in un’apposita sezione informazioni dettagliate riguardanti:

1) le procedure di  trasparenza e pubblicità utilizzate in  materia  di  reclutamento del  personale ed
incarichi;

2) le procedure ad evidenza pubblica espletate relativamente all’attività contrattuale;
3) la dimostrazione del rispetto degli indirizzi regionali e delle norme di finanza pubblica.
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Il Presidente CdA trasmette alla Direzione competente gli atti su cui deve essere espletato il controllo
analogo  ai  sensi  dell'articolo  8  della  Legge  Regionale  87/2009  avvalendosi  del  supporto  delle
strutture regionali coinvolte.

Si raccomanda alla società l'applicazione di quanto previsto nella norma nazionale per le società
cosiddette “in house”, che devono garantire il non aumento della spesa rispetto a quella sostenuta nel
2014 calcolata secondo le direttive disposte con la circolare n.9/2006 del Ministero dell'Economia e
delle Finanze.

La dotazione organica complessiva della Società è pari a 12 unità di cui:

Il contingente di personale in servizio ad oggi è pari n.12 unità , di cui n.12 a T.I., nessuna unità a  T.D. .

La  Società  può  effettuare  nell’anno 2018  le  assunzioni  di  personale  a  tempo  determinato  che non
determinino  incrementi  di  spesa  per  il  bilancio  della   Società,  in  quanto  interamente  finanziate
dall'Unione Europea, dallo Stato o da privati.

Di non procedere all'attivazione di contratti co.co.co.

I costi per incarichi di consulenza di cui all'art. 6, c.11, del DL 78/2010 non possono essere superiori
al 20% della spesa sostenuta per il 2009.

Indirizzi sulle politiche contrattuali saranno impartiti dalla Giunta al momento del rinnovo del
Contratto nazionale.

La  Regione  e  la  Società definiscono  concordemente,  per  mezzo dei  protocolli  organizzativi,  i  dati
oggetto del sistema informativo. La Regione, attraverso la Direzione Generale Organizzazione e sistema
informativo, cui è affidato il  coordinamento dei sistemi informativi regionali, definisce d’intesa con la
Società l’infrastruttura di acquisizione dati, di elaborazione e di interoperabilità tra le strutture regionali
e  quelle  della  Società,  al  fine  di  assicurare  il  massimo  della  trasparenza  dell’economicità  e
dell’integrazione allo svolgimento delle attività per il sistema informativo.

La Regione è proprietaria dei dati e delle relative elaborazioni contenuti nel sistema informativo.

Alla Regione deve essere garantito l’accesso al sistema informativo, così come la costante disponibilità
della documentazione sul sistema informativo stesso, compreso ogni eventuale aggiornamento.

Il sistema informativo è adeguatamente protetto, anche garantendo il rispetto delle prescrizioni di cui
al GDPR Regolamento (UE) 2016/679.
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Il  sistema informativo  della  Società  deve  conformarsi,  nella  progettazione,   realizzazione  e
manutenzione,  alle caratteristiche del sistema informativo regionale, entro il  cui quadro tecnologico è
necessario  attivare  o  ricondurre  tutti  i  processi  informatici,  telematici  e  informativi  afferenti  alla
Pubblica Amministrazione regionale e, più in generale, alle relazioni tra PA, cittadini e imprese, come
previsto  dalla  L.R.  1/2004  e  dal  Programma  Regionale  di  Sviluppo 2016-2020,  Progetto  Progetto
regionale  6  -  AGENDA  DIGITALE,  BANDA  ULTRA  LARGA,  SEMPLIFICAZIONE  E
COLLABORAZIONE, ed in particolare:

all'architettura generale di comunicazione RTRT;

al sistema regionale di Cooperazione Applicativa nodo nazionale SPC cfr. Decreto Legislativo 7
marzo 2005,  n.  82  -  Codice dell'amministrazione  digitale  aggiornato  al  decreto  legislativo  13
dicembre  2017,  n.  217  CAD) denominato CART; al  sistema  regionale  di  sicurezza  in  rete
denominato ARPA;

alle specifiche di interoperabilità ed accesso ai servizi RTRT tramite il Tuscany Internetworking
eXchange denominato TIX;

alla certificazione di interoperabilità delle applicazioni su RTRT tramite il sistema denominato
“e-Toscana compliance”;

all'utilizzo tendenziale nell'ambito del sistema informativo regionale di applicazioni con codice
sorgente 'aperto' (c.d. applicazioni 'open source') rese disponibili alla comunità della rete tramite il
sistema nazionale  e  regionale del  'riuso'  (per  quanto  riguarda  la  Toscana  tramite  il  catalogo
regionale del 'riuso').

all'interoperabilità  dei  livelli  applicativi,  formalmente inserita  (anche  ai   sensi  del  Codice
dell'Amministrazione  Digitale  e  del  Codice  delle  Comunicazioni)  nel  quadro  della
standardizzazione  nazionale  ed  europea  denominato Sistema Pubblico di Connettività (SPC),  di
cui  il  sistema  RTRT  è  divenuto  una  parte  integrata  (a  seguito  della  firma   della  specifica
Convenzione tra CNIPA e Regione Toscana).

Ogni  sistema  informativo  e/o  applicazione  di  software  implementati  su  qualsiasi  piattaforma
tecnologica in nome e per conto di Regione Toscana deve essere validato nelle specifiche componenti
di interoperabilità applicativa e funzionale dal Settore regionale Ufficio per la transizione al digitale.
Infrastrutture e tecnologie per lo sviluppo della società dell’informazione.

Ogni sistema informativo sviluppato deve essere inoltre installato presso il TIX così come deve essere
fatto il porting di tutti i sistemi esistenti. In particolare sarà gestito presso il TIX la Piattaforma Bandi
utilizzata da  ARRR S.p.A dopo  essere  stata acquisita  a  riuso  dalla  Regione  Piemonte,  adattata  alle
esigenze della Toscana e già installata presso il TIX. La gestione della Piattaforma sarà a cura di ARRR
S.p.A in accordo con le competenti strutture regionali.
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DELIBERAZIONE 6 agosto 2018, n. 926

Sostegno alla realizzazione del “Festival dell’Au-
toimprenditorialità: scuole in movimento.” Fiera DI-
DACTA 18-20 ottobre 2018.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 1999 n. 275 Regolamento recante norme in 
materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 
dell’art. 21, della legge 15 marzo 1999, n. 59”;

Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 che 
de fi nisce le norme generali relative all’alternanza scuola-
lavo ro, ai sensi dell’articolo 4 della legge 28 marzo 2003 
n. 53;

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, 
a norma dell’art. 2 della legge 53/2003, che definisce le 
norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi 
al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione;

Vista la legge n. 296 del 27 dicembre 2006, comma 
622, che eleva l’età per l’accesso al lavoro da 15 a 16 
anni;

Richiamata l’Agenda di Oslo (2006) per l’educazione 
all’imprenditoria in Europa che contiene un insieme di 
proposte che definiscono in che modo sostenere i progressi 
compiuti nel campo dell’educazione all’imprenditorialità 
attraverso azioni sistematiche ed efficaci da attuare a 
livello europeo, nazionale, regionale e istituzionale. 
Nell’agenda di l’“Educazione all’imprenditorialità” 
assume la connotazione di educazione volta alla formazio-
ne di una mentalità e di un comportamento proattivo;

 
Vista la “Raccomandazione del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 18 dicembre 2006” relativa alle 
competenze chiave per l’apprendimento permanente 
(2006/962/CE) individua lo “spirito di iniziativa e 
imprenditorialità” come una delle otto competenze chiave 
da tener presente in ogni fase di istruzione e formazione;

Richiamata la Strategia Europa 2020 per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva;

Richiamata la Comunicazione della Commissione al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato Econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni 
«Ripensare l’istruzione: investire nelle abilità in vista di 
migliori risultati socioeconomici» COM (2012) 669, in 
cui la Commissione Europea ha sottolineato l’esigenza di 
inserire l’educazione all’imprenditorialità in tutti i settori 
dell’istruzione, compreso l’apprendimento non formale; 

Richiamata la Comunicazione della Commissione 
al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
Economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni 
“Piano d’azione Imprenditorialità (2020) Rilanciare lo 
spirito imprenditoriale in Europa” COM (2012) 795 che 
prevede tre aree per l’intervento immediato:

- educazione imprenditoriale e formazione per 
sostenere la crescita e la creazione di imprese;

- rimuovere gli ostacoli amministrativi esistenti e 
sostenere gli imprenditori nelle fasi cruciali del ciclo di 
vita aziendale;

- riaccendere la cultura dell’imprenditorialità in 
Europa e coltivare la nuova generazione di imprenditori;

Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del 
Sistema Nazionale di istruzione e formazione” e in 
particolare l’art. 1 comma 7, lettere o) “incremento 
dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di 
istruzione” e p) “valorizzazione di percorsi formativi 
individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti” e comma 33;

Preso atto che la suddetta legge riconosce fra gli 
obiettivi formativi prioritari il potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria 
e di educazione all’autoimprenditorialità; 

Preso atto altresì che nel documento di consultazione 
denominato “La Buona Scuola” si invita a sperimentare 
creatività e imprenditività (“scuola fondata sul lavoro”) 
attraverso:

- un ampliamento dell’esperienza di Alternanza 
Scuola-Lavoro;

- l’utilizzo dei laboratori per l’innovazione - progetti 
innovativi d’integrazione tra i percorsi formativi e il 
mercato del lavoro anche secondo la metodologia “bottega 
a scuola” e “scuola impresa” - utilizzando quale criterio 
prioritario la collaborazione con associazioni di categoria 
e soggetti rappresentativi del mondo del lavoro;

Vista la Guida operativa per la scuola - Attività di 
Alternanza Scuola Lavoro (MIUR 8 Ottobre 2015) che 
promuove lo strumento dell’impresa formativa simulata 
e che quest’ultima può costituire parte del percorso 
complessivo di alternanza scuola lavoro che lo studente 
sviluppa nel triennio, andando ad affiancare avvero ad 
integrare altre tipologie di esperienze di lavoro;

Richiamata la delibera della Giunta Regionale n. 510 
del 30 maggio 2016, che approva lo schema di Protocollo 
d’Intesa fra Regione Toscana, l’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Toscana, Unioncamere Toscana e 
Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione, 
Ricerca Educativa (INDIRE) per la promozione, 
implementazione, realizzazione di percorsi di alternanza 
scuola lavoro 2016-2020;
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Richiamata altresì la delibera della Giunta Regionale 
n. 8 del 10 gennaio 2017, che approva il Protocollo di 
intesa tra la Regione Toscana e le Parti Sociali/OOSS 
per il rafforzamento del raccordo della transizione della 
scuola al mondo del lavoro;

Preso atto che il Programma regionale di sviluppo 
2016-2020, approvato dal Consiglio regionale il 15 
marzo 2017 con risoluzione n. 47, nel Progetto regionale 
12 “Successo scolastico e formativo” tra le tipologie 
di intervento 2 “Interventi per promuovere il successo 
scolastico e formativo” prevede l’Attività di alternanza 
scuola-lavoro nell’ultimo triennio della scuola secondaria 
di secondo grado;

Visto il Documento di Economia e finanza regionale 
2018 (DEFR) approvato con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 77 del 27/09/2017;

Vista altresì la Nota di aggiornamento al suddetto 
DEFR 2018 approvata con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 97 del 20/12/2017, che richiamando il 
Progetto regionale 12 “Successo scolastico e formativo” 
e la linea di intervento “Interventi per promuovere il 
successo scolastico e formativo” prevede l’Attività di 
alternanza scuola-lavoro nell’ultimo triennio della scuola 
secondaria di secondo grado;

Vista altresi la Decisione 4 del 07/04/2014 con la quale 
sono state approvate le “Direttive per la definizione della 
procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di 
finanziamenti”;

Ritenuto, per quanto sopra espresso, di favorire 
l’orientamento e le esperienze di alternanza scuola lavoro 
e di autoimprenditorialità nei giovani durante il loro 
percorso di studi;

Richiamato il P.O.R. TOSCANA 2014-2020 Asse A – 
Occupazione che prevede la concessione di finanziamenti 
per la realizzazione di interventi a supporto delle azioni 
di alternanza scuola lavoro”;

Richiamato altresì il programma didattico promosso 
da Junior Achievement Italia, accreditato dal MIUR che 
promuove l’iniziativa “Impresa in azione” nell’ambito 
dei percorsi di alternanza scuola-lavoro e sviluppato in 
Toscana con la partnership con Unioncamere Toscana 
e la Fondazione per l’Innovazione e lo Sviluppo 
Imprenditoriale - ISI, partecipata dalla Camera di 
Commercio di Pisa, che del progetto è il soggetto 
attuatore e l’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, 
le Camere di Commercio di Lucca e Pisa ed il patrocinio 
della Regione Toscana e del Comune di Pisa;

 
Ravvisata la necessità di promuovere attività volte a 

sviluppare le capacità tecnico-professionali degli allievi 
frequentanti le scuole secondarie toscane di secondo 
ciclo tramite eventi volti a valutarne la creatività, le 
competenze organizzative e di esecuzione acquisite;

Ritenuto di valorizzare le esperienze orientate 
all’imprenditorialità dalle scuole secondarie toscane del 
secondo ciclo effettuate nel corso dell’anno scolastico 
2017-2018 nell’ambito dell’alternanza scuola lavoro che 
saranno presentate al “Festival dell’autoimprenditorialità: 
scuole in movimento” nell’ambito della Fiera Didacta 
che si terrà a Firenze dal 18 al 20 ottobre 2018;

Ritenuto di approvare, per la realizzazione dell’ini-
ziativa di cui sopra, gli indirizzi di cui all’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di prevedere, per lo svolgimento del Festival 
dell’autoimprenditorialità, un premio in denaro di 
complessivi euro 13.000,00 di cui:

6.000,00 euro saranno erogati alla scuola secondaria 
di II grado prima classificata;

4.000,00 euro saranno erogati alla scuola secondaria 
di II grado seconda classificata;

3.000,00 euro saranno erogati alla scuola secondaria 
di II grado terza classificata;

Considerato opportuno, per quanto sopra, prenotare, 
la somma complessiva di euro 13.000,00 a valere sul 
capitolo 62106 del Bilancio 2018 dando atto che è in 
corso di predisposizione una variazione di bilancio in 
via amministrativa per lo spostamento di tali risorse sul 
pertinente capitolo 62105;

Considerato necessario infine demandare al settore 
“Programmazione formazione strategica e istruzione e 
formazione tecnica superiore”, per la predisposizione 
degli atti necessari a dare attuazione alla presente 
deliberazione;

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 78 
“Legge di stabilità per l’anno 2018”;

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 77 
“Disposizioni di carattere finanziario. Collegato alla 
legge di stabilità 2018”;

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 79 
“Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2 del 
08/01/2018 “Approvazione del Documento Tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione finanziario 
2018-2020 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-
2020”;
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Dato atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, 
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia;

Visto il parere favorevole del CD nella seduta del 26 
luglio 2018;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare, per le motivazioni di cui in 
premessa, gli “Indirizzi per la realizzazione del Festival 
dell’autoimprenditorialità: scuole in movimento”, di cui 
all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, rivolta agli Istituti superiori toscani;

2) di destinare, per l’iniziativa di cui al punto 1), che 
si svolgerà nell’ambito della Fiera Didacta che si terrà a 
Firenze dal 18 al 20 ottobre 2018, un premio in denaro di 
complessivi euro 13.000,00 di cui:

euro 6.000,00 saranno erogati alla scuola secondaria 
di II grado prima classificata;

euro 4.000,00 saranno erogati alla scuola secondaria 
di II grado seconda classificata;

euro 3.000,00 euro saranno erogati alla scuola 
secondaria di II grado terza classificata;

Le scuole saranno selezionate da un’apposita giuria 
(disciplinata al punto 4 dell’Allegato A) del presente 
atto);

3) di assegnare, la somma complessiva di euro 
13.000,00 a valere sul capitolo 62106 del Bilancio 2018 
dando atto che è in corso di predisposizione una variazione 
di bilancio in via amministrativa per lo spostamento di 
tali risorse sul pertinente capitolo 62105;

4) di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio 
e delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia, nonché all’approvazione della citata 
variazione di bilancio in via amministrativa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Allegato�A)�
�
�

Indirizzi�per�la�realizzazione�del�“Festival�dell’autoimprenditorialità:�scuole�in�movimento”�
�

1)�Finalità�del�“Festival�dell’autoimprenditorialità:�scuole�in�movimento”�
L’iniziativa�ha� lo�scopo�di�sviluppare� le�capacità� tecnico�professionali�degli�allievi�frequentanti� le�
scuole� secondarie� di� II� grado� in� termini� di� competenze� di� autoimprenditorialità� nell’ambito� dei�
percorsi�di�alternanza�scuola�lavoro.�
�
2)�Destinatari�
L’iniziativa�è�rivolta�alle�scuole�secondarie�di�II�grado�della�Toscana.�Ciascuna�scuola�parteciperà�
alla�selezione�nell’ambito�della�iniziativa�di�Didacta�che�si�terrà�a�Firenze�dal�18�20�ottobre�2018.�
�
3)�Descrizione�e�valutazione�delle�attività�
Ciascuna� scuole� secondaria� di� II� grado� potrà� presentare� un� solo� progetto� da� cui� si� evinca�
l’acquisizione�di�competenze�in�materia�di�autoimprenditorialità�sviluppate�nell’ambito�dei�percorsi�
di� alternanza� scuola�lavoro.� Il� progetto� sarà� valutato� da� un’apposita� Commissione� sulla� base� dei�
seguenti�parametri:�
capacità�organizzativa�dimostrata�nella�progettazione��
aspetto�di�originalità/innovatività��del�progetto.�
�
4)�Commissione�
Nella� Commissione� valutatrice� saranno� presenti� un� rappresentate� regionale,� un� rappresentate� del�
mondo�della�scuola,�un�rappresentate�dell’Unioncamere,�due�esperti�del�mondo�produttivo.�
Le�attività�della�Commissione�non�comportano�oneri�per�il�bilancio�regionale.�
�
5)�Premiazione�
Le�scuole�secondarie�di�II�grado�riceveranno�un�premio�in�denaro�come�di�seguito�indicato:�
euro�6.000,00��saranno�erogati�alla�scuola�prima�classificata��
euro�4.000,00�saranno�erogati�alla�scuola�seconda�classificata��
euro�3.000,00�euro�saranno�erogati�alla�scuola�terza�classificata.�
��
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DELIBERAZIONE 6 agosto 2018, n. 927

Elementi essenziali per la concessione di contribu-
ti per i tirocini non curriculari per il reinserimento 
lavorativo di residenti o domiciliati in un comune ri-
entrante nelle aree di crisi complessa dell’Area costie-
ra livornese e di Piombino.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la LR 32/2002 “Testo Unico della normativa 
della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro” come modificata dalla LR 15 del 16/04/2018 con 
la quale sono state recepite le Linee Guida in materia 
di tirocini approvate dalla Conferenza permanente per i 
rapporti Stato-Regioni in data 25 maggio 2017;

Visto il Reg. n. 47/R/2003 di esecuzione della L.R. 
32/2002 artt. da 86bis a 86undecies;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016/2020 
approvato dal Consiglio Regionale con Risoluzione n. 47 
del 15/3/17;

Visto il Documento di economia e finanza 
regionale (DEFR) 2018, approvato con DCR n. 77 del 
27/09/2017;

Vista la Nota di aggiornamento al documento di 
economia e finanza regionale (DEFR) 2018, approvata 
con DCR 97 del 20/12/2017, ed in particolare il Progetto 
regionale 12 “Successo scolastico e formativo”;

Vista la Decisione della Giunta regionale n. 4 del 
07/04/2014 che definisce le direttive per la procedura 
di ap provazione dei bandi per l’erogazione di finanzia-
menti;

Vista la Decisione di Giunta n. 19 del 6/2/2017 relativa 
alle aree regionali di maggiore criticità socioeconomica 
per le quali si prevede di attivare interventi a favore 
del tessuto produttivo (aree di crisi complessa, aree di 
crisi semplice, aree interne individuate dalle strategie 
regionale e nazionale, aree art. 107.3.c del TFUE);

Considerato opportuno promuovere interventi atti a 
fronteggiare la crisi del mercato del lavoro che interessa 
le aree di crisi complessa dell’Area costiera livornese e 
di Piombino, sostenendone la ripresa sociale, economica 
e produttiva attraverso l’attivazione di Tirocini non 
curriculari, quale misura formativa di politica attiva che 
permette un contatto diretto con il mondo del lavoro, per 
accrescere le loro conoscenze e competenze professionali 
e orientarli verso scelte consapevoli di reinserimento 
nel mondo del lavoro, nel quadro delle azioni per 
l’Apprendimento permanente; 

Ritenuto necessario approvare gli “Elementi essenzia-
li per la concessione di contributi per i tirocini non 
curriculari per il reinserimento lavorativo di residenti 
o domiciliati in un comune rientrante nelle aree di crisi 
complessa dell’Area costiera livornese e di Piombino”, 
in Allegato A al presente atto;

Ritenuto di destinare allo scopo l’importo complessivo 
di Euro 350.000,00 da prenotarsi secondo l’articolazione 
per capitolo ed annualità di bilancio sotto riportata:

Capitolo Annualità 
di Bilancio 

Finanziamen
to

61708 LR 32/02 ss.mm.ii. - progetto 
Giovanisi-tirocini extracurriculari - 
trasferimento ad altre imprese 

2018 €. 200.000,00 

62082 
LR 32/02 ss.mm.ii. - progetto 

Giovanisi-tirocini extracurriculari - 
trasferimenti a istituzioni sociali 
private 

2018 €. 50.000,00 

62085 LR 32/02 ss.mm.ii. progetto 
Giovanisi-tirocini extracurriculari - 
trasferimenti a AA.LL" 

2018 €. 70.000,00 

62086 LR 32/02 ss.mm.ii. progetto 
Giovanisi-tirocini extracurriculari-
altri trasferimenti a famiglie N.A.C" 

2018 €. 30.000,00 

Ritenuto opportuno, in coerenza con gli Elementi 
essenziali approvati con la presente deliberazione, dare 
mandato al Dirigente del Settore competente di emanare 
l’Avviso per la concessione di contributi per i tirocini non 
curriculari per il reinserimento lavorativo di residenti o 
domiciliati in un comune rientrante nelle aree di crisi 
complessa dell’Area costiera livornese e di Piombino;

Vista la Legge regionale n. 79 del 27/12/2017 con la 

quale si approva il bilancio di previsione 2018-2020;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 2 del 

08/01/2018 con cui viene approvato il documento tecnico 

di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario 
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2018-2020 e del bilancio finanziario gestionale 2018-
2020;

Visto il parere favorevole della Commissione 
Regionale Permanente Tripartita espresso nella seduta 
del 27/07/2018; 

Visto il parere favorevole del CD espresso in data 
26/07/2018;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare gli “Elementi essenziali per la 
concessione di contributi per i tirocini non curriculari per 
il reinserimento lavorativo di residenti o domiciliati in un 

comune rientrante nelle aree di crisi complessa dell’Area 
costiera livornese e di Piombino”, contenuti nell’Allegato 
A al presente atto;

2. di dare mandato al Settore competente, in attuazione 
dei criteri di cui al punto 1, di emanare, con proprio 
successivo atto e in coerenza con gli Elementi essenziali 
approvati con la presente deliberazione, l’Avviso per la 
concessione di contributi per i tirocini non curriculari per 
il reinserimento lavorativo di residenti o domiciliati in un 
comune rientrante nelle aree di crisi complessa dell’Area 
costiera livornese e di Piombino;

3. di destinare allo scopo l’importo complessivo di 
Euro 350.000,00 da prenotarsi secondo l’articolazione 
per capitolo ed annualità di bilancio sotto riportata:

Capitolo Annualità 
di Bilancio Finanziamento 

61708 LR 32/02 ss.mm.ii. - progetto 
Giovanisi-tirocini extracurriculari - 
trasferimento ad altre imprese 

2018 €. 200.000,00 

62082 
LR 32/02 ss.mm.ii. - progetto 

Giovanisi-tirocini extracurriculari - 
trasferimenti a istituzioni sociali 
private 

2018 €. 50.000,00 

62085 LR 32/02 ss.mm.ii. progetto 
Giovanisi-tirocini extracurriculari - 
trasferimenti a AA.LL" 

2018 €. 70.000,00 

62086 LR 32/02 ss.mm.ii. progetto 
Giovanisi-tirocini extracurriculari-
altri trasferimenti a famiglie N.A.C" 

2018 €. 30.000,00 

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli 

articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati 

degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi 

dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 6 agosto 2018, n. 929

L.R. 1/06; Del. CR 3/12. Piano Regionale Agricolo 
Forestale (PRAF). Attuazione  misure/azioni forestali 
per l’anno 2018.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 
“Disciplina degli interventi regionali in materia di 
agricoltura e di sviluppo rurale”, che regola l’intervento 
della Regione in questi settori con le finalità di concorrere 
a consolidare, accrescere e diversificare la base produttiva 
regionale e i livelli di occupazione in una prospettiva di 
sviluppo rurale sostenibile;

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1 “Disposi-
zioni in materia di programmazione economica e relative 
procedure contabili. Modifica alla L.R. 20/2008”;

Richiamato l’articolo 10 comma 5 della L.R. n. 
1/2015 che consente al Piano Regionale di Sviluppo 
(PRS) di indicare quali piani e programmi prorogare 
per la legislatura (tra quelli previsti dalla normativa 
nazionale), se coerenti con il PRS stesso;

Considerato che il Piano Regionale Agricolo Forestale 
(PRAF) non è stato riproposto nella presente legislatura, 
come da risoluzione del Consiglio Regionale del 6 ottobre 
205, n. 13;

Vista la risoluzione n. 47 del 15 marzo 2017 con cui il 
Consiglio Regionale ha approvato il Piano Regionale di 
Sviluppo (PRS) 2016-2020;

Richiamato l’articolo 8 della L.R. 15/2017 che dispone 
che fino all’approvazione del Piano Forestale Regionale 
restano in vigore le disposizioni del Programma regionale 
agricolo forestale (PRAF) 2012-2015, approvato con 
delibera del Consiglio Regionale 24 gennaio 2012, n. 3, 
inerenti al settore forestale;

Vista la delibera del Consiglio Regionale 20 dicembre 
2017, n. 97 “Nota di aggiornamento al documento 
di economia e finanza regionale (DEFR) 2018. 
Approvazione”;

Dato atto pertanto che il Piano Regionale Agricolo 
Forestale resta in vigore unicamente per le misure 
inerenti al settore forestale non applicandosi più per gli 
altri settori agricoli;

Richiamata la delibera della Giunta Regionale 1 
settembre 2014, n. 745 di attuazione generale del Piano 
Regionale Agricolo Forestale per l’anno 2014 ed in 
particolare l’allegato A contenente le “Procedure generali 
di attuazione, gestione, finanziamento e controllo del 
piano;

Ritenuto di confermare le suddette “Procedure 
generali di attuazione, gestione, finanziamento e controllo 
del piano” anche per l’anno 2018;

Ricordato che nel corso dell’anno 2018, con la 
delibera della Giunta Regionale 3 aprile 2018, n. 347, 
sono già state attivate e finanziate le seguenti misure 
del settore forestale per l’importo complessivo di euro 
8.315.000,00:

Misura Azione 

D.2.1 – Interventi pubblici forestali  a – Interventi pubblici forestali in amministrazione 
diretta – spese investimento 

D.2.4 – Previsione, prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi 

a – Finanziamento agli enti competenti e contributi 
ai Comuni 

D.2.4 – Previsione, prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi b – Contributi ai soggetti convenzionati 

D.2.4 – Previsione, prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi 

d – Finanziamento agli Enti competenti e contributi 
ai Comuni - investimenti 

D.3.1 – Cura e gestione del patrimonio 
agricolo forestale regionale (PAFR)  

a – Cura e gestione PAFR in amministrazione diretta 
– spese investimento 

Considerata la necessità di attivare misure/azioni al 

fine di garantire la continuità di alcuni servizi essenziali 

come da tabella sotto riportata:

SEGUE TABELLA
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per la somma complessiva di euro 719.531,66

Considerata inoltre la necessità di integrare per 
l’ulteriore importo complessivo di euro 89.000,00 le 
seguenti misure per i relativi importi:

D.2.4 azione a: da euro 800.000,00 ad euro 844.000,00 
(integrazione euro 44.000,00)

D.2.4 azione b da euro 1.535.000,00 ad euro 
1.580.000,00 (integrazione euro 45.000,00);

Richiamata la nota ARTEA del 14 febbraio 2018 
(protocollo Regione Toscana AOOGRT/89733/F.030.020 
16 febbraio 2018) che indica che le risorse 
complessivamente stanziate nel 2017 ma non assegnate 
nell’annualità 2017 ammontano ad euro 86.882,31 e 
nota della direzione ad ARTEA del 2 luglio 2018 prot. 
AOOGRT/344676/G.020.050 che rettifica l’importo non 
assegnato nell’annualità 2017 da euro 86.882,31 ad euro 
64.382,31, così suddivise:

Misura Azione 

D.2.3 – Previsione, prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi a – Attività vivai regionali 

D.3.2 – Cura e gestione del patrimonio 
agricolo forestale regionale (PAFR)  

c – Interventi di pianificazione per la valorizzazione 
del PAFR 

F.1.22 – Interventi a favore della 
tartuficoltura 

c – Finanziamento nel settore della tartuficoltura per 
i quali è subentrata la Regione Toscana ai sensi dell’art. 
11 bis della L.R. 22/15 

F.1.23 – Funzionamento dei Centri 
Operativi Provinciali (COP AIB) 

b - Funzionamento dei Centri Operativi Provinciali 
(COP AIB) di Pistoia-Prato e Lucca-Massa Carrara 

F.1.35 – Piani Specifici di Prevenzione 
antincendi boschivi AIB a – Finanziamento agli enti competenti 

F.1.36 – Indagine sulla presenza del tartufo 
bianco (Tuber magnatum Pico) sul territorio 
della Lucchesia ai fini di una proposta di 
istituzione di una nuova zona geografica di 
provenienza del prodotto ai sensi dell’art. 15 l.r. 
50/95

a – Spese relative all’indagine sulla presenza del 
tartufo bianco (Tuber magnatum Pico) sul territorio 
della Lucchesia ai fini di una proposta di istituzione di 
una nuova zona geografica di provenienza del prodotto 
ai sensi dell’art. 15 l.r. 50/95 

PRAF Corrente euro 5.367,52  
PRAF Corrente 

vincolato 
euro 

59.014,79 
Totale euro 64.382,31 

Richiamata la nota ARTEA del 18 
giugno 2018  (protocollo Regione Toscana 
AOOGRT/322243/ G.070.010.010 19 giugno 2018) 

che certifica economie per l’importo di euro 60.862,87, 
classifica te sotto la voce “Economie PRAF Investimento”, 
relati ve alle seguenti misure/azioni del PRAF:

Misura/azione Annualità  Importo 
D.3.1.d 2012 euro 19.414,50 
D.3.2.a 2014 euro 17.553,37 
D.3.2.c 2014 Euro 23.895,00 
Totale   60.862,87 

Preso atto delle disponibilità di bilancio di previsione 

2018 sui capitoli di spesa su cui sono stanziate le risorse 

che afferiscono al Piano Regionale Agricolo Forestale 

e dato atto che le risorse necessarie all’attuazione delle 
misure/azioni da avviare con il presente atto sono 
stanziate sui seguenti capitoli del bilancio di previsione 
2018 per i seguenti importi:

Capitolo euro 
52173 86.000,00 
52381 105.000,00 
52253 500.000,00 
52739 22.000,00 
Totale 713.000,00 
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Ritenuto pertanto di ripartire fra le misure e azioni del 
PRAF attivate con il presente atto le risorse finanziarie a 

valere sui capitoli di bilancio riportati e per gli importi 
indicati nella seguente tabella: 

Misura Azione Capitolo di 
bilancio 2018 

Risorse da 
trasferire ad 
ARTEA 

Importo 

D.2.3 – Previsione, 
prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi 

a – Attività vivai regionali 52381 SI 60.000,00 

D.2.4 – Previsione, 
prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi 

a – Finanziamento agli enti 
competenti e contributi ai 
comuni 

52253 SI 44.000,00 

D.2.4 – Previsione, 
prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi 

b – Contributi ai soggetti 
convenzionati 52381 SI 45.000,00 

D.3.2 – Cura e gestione 
del patrimonio agricolo 
forestale regionale (PAFR)  

c – Interventi di 
pianificazione per la 
valorizzazione del PAFR 

ECO 
PRAF I - 60.862,87 

PRAF C. 
Vincolate - 34.668,79 

F.1.22 – Interventi a 
favore della tartuficoltura 

c – Finanziamento nel 
settore della tartuficoltura per i 
quali è subentrata la Regione 
Toscana ai sensi dell’art. 11 
bis della L.R. 22/15 

52173 SI 86.000,00 

F.1.23 – Funzionamento 
dei Centri Operativi 
Provinciali (COP AIB) 

b - Funzionamento dei 
Centri Operativi Provinciali 
(COP AIB) di Pistoia-Prato e 
Lucca-Massa Carrara 

52253 SI 6.000,00 

F.1.35 – Piani Specifici 
di Prevenzione antincendi 
boschivi AIB 

a – Finanziamento agli enti 
competenti 52253 SI 450.000,00 

F.1.36 – Indagine sulla 
presenza del tartufo bianco 
(Tuber magnatum Pico) sul 
territorio della Lucchesia ai 
fini di una proposta di 
istituzione di una nuova 
zona geografica di 
provenienza del prodotto ai 
sensi dell’art. 15 l.r. 50/95 

a – Spese relative 
all’indagine sulla presenza del 
tartufo bianco (Tuber 
magnatum Pico) sul territorio 
della Lucchesia ai fini di una 
proposta di istituzione di una 
nuova zona geografica di 
provenienza del prodotto ai 
sensi dell’art. 15 l.r. 50/95 

52739 NO 22.000,00 

Totale    808.531,66 

Richiamato il paragrafo 9 del PRAF “Procedure di 
attuazione del Piano Regionale Agricolo Forestale” che 
stabilisce che tutte le risorse necessarie alla attuazione 
del PRAF sono trasferite annualmente ad ARTEA, che 
assume il ruolo di Organismo Pagatore del Piano e che 
tali risorse sono annualmente impegnate alla Agenzia, in 
una o più soluzioni, in base alle disponibilità di bilancio;

Dato atto che per le azioni indicate nella precedente 

tabella in cui ARTEA assume il ruolo di Organismo 

pagatore è necessario destinare alla Agenzia le risorse 

stanziate, secondo il seguente schema, per l’importo 

complessivo di euro 691.000,00:

Capitolo euro 
52253 500.000,00 
52381 105.000,00 
52173 86.000,00 
Totale 691.000,00 

Dato atto inoltre che per la misura/azione F.1.36.a per 
l’importo di euro 22.000,00 ARTEA non assume ruolo di 
Organismo pagatore; 

Vista la legge regionale 27 dicembre 2017, n. 
79 ““Bilancio di previsione finanziario 2018-2020” 
e la Delibera della Giunta Regionale 8 gennaio 

2018, n. 2 “Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione finanziario 
2018-2020 e del bilancio finanziario gestionale 2018-
2020”

Visto il parere positivo del CD in data 2 agosto 
2018;
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A voti unanimi

DELIBERA

1. di attivare le seguenti misure/azioni per l’importo 

complessivo di euro 719.531,66:

Misura Azione 

D.2.3 – Previsione, prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi a – Attività vivai regionali 

D.3.2 – Cura e gestione del patrimonio 
agricolo forestale regionale (PAFR)  

c – Interventi di pianificazione per la valorizzazione 
del PAFR 

F.1.22 – Interventi a favore della 
tartuficoltura 

c – Finanziamento nel settore della tartuficoltura per 
i quali è subentrata la Regione Toscana ai sensi dell’art. 
11 bis della L.R. 22/15 

F.1.23 – Funzionamento dei Centri 
Operativi Provinciali (COP AIB) 

b - Funzionamento dei Centri Operativi Provinciali 
(COP AIB) di Pistoia-Prato e Lucca-Massa Carrara 

F.1.35 – Piani Specifici di Prevenzione 
antincendi boschivi AIB a – Finanziamento agli enti competenti 

F.1.36 – Indagine sulla presenza del tartufo 
bianco (Tuber magnatum Pico) sul territorio 
della Lucchesia ai fini di una proposta di 
istituzione di una nuova zona geografica di 
provenienza del prodotto ai sensi dell’art. 15 l.r. 
50/95

a – Spese relative all’indagine sulla presenza del 
tartufo bianco (Tuber magnatum Pico) sul territorio 
della Lucchesia ai fini di una proposta di istituzione di 
una nuova zona geografica di provenienza del prodotto 
ai sensi dell’art. 15 l.r. 50/95 

2. di integrare le misura D.2.4 “Previsione, 
prevenzione e lotta agli incendi boschivi” azione a 
“Finanziamento agli enti competenti e contributi ai 
comuni” per euro 44.000,00 e azione b “Contributi ai 
soggetti convenzionati” per euro 45.000,00 per un totale 
di euro 89.000,00;

3. di approvare le schede di attuazione PRAF D.2.3.a, 
D.3.2.c, F.1.22.c, F.1.23.b, F.1.35.a e F.1.36.a di cui 
all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente 

atto;

4. di confermare le schede di attuazione PRAF 
D.2.4.a e D.2.4.b, approvate con la delibera della Giunta 
Regionale 3 aprile 2018, n. 347;

5. di ripartire fra le misure e azioni del PRAF attivate 
con il presente atto le risorse finanziarie a valere sui 
capitoli di bilancio riportati e per gli importi indicati 
nella seguente tabella:

Misura Azione Capitolo di 
bilancio 2018 

Risorse da 
trasferire ad 
ARTEA 

Importo 

D.2.3 – Previsione, 
prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi 

a – Attività vivai regionali 52381 SI 60.000,00 

D.2.4 – Previsione, 
prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi 

a – Finanziamento agli enti 
competenti e contributi ai 
comuni 

52253 SI 44.000,00 

D.2.4 – Previsione, 
prevenzione e lotta agli 
incendi boschivi 

b – Contributi ai soggetti 
convenzionati 52381 SI 45.000,00 

D.3.2 – Cura e gestione 
del patrimonio agricolo 
forestale regionale (PAFR)  

c – Interventi di 
pianificazione per la 
valorizzazione del PAFR 

ECO 
PRAF I - 60.862,87 

PRAF C. 
Vincolate - 34.668,79 

F.1.22 – Interventi a 
favore della tartuficoltura 

c – Finanziamento nel 
settore della tartuficoltura per i 
quali è subentrata la Regione 
Toscana ai sensi dell’art. 11 
bis della L.R. 22/15 

52173 SI 86.000,00 

F.1.23 – Funzionamento 
dei Centri Operativi 
Provinciali (COP AIB) 

b - Funzionamento dei 
Centri Operativi Provinciali 
(COP AIB) di Pistoia-Prato e 
Lucca-Massa Carrara 

52253 SI 6.000,00 

F.1.35 – Piani Specifici 
di Prevenzione antincendi 
boschivi AIB 

a – Finanziamento agli enti 
competenti 52253 SI 450.000,00 

F.1.36 – Indagine sulla 
presenza del tartufo bianco 
(Tuber magnatum Pico) sul 
territorio della Lucchesia ai 
fini di una proposta di 
istituzione di una nuova 
zona geografica di 
provenienza del prodotto ai 
sensi dell’art. 15 l.r. 50/95 

a – Spese relative 
all’indagine sulla presenza del 
tartufo bianco (Tuber 
magnatum Pico) sul territorio 
della Lucchesia ai fini di una 
proposta di istituzione di una 
nuova zona geografica di 
provenienza del prodotto ai 
sensi dell’art. 15 l.r. 50/95 

52739 NO 22.000,00 

Totale    808.531,66 
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6. di destinare l’importo complessivo di euro 
691.000,00 ad ARTEA, a valere sui seguenti capitoli di 
bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2018:

7. di prenotare l’importo di euro 22.000,00 sul capitolo 
52739 del bilancio di previsione 2018;

8. di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte sono subordinate al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, 
nonchè dalle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
regionale in materia e delle procedure di attivazione degli 
investimenti ai sensi del D. Lgs 118/2011;

9. di dare mandato al dirigente responsabile delle 
singole misure attivate con il presente atto di avviare i 
procedimenti stabiliti dalle singole schede di misura 
solo successivamente alla certificazione del decreto di 
impegno delle risorse ad ARTEA, salvo per le misure/
azioni finanziate con risorse già in carico all’Agenzia..

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
Regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO

Capitolo euro 
52253 500.000,00 
52381 105.000,00 
52173 86.000,00 
Totale 691.000,00 
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- Dirigenza-Decreti

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale - 
Valutazione Ambientale Strategica - Opere 
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 10 agosto 2018, n. 12923
certificato il 10-08-2018

Istanza di modifica, ai sensi della L.R. 10/2010, 
art. 56, di alcune prescrizioni di cui alla D.G.R. n. 11 
del 05.07.2012, provvedimento conclusivo del pro-
cedimento coordinato di V.I.A. ed A.I.A. relativo al 
progetto di attivazione di uno scarico in corpo idrico 
superficiale presso lo stabilimento nel comune di Ca-
pannori (LU). Proponente: Industria Cartaria Pieret-
ti S.p.A. Archiviazione.

IL DIRIGENTE

Visti gli artt. 2, 6 e 9 della legge regionale 8 gennaio 
2009, n. 1; 

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE come modificata 
dalla Direttiva 2014/52/UE; 

Vista la Parte II del D. Lgs. n. 152/2006 come 
modificata dal D.Lgs. n. 104 del 16 giugno 2017; 

Vista la L.R. n.10/2010; 

Vista la L. n. 241/1990; 

Vista la L.R. n. 40/09; 

Vista la delibera di Giunta regionale n. 410 del 
10/05/2016 “D.lgs. 152/2006, parte seconda; l.r. 10/2010, 
titolo III: modalità di determinazione dell’ammontare 
degli oneri istruttori nonché modalità organizzative per lo 
svolgimento dei procedimenti di competenza regionale. 
Modifiche alla deliberazione n. 283 del 16.3.2015” la 
L.R. 10 novembre 2014, n. 65 recante “Norme per il 
governo del territorio”; 

Vista la Delibera Regionale n. 11 del 15.01.2018 la 
Regione Toscana ha concluso il procedimento coordinato 
di VIA ed AIA di competenza regionale relativamente al 
progetto “di attivazione di uno scarico in corpo idrico 
superficiale presso lo stabilimento di Marlia - Capannori 
(LU)” proposto da Industria Cartaria Pieretti S.p.A 
esprimendo -ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di 
cui all’ex-art. 57 della L.R. n.10/2010  pronuncia positiva 
di compatibilità ambientale con prescrizioni e rilasciando, 
ai sensi dell’art. 29-nonies c. 2 del D.lgs 152/2006, 

provvedimento di modifica dell’autorizzazione integrata 
ambientale (A.I.A.); 

Vista l’istanza depositata in data 24.05.2018 
dalla Società Industria Cartaria Pieretti SpA presso il 
Settore Valutazione Impatto Ambientale, Valutazione 
Ambientale Strategica, Opere pubbliche di interesse 
strategico regionale della Regione Toscana (Settore VIA) 
concernente la richiesta ai sensi dell’art. 56 della L.R. 
10/2010, ha richiesto una modifica di alcune prescrizioni 
impartite ai fini VIA (compatibilità ambientale) e/o AIA 
attraverso la proroga di 60 giorni dalla data 24/05/2018 dei 
tempi stabiliti con la richiamata DGR per l’ottemperanza 
alle medesime, con allegata documentazione e relativi 
elaborati progettuali ed ambientali; 

Rilevato che: 
- le prescrizioni afferenti alla pronuncia di 

compatibilità ambientale per le quali è stata richiesta la 
proroga sono: 

c) prima dell’attivazione dello scarico in acque 
superficiali dovrà essere effettuata una fase di monitoraggio 
della qualità dei reflui industriali in uscita dal depuratore 
esercito alla massima portata richiesta, al fine di verificare 
l’effettivo rispetto dei limiti di cui alla Tab. 3 alla Parte III 
del D. Lgs. 152/06. Dovrà essere concordata con il gestore 
della fognatura, per un periodo idoneo a tali verifiche, la 
possibilità di autorizzare i quantitativi di scarico massimi 
richiesti pari a 100 m3/h. La Società dovrà provvedere 
a trasmettere ad A.C., ARPAT, Acque SpA ed Aquapur 
Multiservizi SpA una proposta delle modalità e delle 
tempistiche di svolgimento di tale monitoraggio entro 
60 giorni dalla notifica del presente provvedimento. 
(Soggetto di supporto al controllo: ARPAT, Acque SpA, 
Aquapur Multiservizi SpA) 

f) Dovrà essere installato, come proposto dalla Società 
e a tutela del corpo recettore in occasione di eventi 
connessi all’aumento del rischio idraulico, un sistema 
di controllo di livello delle acque del Condotto Pubblico 
in una sezione prossima all’installazione, ciò al fine di 
consentire la regolazione (mediante dispositivi idonei) 
e/o la sospensione dello scarico in funzione della portata 
del Condotto Pubblico e/o di una soglia di allarme del 
livello. L’esatta localizzazione del sistema di controllo 
nonché la soglia di allarme oltre la quale procedere alla 
chiusura dello scarico dovranno essere concordate con il 
Genio Civile e il Consorzio 1 Toscana Nord. 

La soglia di allarme potrà essere preceduta da una 
soglia di allerta oltre la quale l’Azienda avvierà una 
serie di controlli ed attiverà il personale per essere pronta 
per compiere le operazioni di chiusura in caso il livello 
raggiunga quello di allarme. La proposta al Genio Civile 
ed al Consorzio 1 Toscana Nord dovrà essere presentata 
entro 2 mesi dal rilascio dell’autorizzazione. 

(Soggetti competenti al controllo: Genio Civile 
-Consorzio 1 Toscana Nord) 
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h) Entro 60 giorni dal rilascio del provvedimento 
conclusivo dovrà essere presentato alla Regione 
Toscana un protocollo di monitoraggio delle comunità 
macrobiotiche (metodo IBE) e della funzionalità fluviale 
(IFF), comprensivo dei punti di campionamento e delle 
frequenze dei rilievi , da concordare con i Settori Tutela 
della Natura e del Mare e Attività faunistica venatoria, 
pesca dilettantistica, pesca in mare della Regione 
Toscana. 

(Soggetto di supporto al controllo: Settore Tutela della 
Natura e del Mare -Settore attività faunistica venatoria, 
pesca dilettantistica, pesca in mare) 

l) Al fine di definire le condizioni di criticità di 
temperatura sul Condotto Pubblico che richiedono 
l’individuazione di adeguate misure di intervento sullo 
scarico nel corso d’acqua, dovrà essere installato un 
apposito sistema di rilevamento della temperatura e entro 
60 giorni dal rilascio del provvedimento conclusivo dovrà 
essere presentato alla Regione Toscana un protocollo di 
monitoraggio delle temperature dello scarico e del corso 
d’acqua da concordare preventivamente con il Settore 
Tutela della Natura e del Mare. 

(Soggetto competente al controllo: Settore Tutela 
della Natura e del Mare); 

- il progetto proposto ricade nel territorio del Comune 
di Capannori (LU) ed interessa, a livello di impatti, il 
comune di Capannori (LU); 

Dato atto che ai sensi dell’art. 56 della vigente L. R. 
10/10 concernente “Modifica di prescrizioni”, il Settore 
VIA procedente: 

- in data 15.06.2018 ha avviato il procedimento 
amministrativo relativo all’istanza di modifica di alcune 
prescrizioni contenute nella pronuncia di compatibilità 
ambientale di cui alla DGRT 11/2018 rilasciata sul 
progetto “attivazione di uno scarico in corpo idrico 
superficiale presso lo stabilimento di Marlia” nel Comune 
di Capannori (LU); 

- contestualmente è stata indetta, ai sensi dell’art. 14, 
comma 1, della L. 241/1990 una Conferenza di Servizi 
istruttoria finalizzata ad effettuare l’esame contestuale 
dei vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento di 
modifica della prescrizione in oggetto, convocando la 
prima riunione per il 24 luglio 2018; 

- ha verificato l’avvenuto versamento da parte del 
proponente, in data 29/06/2018, degli oneri istruttori di 
cui all’art. 47 ter della L.R. 10/2010, pari a € 2,5, come da 
nota di accertamento n. 14705 del 17/07/2018; 

Rilevato che successivamente all’avvio del 
procedimento, il proponente: 

- con nota acquisita a protocollo regionale con n. prot. 
330215_A del 22.06.2018, ha aggiornato il Settore VIA 
procedente, il Settore Autorizzazioni Ambientali nonché 
ARPAT, Acque SpA e Aquapur Multiservizi SpA circa 
lo stato di avanzamento degli adempimenti concernenti 

la realizzazione della nuova condotta per lo scarico 
(parziale) dei reflui industriali in acque superficiali e la 
programmazione delle attività (monitoraggi) antecedenti 
e successive all’attivazione di detto scarico; 

- con nota del 16.07.2018 (prot. 018/375471-A del 
25-07-2018 ) ha comunicato di aver acquistato i sistemi 
di misura di livello e di temperatura da installare nel 
Condotto Pubblico (trasmettendo le relative schede 
tecniche) ed ha fornito indicazioni riguardo alle modalità 
di esecuzione dei prescritti monitoraggi IBE e IFF; 

Preso atto che, in esito alla comunicazione di 
cui sopra, sono pervenute le note - rispettivamente 
- del Settore Tutela della natura e del mare (prot. 
n. AOOGRT/353416 del 09/07/2018); di ARPAT - 
Dipartimento di Lucca (prot. n. 2018/0373832-A del 
24/07/2018 ); del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore 
e Costa (prot. n. AOOGRT/347210 del 04/07/2018); del 
Settore Autorizzazioni Ambientali ( prot. n. 357419 
del 11/07/2018) e dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale (prot. n. 373767-A del 
24/07/2018); 

Dato atto che, risultano già ottemperate le prescrizioni 
indicate al punto n. 2) lettere c), f), h) e l) dell’Allegato 
A) alla DGRT n.11 del 15.01.2018, viene meno la 
necessità di accordare una proroga dei tempi ivi indicati 
per le singole ottemperanze, come da verbale della CdS 
del 24.07.2018; 

Considerato che in applicazione dell’art. 9 comma 2 
dell’allegato A alla D.G.R. 410/2016, non sarà dato luogo 
alla restituzione degli oneri istruttori originariamente 
versati dal proponente; 

Ritenuto conseguentemente di dover procedere 
all’archiviazione dell’istanza in oggetto provvedendo ad 
adottare le conseguenti disposizioni; 

Per quanto sopra espresso 

DISPONE

1) l’archiviazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-
bis comma 3 del D.Lgs. 152/06, per le ragioni espresse 
in premessa, dell’istanza di cui in oggetto depositata in 
data 07/03/2018 dalla Società Industria Cartaria Pieretti 
SpA. volta all’avvio del procedimento di modifica delle 
prescrizioni VIA ai sensi degli art. 56 della L.R. 10/2010, 
relativamente alla richiesta di proroga di 60 giorni dalla 
data 24/05/2018 dei tempi stabiliti dalla DGR n.11 del 
15.01.2018 per l’ottemperanza alle medesime; 

2) la notifica del presente decreto alla Società Industria 
Cartaria Pieretti SpA.; 
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3) la comunicazione del presente decreto alle 
Amministrazioni ed ai Soggetti interessati. 

Di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in 
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile prendere 
visione della documentazione relativa all’istanza in 
oggetto. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR competente nei termini di legge o 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 
120 giorni dalla notificazione, comunicazione o piena 
conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Simona Migliorini

Direzione Istruzione e Formazione
Settore Sistema Regionale della Formazione: 
Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 14 agosto 2018, n. 13034
certificato il 14-08-2018

DGR 1407/16 e ss.mm.ii. Accreditamento degli 
organismi formativi. Inammissibilità della domanda 
di accreditamento dell’organismo formativo Russian 
Academy of Art.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
unico della Regione Toscana in materia di educazione, 
istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro); 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale 
08 agosto 2003, n. 47/R e modificazioni successive, con 
il quale è stato emanato il Regolamento di esecuzione 
della legge regionale n. 32/2002; 

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 1407 del 27 
dicembre 2016 e ss.mm.ii., con la quale è stata approvata 
la Direttiva per l’accreditamento degli organismi che 
svolgono attività di formazione; 

Visto il decreto dirigenziale n. 16916 del 17 
novembre 2017, di approvazione dell’avviso regionale 
per la presentazione delle domande di accreditamento 
degli organismi che svolgono attività di formazione nel 

territorio regionale, così come modificato dal decreto 
dirigenziale n. 6752 del 04/05/2018; 

Vista la domanda di accreditamento dell’organismo 
formativo Russian Academy of Art con sede legale 
in via Carlo Botta 2 50136 Firenze, pervenuta in data 
19/04/2018 prot. n. 0215042/S.060.080; 

Dato atto che, a seguito della verifica di ammissibilità, 
la domanda di accreditamento, presentata dall’organismo 
formativo Russian Academy of Art, è risultata 
inammissibile per le seguenti irregolarità: 

- Requisito I.1 Natura e finalità statutaria 
dell’organismo 

Tra le finalità statutarie dell’organismo, non si 
evince quanto previsto al requisito I.1.1 “lo statuto atto 
costitutivo deve esplicitamente prevedere tra le finalità lo 
svolgimento di attività formativa”; 

- Requisito I.3. - Caratteristiche minime relative alle 
risorse professionali impiegate Punto I.3.2 Funzione 
di gestione amministrativa e finanziaria Punto I.3.3 
Funzione amministrativa Punto I.3.5 Presidio dei processi 
di valutazione degli apprendimenti 

la documentazione prodotta non è idonea al 
soddisfacimento del requisito per le funzioni di presidio 
sopra richiamate; 

- Requisito II.1 - Disponibilità e adeguatezza locali 
arredi e attrezzature  Punto II.1.1.f) Autocertificazione 
requisiti igienico-sanitari / nulla osta rilasciato dalla 
ASL; 

l’autocertificazione prodotta manca delle copie dei 
documenti di identità dei due soggetti dichiaranti né, in 
alternativa, risulta firmata con firma elettronica avanzata 
o firma digitale; 

punto II.1.1.g) Perizia idoneità statica 
il documento prodotto non rispecchia quanto richiesto 

dalla normativa di accreditamento; 
- Requisito III.1 - Sistema di relazioni Punto III.1.2. 

Presenza di un protocollo o altro documento formale di 
relazione e collaborazione con altri soggetti del mondo 
del lavoro 

il documento prodotto non è un protocollo di intesa 
e non è corrispondente a quanto previsto dalla DGR 
1407/2016 e ss.mm.ii., che descrive nel dettaglio 
la tipologia di documento da presentare e i relativi 
contenuti; 

Dato atto che il Settore “Sistema Regionale della 
Formazione: Infrastrutture Digitali e Azioni di Sistema” 
della Regione Toscana ha provveduto, con nota del 
06/07/2018, prot. 0351023/S.060.080 consegnata il 
24/07/2018, a comunicare l’avvio del procedimento 
di inammissibilità della domanda di accreditamento 
presentata dall’organismo formativo Russian Academy 
of Art a seguito delle irregolarità sopra richiamate, 
indicando, ai sensi dell’art. 10-bis della L. 241/90, il 
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termine di dieci giorni entro i quali presentare per iscritto 
le proprie osservazioni in merito; 

Preso atto che, decorso il termine di cui al precedente 
capoverso, l’organismo formativo Russian Academy of 
Art non ha provveduto ad inviare la documentazione 
necessaria a sanare le irregolarità rilevate nel corso delle 
verifica documentale della domanda di accreditamento; 

Ritenuto pertanto di dichiarare inammissibile la 
domanda di accreditamento presentata dall’organismo 
forma tivo Russian Academy of Art, in quanto non rispon-
dente a quanto previsto dall’allegato A del citato decreto 
n.16916/17 e ss.mm.ii., come specificato in narrativa; 

DECRETA

1. di dichiarare inammissibile la domanda di 
accreditamento presentata dall’organismo Russian 
Academy of Art, con sede legale in via Carlo Botta 2 
50136 Firenze, per le motivazioni espresse in narrativa; 

2. di trasmettere il presente atto all’organismo 
formativo interessato. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Stefano Nicolai

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA 
PUBBLICA. Domanda concessione di derivazione in 
Comune di Massa. PRATICA n. DC 1415/36-216.

Con istanza presentata in data 12/03/2018 al protocollo 
n. 138679 i Sigg. Briglia Mara, Giannetti Eugenio, 
Lazzarotti Carlo, Lazzarotti Mario e Lazzarotti Piero, 
tutti residenti nel comune di Massa (MS), hanno chiesto 
la concessione per la derivazione di acqua pubblica per 
una quantità media di 0,25 l/s ad uso privato da acque 
superficiali, in località Bargana da serbatoio di accumulo 
ubicato in proprietà del Comune di Massa ricadente sul 
Foglio n. 51 in corrispondenza del Mappale n. 365 del 
Catasto Terreni di Massa (MS). La tubazione a servizio 
dei richiedenti sarà posata lungo la “strada vicinale delle 
capanne-viottolo vicinale del Ciglio e del Viottolo Vicinale 

Ronaccio”, così come autorizzato dal Comune di Massa 
con prot.n.43700 del 14/07/2016. Il presente avviso sarà 
pubblicato sul Burt, nell’albo pretorio del Comune di 
Massa e sul sito web della Regione Toscana all’indirizzo 
http://www.regione.toscana.it/-/avvisi-istruttoria-risorse-
idriche, per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 
21/08/2018. L’originale della domanda ed i documenti 
allegati sono depositati per la visione presso la sede del 
Genio Civile Toscana Nord di Massa in viale Democrazia, 
17 e potranno essere visionati nell’orario d’ufficio dalle 
ore 9,00 alle ore 12,00 dal lunedì al venerdì. Le eventuali 
osservazioni ed opposizioni possono essere presentate 
alla Regione Toscana entro 45 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente Avviso sul BURT mediante 
PEC indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o 
tramite sistema web Apaci con indirizzo http:// regione.
toscana.it/apaci, o in forma cartacea con invio a Regione 
Toscana, Genio Civile Toscana Nord, sede di Massa, Via 
Democrazia 17. La visita locale d’istruttoria, alla quale 
potrà intervenire chiunque fosse interessato, è fissata 
per il giorno 10 ottobre 2018 con ritrovo alle ore 9:00 
in località Bergiola Maggiore (MS), in corrispondenza 
del bivio per Bergiola. La presente pubblicazione 
costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai 
sensi degli artt. 7 e 8 della L 241/90 e tale procedimento 
dovrà concludersi entro 180 giorni dalla presentazione 
dell’istanza, salvo interruzione dei termini necessari per 
l’acquisizione di ulteriore documentazione eventualmente 
richiesta, di pareri per le valutazioni ambientali, per 
l’eventuale esame di opposizioni presentati da enti o da 
privati, di domande in concorrenza.

Il Dirigente 
Enrico Bartoletti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA 
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione 
acqua pubblica sotterranea in loc. Roselle nel Comu-
ne di Grosseto (GR), per uso agricolo. PRATICA n. 
23470/2012.

Il Sig. Bartalucci Mambrino, ha presentato in data 
19/06/2018 (prot. reg. n. 322681), richiesta di concessione 
di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da pozzo per 
una per una quantità di acqua media pari a 0,16 l/s (mod. 
0,0016) e massima pari a 1,6 l/s (mod. 0,016), per un 
fabbisogno medio annuo di m3 5000 e per uso agricolo 
nel Comune di Grosseto (GR), su terreno contraddistinto 
al Catasto Terreni con Mappale n. 82 del Foglio n. 39. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito ufficiale 
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della Regione Toscana, sul BURT e all’albo pretorio del 
comune interessato, per 15 giorni consecutivi a partire 
dal giorno 21.08.2018 al 05.09.2018. L’originale della 
domanda ed i documenti allegati sono depositati per la 
visione presso la sede del Genio Civile Toscana Sud di 
Grosseto, ufficio Acque in Corso Carducci, 57, e potranno 
essere visionati nell’orario d’ufficio dalle ore 9:30 alle 
ore 12:30 dal lunedì al venerdì. Le eventuali osservazioni 
ed opposizioni possono essere presentate, alla Regione 
Toscana mediante PEC indirizzata a regionetoscana@
postacert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci con 
indirizzo http://regione.toscana.it/apaci. 

La visita locale d’istruttoria è fissata per il giorno 
08.10.2018 con ritrovo alle ore 10.00 presso la Casa 
Comunale interessata.

In caso di ammissione di domande concorrenti 

la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifico avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, sul sito ufficiale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato. 

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni 
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce 
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento 
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi 
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SEZIONE II

- Accordi di Programma

COMUNE DI SAN CASCIANO VAL DI PESA 
(Firenze)

DECRETO 10 agosto 2018, n. 2

Approvazione dell’accordo di programma per la 
realizzazione di interventi di restauro, risanamento 
conservativo e valorizzazione delle mura castellane di 
San Casciano in Val di Pesa - tratto di via dei Fossi 
(art. 34 d.lgs. 267/90).

IL SINDACO

Premesso che:
- le mura castellane di San Casciano, nel tratto di via 

dei Fossi che delimita il parcheggio pubblico, risultano 
di proprietà dell’Amministrazione Comunale e che 
quest’ultima, con richiesta del 1.12.2011 ha avviato il 
procedimento di verifica dell’interesse culturale ex art. 
12 del D.Lgs. 42/2004 n.42;

- a seguito di indagini conoscitive, fatte eseguire dal 
Comune di San Casciano nell’estate del 2016, sono emersi 
fenomeni di dissesto che hanno consigliato l’avvio di una 
progettazione finalizzata all’esecuzione di interventi di 
restauro e consolidamento;

- con deliberazione della Giunta Comunale n.212 del 
3.10.2016 è stato approvato il progetto preliminare per 
il restauro ed il risanamento conservativo delle Mura 
castellane - intervento di valorizzazione del tratto di via 
dei Fossi per un importo complessivo di euro 530.000;

- in data 2.12.2016 è stata inviata, ai sensi dell’art. 21, 
comma 4 del D.Lgs. 42/2004, richiesta di autorizzazione 
ai lavori di restauro e consolidamento alla Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metro-
politana di Firenze e le province di Pistoia e Prato, con 
trasmissione contestuale del progetto;

- in questa fase è stata eseguita, in accordo con il 
laboratorio di Archeologia medievale del Dipartimento 
SAGAS dell’Università di Firenze, una tesi di ricerca 
relativa alle modalità ed alle caratteristiche costruttive 
delle mura;

- tale istanza è stata successivamente integrata, in 
data 28/06/2017, a seguito di specifica richiesta della 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
la città metropolitana di Firenze e le province di Pistoia 
e Prato,

- in data 31.10.2017 con nota prot. 23582 la 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
la città metropolitana di Firenze e le province di Pistoia 
e Prato, ha approvato il progetto di recupero, restauro e 
consolidamento delle mura castellane – tratto di via dei 
Fossi che prevede, oltre ad interventi di consolidamento e 

restauro, azioni di valorizzazione e la collocazione di un 
ascensore di collegamento con il centro storico;

- in data 28.12.2017 si è verificato un parziale crollo 
delle Mura;

- in data 16.02.2018 il Sindaco di San Casciano ha 
inviato alla Segreteria del Ministro dei Beni e delle attività 
culturali e del turismo una richiesta di finanziamento, 
corredata del progetto di recupero, restauro e 
consolidamento già approvato dalla Soprintendenza;

- con Decreto del 19.02.2018, adottato ai sensi della 
Legge 232/2016, art. 1, c. 140, il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo ha finanziato l’intervento;

- in data 15.03.2018 la Direzione Generale 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio del Ministero ha 
comunicato con nota prot. 7686 all’Amministrazione 
Comunale l’approvazione del progetto;

- con Deliberazione della Giunta Comunale n. 81 del 
26.03.2018 veniva approvato il progetto definitivo del 
1° stralcio dell’intervento redatto da personale interno 
dell’Amministrazione Comunale e da professionista 
esterno limitatamente al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento;

- con successiva Circolare n. 33 del 27.03.2018 della 
Direzione Generale Bilancio sono stati individuati i 
beneficiari dei finanziamenti di cui alla Legge 232/2016 
nelle strutture periferiche del Mibact, anche per gli 
interventi di proprietà non statale;

- tali elementi (proprietà delle mura, comunicazione 
diretta del Ministero di approvazione del progetto, mancata 
trasmissione della successiva circolare ministeriale n. 
33/2017) hanno indotto l’Amministrazione Comunale a 
ritenere, erroneamente, di essere la diretta destinataria del 
finanziamento e, visto l’aggravarsi dello stato di dissesto 
delle mura, hanno spinto il Comune a dare immediato 
avvio alle attività finalizzate all’esecuzione del primo 
stralcio dei lavori, specificamente rivolto al recupero ed 
al consolidamento della cinta muraria;

- pertanto, a seguito della deliberazione della Giunta 
Comunale di San Casciano n. 109 del 23.04.2018, di 
approvazione del progetto esecutivo del 1° stralcio 
dell’intervento, e della successiva determinazione del 
Responsabile del Servizio Lavori Pubblici n. 90 del 
27.04.2018, è stata indetta ed avviata, per il tramite della 
Centrale Unica di Committenza dell’Unione del Chianti 
fiorentino, una manifestazione di interesse, con scadenza 
al 28.05.2018, relativa al suddetto primo stralcio dei 
lavori, per un importo di circa 257.000 euro netti;

- alla manifestazione di interesse hanno partecipato 82 
ditte, alle quali è stata imposta la preventiva effettuazione 
di sopralluogo e che tra queste sono state sorteggiate 20 
ditte alle quali è stato inviato, in data 31.05.2018, la 
lettera di invito alla procedura negoziata con adozione 
del criterio previsto dall’art. 95, comma 4 lett. a) del 
D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 (minor prezzo);

- il 15.06.2018 è stata effettuata l’apertura della 
documentazione amministrativa relativa alle 19 offerte 
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pervenute, rilevando la necessità di richiedere integrazioni 
alla documentazione amministrativa presentata da alcuni 
dei soggetti partecipanti;

- a seguito dei chiarimenti intercorsi tra Comune e 
Soprintendenza in ordine alla effettiva titolarità del 
finanziamento, le attività poste in essere dalla C.U.C. 
sono state sospese;

Considerato che:
- lo stato di dissesto delle mura castellane nel tratto di 

via dei Fossi, ulteriormente aggravatosi alla fine dell’anno 
trascorso, impone di dare attuazione nel minor tempo 
possibile agli interventi di consolidamento e restauro;

- a tal fine l’Amministrazione Comunale si era già 
attivata, attraverso l’esecuzione di indagini specifiche 
e mediante la redazione di un progetto che prevedeva, 
appunto, sia l’esecuzione di interventi di consolidamento 
e restauro sia interventi di valorizzazione e miglioramento 
della fruizione del centro storico nel suo complesso;

- la Soprintendenza ha condiviso ed approvato il 
progetto redatto dal Comune rilasciando lo specifica 
autorizzazione con atto prot. 23582 del 31.10.2017; 

- i fondi assegnati alla Soprintendenza per la 
realizzazione dell’intervento sono già stati accreditati; 

- l’Amministrazione Comunale, per le ragioni di 
urgenza sopra evidenziate ed allo scopo di dare attuazione 
immediata alla prima parte degli interventi finalizzati a 
consolidare il tratto di mura, si è sollecitamente attivata al 
fine di definire tempestivamente le procedure di appalto 
dei lavori, dando esecuzione ai lavori in conformità al 
progetto approvato;

- le comunicazioni intercorse hanno determinato una 
errata comprensione delle modalità di attuazione del 
Decreto Mibact del 19/02/2018, sia pur nella perfetta 
buona fede dell’Amministrazione comunale;

- le procedure fin qui seguite dall’Amministrazione 
comunale, relativamente al procedimento di scelta del 
contraente, appaiono conformi alla legge poiché risultano 
rispettate le disposizioni di cui all’art.146, comma 1 del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in materia di 
qualificazione del soggetto esecutore e le disposizioni 
di cui all’art.148 c.6 del medesimo decreto in quanto 
l’importo complessivo dei lavori a base di gara, riferito 
all’intero intervento, risulta comunque inferiore alla 
soglie dei 500.000 euro; 

- tali procedure sono condivise dalla Soprintendenza;
- la possibilità di delega delle funzioni di stazione 

appaltante risulta prevista sia dal Decreto Legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 sia dal Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, ferma restando la competenza delle 
strutture periferiche del Ministero, in quanto soggetto 
titolare del finanziamento, per quanto attiene alle attività 
di direzione lavori, collaudo, gestione delle somme e 
relativa rendicontazione;

- in occasione del seminario tenutosi a Roma presso 
il Mibact in data 24 maggio 2018 in merito alle modalità 

di utilizzo dei fondi assegnati alle Soprintendenze è stato 
chiarito che, per gli interventi su beni di proprietà non 
statale, le soprintendenze devono concludere specifici 
accordi con gli enti proprietari, anche con la possibilità 
di delegare loro le funzioni di stazioni appaltanti;

Visti:
- l’art. 4, c. 1 del D.M. 44/2016, secondo il quale la 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
la città metropolitana di Firenze e le province di Pistoia e 
Prato (di seguito “Soprintendenza”), assicura sul territorio 
di competenza la tutela del patrimonio culturale.

- l’articolo 5, comma 5, del Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 laddove prevede la cooperazione 
delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali in 
materia di tutela del patrimonio culturale, da attuarsi 
mediante sottoscrizione di specifici accordi o intese;

- l’articolo 30, comma 1, del Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 secondo cui “lo Stato, le regioni, 
gli altri enti pubblici territoriali nonché ogni altro ente 
ed istituto pubblico hanno l’obbligo di garantire la 
sicurezza e la conservazione dei beni culturali di loro 
appartenenza”;

- l’articolo 40, comma 3, del Decreto Legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42 sulla base del quale “gli interventi 
conservativi sui beni culturali che coinvolgono lo Stato, 
le regioni e gli altri enti pubblici territoriali nonché altri 
soggetti pubblici e privati, sono ordinariamente oggetto 
di preventivi accordi programmatici”;

- l’articolo 112 del Decreto Legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 secondo cui Stato, Regioni e altri enti pubblici 
territoriali stipulano accordi per definire strategie ed 
obiettivi comuni di valorizzazione relativamente ai beni 
culturali di pertinenza pubblica;

- l’articolo 151, comma 3, del Decreto Legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 ove prevede che il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo possa attivare 
forme speciali di partenariato con enti e organismi 
pubblici dirette a consentire il recupero, il restauro e la 
valorizzazione di beni culturali immobili;

- l’articolo 34 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, che definisce le caratteristiche ed i contenuti 
degli accordi di programma tra soggetti pubblici, tra cui 
risultano compresi comuni ed amministrazioni statali, 
finalizzati ad assicurare il coordinamento delle azioni e 
per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed 
ogni altro connesso adempimento;

- l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 
241 ove prevede la facoltà, in capo alle Pubbliche 
Amministrazioni, di concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività 
di interesse comune con le modalità previste dall’articolo 
11 della medesima Legge;

- l’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 
1990, n. 241 nella parte in cui definisce che l’attività 
amministrativa è retta da criteri di economicità, efficacia, 
imparzialità, pubblicità e trasparenza;
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- l’articolo 21 nonies, comma 2, della Legge 7 
agosto 1990, n. 241, secondo il quale “è fatta salva la 
possibilità di convalida del provvedimento annullabile, 
sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un 
termine ragionevole”;

- la nota prot. 1986/18 dell’Avvocatura Distrettuale 
di Firenze avente per oggetto le mura castellane di San 
Casciano, con la quale si riconosce la necessità di un 
accordo fra i soggetti pubblici coinvolti e l’interesse 
pubblico a conservare quanto sin qui operato dalla Am-
ministrazione Comunale per garantire la rapidità di 
esecuzione degli interventi di restauro e il tempestivo 
utilizzo dei finanziamenti, fermo restando la necessità 
della verifica dei requisiti da parte dell’esecutore dei 
lavori e il rispetto di quanto previsto dal Codice degli 
appalti in merito a lavori sui beni culturali; 

- avendo verificato la Soprintendenza che per 
l’esecuzione dei lavori è stato richiesto alle ditte parte-
cipanti il possesso della categoria OG2;

- avendo altresì il Comune di San Casciano motivato 
la suddivisione dei lavori in 2 stralci con la necessità 
di intervenire rapidamente sul tratto di via de’ Fossi 
interessato dal crollo, pena la perdita del bene;

Dato atto che l’accordo di programma non comporta 
variante agli strumenti urbanistici vigenti;

Vista la propria competenza ai sensi dell’art. 34 del 
D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Ritenuto di approvare l’accordo di programma per 
la realizzazione di interventi di restauro, risanamento 
conservativo e valorizzazione delle Mura castellane di 
San Casciano in Val di Pesa - tratto di Via dei Fossi;

Dato atto che l’accordo di programma sarà pubblicato 
sul B.U.R.T.;

DECRETA

a. di approvare l’accordo di programma per la 
realizzazione di interventi di restauro, risanamento 
conservativo e valorizzazione delle Mura castellane 
di San Casciano in Val di Pesa - tratto di Via dei Fossi 
sottoscritto tra Comune di San Casciano in Val di Pesa e 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per 
la città metropolitana di Firenze e le province di Pistoia 
e Prato, allegato sub a) al presente decreto quale parte 
integrante e sostanziale;

b. di dare atto che l’accordo di programma sarà 
pubblicato sul BURT come previsto dall’art.34, comma 
4, del D.Lgs. 267/2000;

c. di pubblicare altresì il presente atto all’albo pretorio 
del Comune e sul sito internet dell’Amministrazione nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione 
“Provvedimenti degli organi”, ai sensi dell’art. 39 del 
D.Lgs. 33/2013.

Avverso il presente provvedimento è possibile 
presentare ricorso giurisdizionale al TAR competente 
per territorio, nel termine di 60 giorni dall’avvenuta 
pubblicazione sul BURT, nonché ricorso straordinario 
entro 120 giorni al Capo dello Stato.

Il Sindaco
Massimiliano Pescini

SEGUE ALLEGATO
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ACCORDO DI PROGRAMMA
PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI

RESTAURO, RISANAMENTO CONSERVATIVO E VALORIZZAZIONE DELLE MURA CASTELLANE
DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA -  TRATTO DI VIA DEI FOSSI

(art.34  D.Lgs. 267/90)

PREMESSO CHE

le mura castellane di San Casciano, nel tratto di via dei Fossi che delimita il parcheggio pubblico, risultano di
proprietà  dell’Amministrazione  Comunale  e  che  quest'ultima,  con  richiesta  del  1.12.2011  ha  avviato  il
procedimento di verifica dell’interesse culturale ex art.12 del D.Lgs. 42/2004 n.42;

a seguito di indagini conoscitive, fatte eseguire dal Comune di San Casciano nell’estate del 2016, sono emersi
fenomeni di dissesto che hanno consigliato l’avvio di una progettazione finalizzata all’esecuzione di interventi
di restauro e consolidamento;

con deliberazione della Giunta Comunale n.212 del 3.10.2016 è stato approvato il progetto preliminare per il
restauro ed il risanamento conservativo delle Mura castellane – intervento di valorizzazione del tratto di via dei
Fossi per un importo complessivo di euro 530.000;

in data 2.12.2016 è stata inviata, ai sensi dell’art.21, comma 4 del D.Lgs. 42/2004, richiesta di autorizzazione
ai lavori di restauro e consolidamento alla  Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città
metropolitana di Firenze e le province di Pistoia e Prato, con trasmissione contestuale del progetto;

in  questa  fase  è  stata  eseguita,  in  accordo  con  il  laboratorio  di  Archeologia  medievale  del  Dipartimento
SAGAS dell'Università di Firenze, una tesi di ricerca relativa alle modalità ed alle caratteristiche costruttive
delle mura;

tale  istanza  è  stata  successivamente  integrata,  in  data  28/06/2017,  a  seguito  di  specifica   richiesta  della
Soprintendenza Archeologia,  Belle Arti  e Paesaggio per la città  metropolitana di Firenze e le province  di
Pistoia e Prato,

in data 31.10.2017 con nota prot. 23582 la  Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città
metropolitana di Firenze e le province  di Pistoia e Prato, ha approvato il progetto di recupero, restauro e
consolidamento  delle  mura  castellane  –  tratto  di  via  dei  Fossi  che  prevede,  oltre  ad  interventi  di
consolidamento e restauro, azioni di valorizzazione e la collocazione di un ascensore di collegamento con il
centro storico;

in data 28.12.2017 si è verificato un parziale crollo delle Mura;

in data 16.02.2018 il Sindaco di San Casciano ha inviato alla Segreteria del Ministro dei Beni e delle attività
culturali  e  del  turismo   una  richiesta  di  finanziamento,  corredata  del  progetto  di  recupero,  restauro  e
consolidamento già approvato dalla Soprintendenza;

con Decreto del 19.02.2018, adottato ai sensi della Legge 232/2016, art.1, c.140, il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo ha finanziato  l’intervento;

in data 15.03.2018 la Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio del Ministero ha comunicato con
nota prot. 7686 all’Amministrazione Comunale l’approvazione del progetto;

con Deliberazione della Giunta Comunale n. 81 del 26.03.2018 veniva approvato il progetto definitivo del 1°
stralcio dell'intervento redatto da personale interno dell'Amministrazione Comunale e da professionista esterno
limitatamente al Piano di Sicurezza e Coordinamento;

con  successiva  Circolare  n.33  del  27.03.2018  della  Direzione  Generale  Bilancio  sono  stati  individuati  i
beneficiari dei finanziamenti di cui alla Legge 232/2016 nelle strutture periferiche del Mibact, anche per gli
interventi di proprietà non statale;

tali elementi (proprietà delle mura, comunicazione diretta del Ministero di approvazione del progetto, mancata
trasmissione della successiva circolare ministeriale n.33/2017) hanno indotto l'Amministrazione Comunale a
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ritenere, erroneamente, di essere la diretta destinataria del finanziamento e, visto l'aggravarsi dello stato di
dissesto delle mura, hanno spinto il Comune a dare immediato avvio alle attività finalizzate all'esecuzione del
primo stralcio dei lavori, specificamente rivolto al recupero ed al consolidamento della cinta muraria;

pertanto,  a  seguito della  deliberazione della  Giunta Comunale di  San Casciano n.  109 del  23.04.2018, di
approvazione  del  progetto  esecutivo  del  1°  stralcio  dell'intervento,  e  della  successiva  determinazione  del
Responsabile del Servizio Lavori Pubblici n. 90 del 27.04.2018, è stata indetta ed avviata, per il tramite della
Centrale  Unica  di  Committenza  dell'Unione  del  Chianti  fiorentino,   una  manifestazione  di  interesse,  con
scadenza al 28.05.2018, relativa al suddetto primo stralcio dei lavori, per un importo di circa 257.000 euro
netti;

alla manifestazione di interesse hanno partecipato 82 ditte, alle quali è stata imposta la preventiva effettuazione
di sopralluogo e che tra queste sono state sorteggiate 20 ditte alle quali è stato inviato, in data 31.05.2018, la
lettera di invito alla procedura negoziata con adozione del criterio previsto dall’art. 95, comma 4 lett. a) del
D.Lgs. 18.04.2016 n. 50 (minor prezzo);

il  15.06.2018  è  stata  effettuata  l’apertura  della  documentazione  amministrativa  relativa  alle  19  offerte
pervenute, rilevando la necessità di richiedere integrazioni alla documentazione amministrativa presentata da
alcuni dei soggetti partecipanti;

a  seguito  dei  chiarimenti  intercorsi  tra  Comune  e  Soprintendenza  in  ordine  alla  effettiva  titolarità  del
finanziamento, le attività poste in essere dalla C.U.C. sono state sospese;

CONSIDERATO CHE

lo stato di dissesto delle mura castellane nel tratto di via dei Fossi, ulteriormente aggravatosi alla fine dell'anno
trascorso, impone di dare attuazione nel minor tempo possibile agli interventi di consolidamento e restauro;
a  tal  fine  l'Amministrazione  Comunale  si  era  già  attivata,  attraverso  l'esecuzione di  indagini  specifiche  e
mediante la redazione di un progetto che prevedeva, appunto, sia l'esecuzione di interventi di consolidamento e
restauro (1° stralcio dei lavori)  sia interventi  di valorizzazione e miglioramento della fruizione del centro
storico nel suo complesso;
la  Soprintendenza  ha  condiviso  ed  approvato  il  progetto  redatto  dal  Comune  rilasciando  lo  specifica
autorizzazione con atto prot.23582 del 31.10.2017; 
i fondi assegnati alla Soprintendenza per la realizzazione dell’intervento sono già stati accreditati; 
l'Amministrazione Comunale, per le ragioni di urgenza sopra evidenziate ed allo scopo di dare attuazione
immediata alla prima parte degli interventi finalizzati a consolidare il tratto di mura, si è sollecitamente attivata
al fine di definire tempestivamente le procedure di appalto dei lavori, dando esecuzione ai lavori in conformità
al progetto approvato;
le  comunicazioni  intercorse  hanno  determinato  una  errata  comprensione  delle  modalità  di  attuazione  del
Decreto Mibact del 19/02/2018, sia pur nella perfetta buona fede dell'Amministrazione comunale;
le  procedure  fin  qui  seguite  dall'Amministrazione  comunale,  relativamente  al  procedimento  di  scelta  del
contraente, appaiono conformi alla legge poiché risultano rispettate le disposizioni di cui all'art.146, comma 1
del  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  in  materia  di  qualificazione  del  soggetto  esecutore  e  le
disposizioni di cui all'art.148 c.6 del medesimo decreto in quanto l'importo complessivo dei lavori a base di
gara, riferito all'intero intervento, risulta comunque inferiore alla soglie dei 500.000 euro;  
tali procedure sono condivise dalla Soprintendenza;
la  Soprintendenza  ha verificato   che  per  l’esecuzione  dei  lavori  è  stato  richiesto  alle  ditte  partecipanti  il
possesso della categoria OG2;
la possibilità di delega delle funzioni di stazione appaltante risulta prevista sia dal Decreto Legislativo 18
aprile 2016, n. 50 sia dal  Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ferma restando la competenza delle
strutture periferiche del Ministero, in quanto soggetto titolare del finanziamento, per quanto attiene alle attività
di direzione lavori, collaudo, gestione delle somme e relativa rendicontazione;
in occasione del seminario tenutosi a Roma presso il Mibact in data 24 maggio 2018 in merito alle modalità di
utilizzo dei fondi assegnati alle Soprintendenze è stato chiarito che, per gli interventi su beni di proprietà non
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statale, le soprintendenze devono concludere specifici accordi con  gli enti proprietari, anche con la possibilità
di delegare loro le funzioni di stazioni appaltanti;

VISTI

l’art. 4, c. 1 del D.M. 44/2016, secondo il quale la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la
città metropolitana di Firenze e le province di Pistoia e Prato (di seguito “Soprintendenza”), assicura sul territorio di
competenza la tutela del patrimonio culturale;

l'articolo 5, comma 5, del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 laddove prevede la cooperazione delle
regioni e degli altri enti pubblici territoriali in materia di tutela del patrimonio culturale, da attuarsi mediante
sottoscrizione di specifici accordi o intese;

l'articolo 30, comma 1, del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 secondo cui “lo Stato, le regioni, gli
altri  enti  pubblici  territoriali  nonché ogni  altro ente  ed istituto  pubblico  hanno l’obbligo di  garantire  la
sicurezza e la conservazione dei beni culturali di loro appartenenza”;

l'articolo 40, comma 3, del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 sulla base del quale  “gli interventi
conservativi sui beni culturali che coinvolgono lo Stato, le regioni e gli altri enti pubblici territoriali nonché
altri soggetti pubblici e privati, sono ordinariamente oggetto di preventivi accordi programmatici”;

l'articolo 112 del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 secondo cui Stato, Regioni e altri enti pubblici
territoriali stipulano accordi per definire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione relativamente ai beni
culturali di pertinenza pubblica;

l'articolo 151, comma 3, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ove prevede che il Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo possa attivare forme speciali di partenariato con enti e organismi pubblici
dirette a consentire il recupero, il restauro e la valorizzazione di beni culturali immobili;

l'articolo 34 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che definisce le caratteristiche ed i contenuti degli
accordi  di  programma tra  soggetti  pubblici,  tra  cui  risultano compresi  comuni  ed  amministrazioni  statali,
finalizzati ad assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento
ed ogni altro connesso adempimento;

l'articolo 15 della  Legge 7 agosto 1990, n.241 ove prevede la facoltà, in capo alle Pubbliche Amministrazioni,
di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune
con le modalità previste dall'articolo 11 della medesima Legge;

l'articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990, n.241 nella parte in cui definisce che l’attività amministrativa
è retta da criteri di economicità, efficacia,  imparzialità, pubblicità e trasparenza;

l'articolo 21 nonies, comma 2, della Legge 7 agosto 1990, n.241, secondo il quale “è fatta salva la possibilità
di convalida del provvedimento annullabile, sussistendone le ragioni di interesse pubblico ed entro un termine
ragionevole”;

la nota prot.  1986/18 dell’Avvocatura Distrettuale di Firenze avente per oggetto le mura castellane di San
Casciano, con la quale si riconosce la necessità di un accordo fra i soggetti pubblici coinvolti e l’interesse
pubblico a conservare quanto sin qui operato dalla Amministrazione Comunale per garantire la rapidità di
esecuzione degli interventi di restauro e il tempestivo utilizzo dei finanziamenti, fermo restando la necessità
della verifica dei requisiti da parte dell’esecutore dei lavori e il rispetto di quanto previsto dal Codice degli
appalti in merito a lavori sui beni culturali; 

Tutto ciò premesso tra le parti costituite si stipula il seguente
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ACCORDO

Art. 1 - Conferma delle premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma (di seguito richiamato solo
con il termine Accordo) e s’intendono quindi integralmente riportate. I soggetti aderenti concordano sull’importanza di
intervenire  operativamente  e  finanziariamente  nella  realizzazione  degli  interventi  di  “Restauro,  risanamento
conservativo e valorizzazione delle Mura castellane di San Casciano in Val di Pesa – tratto di via dei Fossi” come da
progetto redatto e approvato dall'Amministrazione Comunale di San Casciano, autorizzato dalla Soprintendenza, ai
sensi dell'art.21 del D.Lgs. 42/2004, ed oggetto del finanziamento previsto dal Decreto del Ministero dei Beni e Attività
culturali e del Turismo del 19/02/2018.

Art.2 - Oggetto e obiettivi dell’Accordo

I soggetti aderenti all'Accordo convengono sulla necessità ed opportunità di dare attuazione in tempi rapidi al progetto
di “Restauro, risanamento conservativo e valorizzazione delle Mura castellane di San Casciano in Val di Pesa – tratto di
via dei Fossi” e, a tal fine, di definire le reciproche competenze e fare salve le fasi procedimentali e gli atti fin qui
compiuti.

Art.3 –  Impegni dei sottoscrittori in attuazione dell'Accordo

La  Soprintendenza attribuisce al Comune di San Casciano in Val di Pesa le funzioni di stazione appaltante, come
definite  dal  Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.  50,  in relazione all'intero intervento di restauro e risanamento
conservativo e valorizzazione delle mura di San Casciano – tratto di via dei Fossi (1° e 2° stralcio).

Il Comune di San Casciano eserciterà la funzione di stazione appaltante, attraverso la Centrale Unica di Committenza
dell'Unione  Comunale  del  Chianti  Fiorentino,  ivi  compresa  la  stipula  dei  contratti,  comunicando  gli  esiti  delle
procedure svolte ed il provvedimento di aggiudicazione alla Soprintendenza, al fine di dare attuazione agli interventi
previsti dal progetto.

Compete altresì al Comune di San Casciano la redazione della progettazione definitiva ed esecutiva del 2° stralcio
dell'intervento, anche mediante affidamento a professionisti esterni all'Amministrazione. 

La  Soprintendenza resta competente per quanto riguarda la fase di esecuzione dei lavori, la direzione dei lavori ed il
collaudo delle opere eseguite in attuazione dell'intero intervento di restauro e risanamento conservativo e valorizzazione
delle mura di San Casciano – tratto di via dei Fossi (1° e 2° stralcio).

La Soprintendenza, in quanto titolare del finanziamento ministeriale, resta altresì competente alla regolazione di tutti i
rapporti economici, compresi quelli intercorrenti con la ditta aggiudicataria e relativamente ai rapporti già in essere ed
oggetto di convalida, oltre che per l'attuazione degli adempimenti connessi al monitoraggio da effettuare ai sensi del
D.Lgs. 29 dicembre 2011, n.229.

Art. 4 – Impegno finanziario

La Soprintendenza ABAP per l’esecuzione dell’intervento metterà a disposizione l’importo di euro 530.000,00 finanzia-
to ai sensi della Legge n. 232/2016 art. 1 comma 140, nel settore edilizia pubblica, sul capitolo 8105/1 per l’anno 2018.
Tale importo potrà essere utilizzato esclusivamente per interventi di restauro e consolidamento delle mura di San Ca-
sciano.
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Le parti convengono che la Soprintendenza provvederà al collaudo dei lavori e alla loro liquidazione nei limiti delle ri-
sorse finanziarie disponibili e comunque fino ad un importo massimo previsto di euro 530.000,00 per interventi di re-
stauro e consolidamento delle mura di San Casciano.

Art. 6 –  Convalida

Restano confermati i seguenti atti e provvedimenti  fin qui posti in essere:
l'incarico di Coordinatore  per  la sicurezza in  fase di progettazione del 1° stralcio dei  lavori,  affidato dal
Comune di San Casciano in Val di Pesa;
gli atti che l'Unione Comunale del Chianti fiorentino ha adottato, per conto del Comune di San Casciano,
attraverso  la  Centrale  Unica  di  Committenza  nell'ambito  delle  procedure  svolte  per  l'individuazione  del
soggetto affidatario dei lavori di cui al progetto di “Restauro, risanamento conservativo e valorizzazione delle
Mura castellane di San Casciano in Val di Pesa – tratto di via dei Fossi – 1° stralcio”.

Art.7 –  Responsabili Unici di procedimento

Soprintendenza e Comune provvederanno,  sulla base degli impegni definiti all'art.3, alla nomina dei Responsabili Unici
di Procedimento, secondo quanto previsto dalle disposizioni del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nella maniera che segue:

il Comune per quanto attiene al R.U.P. per le fasi di programmazione, progettazione e affidamento;
la Soprintendenza per quanto attiene al R.U.P. per la fase di esecuzione.

Il  Comune, ai  sensi  dell'art.31 comma 9 del  D.Lgs.  18 aprile  2016,  n.  50,   nomina al  proprio interno una figura
professionale, avente specifica competenza di carattere tecnico, a supporto del R.U.P. per la fase di esecuzione, allo
scopo di concorrere a migliorare la programmazione complessiva dell'intervento, garantire il rispetto dei termini cui è
subordinato il finanziamento dell'opera e assicurare l'immediatezza delle comunicazioni con le imprese esecutrici.

Art. 8 – Collaborazione e coordinamento

Con  riferimento  agli  impegni  assunti  le  parti  convengono  di  dar  corso  a  tutte  le  forme  di  collaborazione  e
coordinamento necessarie per superare le eventuali criticità ed ostacoli che dovessero insorgere, al fine di consentire il
perseguimento degli obiettivi che ci si pone, anche mediante la costituzione di strutture o gruppi di lavoro comuni.

Art. 9 - Durata dell’Accordo

Il presente Accordo decorre dalla data di stipula del presente atto sino al termine dell'esecuzione degli interventi, e
relativo collaudo, previsti dal progetto di “Restauro, risanamento conservativo e valorizzazione delle Mura castellane di
San  Casciano  in  Val  di  Pesa  –  tratto  di  via  dei  Fossi”  nel  suo  complesso  (1°  e  2°  stralcio),  come approvato
dall'Amministrazione Comunale di San Casciano.

Il presente accordo viene sottoscritto in forma digitale ai sensi dell'art.15, comma 2 bis, della Legge 241/90.

Firmato digitalmente:

IL SINDACO DI SAN CASCIANO
Massimiliano Pescini

IL SOPRINTENDENTE
Andrea Pessina

Art.5 –Liquidazione
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- Decreti

COMUNE DI LUCCA

DECRETO 7 agosto 2018, n. 59

Completamento viabilità di accesso al nuovo Pre-
sidio ospedaliero in S. Filippo.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

E’ disposto a favore del Comune di Lucca 
l’espropriazione dei terreni posti nel Comune medesimo 
e censiti con i seguenti dati catastali: 

DI TANO MARIO nato a Capannori il 06/06/1936 
c.f. DTN MRA 36H06 B648U - Prop. 1/1, Foglio 136, 
Mappale C.T. 1538, di mq. 367, Mappale C.F. 1544, 
di mq. 533, Indennità dovuta € 15.153,90; PALADINI 
ADELINA nata in Argentina il 28/02/1930 - c.f. PLD 
DLN 30B68 Z600K Prop. 2/18, PALADINI DIANA nata 
a Lucca il 10/01/1946 - c.f. PLD DNI 46A50 E715F Prop. 
4/18, PALADINI FRANCA nata a Lucca il 26/04/1936 
- c.f. PLD FNC 36D66 E715U Prop. 8/18, PALADINI 
MARIA CARLA nata a Lucca il 30/09/1934 - c.f. PLD 
MCR 34P70 E715I Prop. 2/18, PALADINI DINO nato 
in Argentina il 09/02/1928 - c.f. PLD DNI 28B09 Z600X 
Prop. 2/18, Foglio 136, Mappale 1542, di mq. 403, 
Indennità dovuta € 6.785,58; Soc. ACQUE DEL TIGLIO 
S.R.L. con sede il Lucca c.f. 01433680467 - Prop. 1/1, 
Foglio 136, Mappale C.F. 1956, di mq. 93, Indennità 
dovuta € 1.567,90; ROMANINI ANTONIO nato a Lucca 
il 20/03/1934 c.f. RMN NTN 34C20 E715E - Prop. 1/1, 
Foglio 136, Mappale C.T. 1953, di mq. 211, Indennità 
dovuta € 3.552,75; ROMANINI FRANCA nata a Lucca 
il 12/03/1937 c.f. RMN FNC 37C52 E715B - Prop. 1/3, 
ROMANINI LUCIANA nata a Lucca il 17/08/1945 c.f. 
RMN LCN 45M57 E715C - Prop. 1/3, ROMANINI 
ANTONIO nato a Lucca il 20/03/1934 c.f. RMN NTN 
34C20 E715E - Prop. 1/3, Foglio 136, Mappale C.T. 
1922, di mq. 50, Indennità dovuta € 841,88; IMPRESE 
MARITTIME E IMMOBILIARI (I.M.E.I.)- S.R.L. con 
sede in Lucca c.f. 80003370279 - Prop. 1/1, Foglio 136, 
Mappale C.T. 1920, di mq. 15, Indennità dovuta € 252,57; 
EDILDUE IMMOBILIARE SRL con sede in Lucca c.f. 
01183750478 - Prop. 1/1, Foglio 136, Mappale C.T. 
1946, di mq. 365, Indennità dovuta € 6.145,75; DAVINI 
ACHILLE nato a Lucca il 11/07/1940 c.f. DVN CLL 
40L11 E715K - Prop. 1/21, DAVINI VIVIANO nato 
a Lucca il 16/10/1942 c.f. DVN VVN 42R16 E715G - 
Prop. 1/21, ROMANINI ANTONELLA MARIA nata a 
Lucca il 04/09/1961 c.f. RMN NNL 61P44 E715V - Prop. 
4/21, ROMANINI ENRICO UMBERTO GIOVANNI 
nato a Lucca il 12/01/1952 c.f. RMN NCM 52A12 

E715X - Prop. 4/21, ROMANINI VINCENZA MARIA 
nata a Lucca il 12/07/1948 c.f. RMN VCN 48L52 
E715P - Prop. 4/21, TONINI FRANCA nata a Roma il 
02/04/1947 c.f. TNN FNC 47D42 H501W - Prop. 3/21, 
TONINI LUCIANO nato a Lucca il 13/12/1938 c.f. TNN 
LCN 38T13 E715S - Prop. 2/21, DAVINI GUERRINO 
GIOVANNI nato a Lucca il 20/10/1950 c.f. DVN GRN 
50R20 E715E - Prop. 1/21, GUIDI LILIA nata a Lucca 
il 30/01/1927 c.f. GDU LLI 27A70 E715J - Prop. 1/21, 
Foglio 136, Mappale C.T. 1916, di mq. 100, Mappale 
C.T. 1858, di mq. 307, Mappale C.T. 1960, di mq. 52, 
Indennità dovuta € 7.728,49; ARRIGHI SILVIA nata 
a Lucca il 19/06/1970 - c.f. RRG SLV 70H59 E715W 
Prop. 3/36, PASQUINI GIOVANNI nato a Capannori il 
15/12/1948 - c.f. PSQ GNN 48T15 B648U Prop. 6/36, 
ROMANINI GABRIELE nato a Lucca il 12/01/1960 - 
c.f. RMN GRL 60A12 E715S Prop. 6/36, ROMANINI 
GIUSEPPE nato a Lucca il 06/05/1945 - c.f. RMN 
GPP 45E06 E715H Prop. 3/36, ROMANINI MARCO 
GIOVANNI nato a Lucca il 18/09/1951 - C.F. RMN 
MCG 51P18 E715F Prop. 3/36, ROMANINI MIRTA 
nata a Lucca il 02/01/1946 - c.f. RMN MRT 46A42 
E715J Prop. 3/36, ROMANINI TERESA nata a Lucca 
il 27/07/1934 - c.f. RMN TRS 34L67 E715C Prop. 2/36, 
DEL BIANCO MANOLA nata a Lucca il 23/02/1939 - 
c.f. DLB MNL 39B63 E715V Prop. 3/36, FEDERIGHI 
FRANCA nata a Lucca il 01/10/1969 - c.f. FDR FNC 
69R41 E715S Prop. 3/36, ROMANINI ALESSANDRO 
nato a Lucca il 15/07/1967 - c.f. RMN LSN 67L15 
E715V Prop. 2/36, ROMANINI ROBERTO nato a 
Lucca il 13/03/1943 - c.f. RMN RRT 43C13 E715O 
Prop. 2/36, Foglio 136, Mappale C.T. 1912, di mq. 163, 
Indennità dovuta € 2.744,54; ABELA Dinorah nata a 
MILANO il 28/02/1970 c.f. BLA DRH 70B68 F205R 
- Prop. Per 1/3, ABELA Elisabetta nata a VARESE il 
10/12/1965 c.f. BLA LBT 65T50 L682R - Prop. Per 1/3, 
RAGGHIANTI Stefano nato a LUCCA il 02/09/1960 
c.f. RGG SFN 60P02 E715B- Prop. Per 1/3, Foglio 136, 
Mappale C.T. 1860, di mq. 410, Mappale C.T. 1962, di 
mq. 62, Mappale C.T. 1908, di mq. 140, Indennità dovuta 
€ 10.304,65; ROMANINI ANTONELLA nata a Lucca 
il 04/09/1961 c.f. RMN NNL 61P44 E715V - Prop. 1/3, 
ROMANINI ENRICO UMBERTO GIOVANNI nato 
a Lucca il 12/01/1952 c.f. RMN NCM 52A12 E715X 
- Prop. 1/3, ROMANINI VINCENZA nata a Lucca il 
12/07/1948 c.f. RMN VCN 48L52 E715P - Prop. 1/3, 
Foglio 136, Mappale C.T. 1872, di mq. 1108, Mappale 
C.T. 1964, di mq. 213, Indennità dovuta € 22.242,56; 
LENCI GIUSEPPINA nata a Capannori il 28/08/1940 - 
c.f. LNC GPP 40M68 B648H proprietà per 1/2, LENCI 
GIUSEPPINA nata a Capannori il 28/08/1940 - c.f. LNC 
GPP 40M68 B648H usufrutto per 1/2, LAZZERINI 
IOLE nata a Pisa il 24/10/1964 - c.f. LZZ LIO 64R64 
G702K nuda proprietà per 1/4, LAZZERINI Gabriella 
nata a Lucca il 17/07/1967 - c.f. LZZ GRL 67L57 E715E 
nuda proprietà per 1/4, Foglio 136, Mappale C.T. 1870, 
di mq. 1033, Indennità dovuta € 17.393,31; CATALDI 
FRANCESCA nata a Lucca il 02/08/1956 - c.f. CTL 
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FNC 56M42 E715G Prop. 2/4, PELLI GEMMA MARIA 
nata a Lucca il 10/05/1949 - c.f. PLL GMM 49E50 
E715S Prop. 1/4, PELLI EMILIETTA nata a Lucca il 
01/08/1931 - c.f. PLL MTT 31M41 E715Y Prop.1/4, 
Foglio 136, Mappale C.T. 1863, di mq. 269, Indennità 
dovuta € 4.529,33; MAGNANI CHRISTIANA MARIA 
nata a Bagni di Lucca il 05/05/1961 - c.f. MGN CRS 
61E45 A560E Prop. 1/6, PEZZI DEBORAH nata a Lucca 
il 11/04/1973 - c.f. PZZ DRH 73D51 E715G Prop. 1/6, 
POGGELLI TATIANA nata a Lucca il 20/01/1950 c.f. 
PGG TTN 50A60 E715W Prop. 4/6, Foglio 136, Mappale 
C.F. 1878, di mq. 66, Indennità dovuta € 5.469,12;

DISPONE PERTANTO

1) il passaggio immediato al Comune di Lucca della 
proprietà delle suddette aree senza condizione sospensiva, 
dovendosi ritenere gli effetti già verificatisi al momento 
delle immissioni in possesso avvenute in data 17.06.2014 
e 26.03.2015, facendo espressa menzione di ciò nella 
nota di trascrizione del presente decreto;

2) la pubblicazione del presente decreto sul B.U.R.T., 
la sua notifica agli espropriati nelle forme degli atti 
processuali civili, la sua trascrizione presso l’Agenzia 
delle Entrate - Ufficio Territorio di Lucca - Pubblicità 
Immobiliare anche ai fini delle volture catastali;

AVVERTE INOLTRE

1) che il presente decreto comporta l’estinzione 
automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali, 
gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili 
con i fini cui l’espropriazione è preordinata; 

2) che le azioni reali e personali esperibili non 
incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti 
del decreto di esproprio; 

3) che l’opposizione del terzo è proponibile entro 
trenta giorni successivi alla pubblicazione per estratto 
nel B.U.R.T.;

4) che avverso il presente decreto può essere proposto 
ricorso al competente T.A.R. entro il termine di 60 gg. dal 
ricevimento della notifica ovvero ricorso straordinario al 
Presidente delle Repubblica entro il termine di 120 giorni 
e che per le controversie riguardanti la determinazione 
dell’indennità di esproprio la giurisdizione spetta 
all’Autorità Giudiziaria ordinaria;

6) che il responsabile del procedimento è il sottoscritto 
Dirigente. 

 Il Dirigente
 Maurizio Tani

COMUNE DI STAZZEMA (Lucca)

DECRETO 14 giugno 2018, n. 7

Comune di Stazzema Provincia di Lucca - Corpo 
di fabbricato di proprietà dell’Henraux S.p.A in loc. 
Tre Fiumi, nella frazione di Arni. Decreto di espro-
prio.

L’anno duemiladiciotto addì quattordici del mese di 
giugno, 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

DECRETA

Vista la Delibera del Consiglio Comunale n. 34 del 
02.07.2003 avente ad oggetto “corpo di fabbricato di 
proprietà dell’Henraux S.p.A in località Tre Fiumi, 
nella frazione di Arni - Espressione di parere in ordine 
all’acquisto” con la quale si approvava ai sensi della 
L.1/1978, la progettazione preliminare concernente 
i lavori di ristrutturazione ed adeguamento igienico 
funzionale di un fabbricato di proprietà privata in località 
Tre Fiumi , nella frazione di Arni, al fine di adibirlo a 
centro di accoglienza ed informazione turistica, per un 
importo complessivo di realizzazione di €. 206.582,76;

Preso Atto che con la Delibera C.C. n. 34 del 
02.07.2003 si dava atto che l’approvazione dell’opera 
di cui al precedente punto equivale a dichiarazione 
di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza, ai sensi 
della’art. 1 della L. 1/1978;

Vista la nota prot. 11542 del 02.12.2003 indirizzata 
alla Società Henraux S.p.A. avente ad oggetto “art. 7 L. 
241/90 - Comunicazione avvio procedimento” trasmessa 
a mezzo Raccomandata A/R, con la quale si comunicava 
l’avvio del procedimento espropriativo per l’acquisizione 
dell’immobile posto nella frazione di Arni loc. Tre Fiumi 
e individuato in catasto di questo Comune al Foglio 1 
sez. B del mappale 15;

Visto il Decreto del Responsabile del Servizio 
n. 39/UT del 03.12.2003, affisso all’Albo Pretorio e 
Notificato a mezzo Raccomandata A/R con prot. 11653 
del 03.12.2003 alla ditta Henraux S.p.A., con il quale 
decretava l’occupazione d’urgenza dell’immobile 
catastalmente individuato in questo Comune nella 
frazione di Arrni località Tre Fiumi al Foglio 1 sez. B;

Visto il Verbale di Consistenza e presa in possesso, 
redatto in data 30/12/2003e notificato alla ditta Henraux 
con Raccomadata A/R prot. 12421 del 31.12.2003, 
di immobili per i quali è stata disposta l’occupazione 
d’urgenza a favore del Comune di Stazzema per 
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“progetto per la realizzazione di un Centro di accoglienza 
ed informazione turistica in località Tre Fiumi (art. 71 L. 
2359/65 e art. 3 L. 1/1978);

Visto il “protocollo d’intesa tra i Comune di 
Seravezza, Stazzema, l’Ente Parco delle Alpi Apuane, 
la ditta Henraux di Seravezza, la RSU aziendale e le 
OO.SS. CGIL e FILLEA-CGIL della Provincia di Lucca” 
del 8 maggio 2006 prot. 4916 in pari data nel quale si 
stabilisce alla pagina 6 punto 5 a titolo di compensazione 
dell’operazione prevista nel protocollo d’intesa, “alla 
rinuncia all’indennità di esproprio da parte dell’azienda 
nei confronti del Comune di Stazzema del Fabbricato 
destinato a “Cento di accoglienza” nella frazione di 
Arrni, località Tre Fiumi. Infine ….” Inoltre sempre 
nello stesso protocollo d’intesa alla pagina 9 si stabilisce 
“Per quanto relativo alle compensazioni, il passaggio 
dall’Henraux agli enti indicati, delle proprietà denominate 
“ex asilo di Azzano” e “Palazzo d’Arni” come meglio 
sopra descritto e l’espressa rinuncia dell’indennità di 
esproprio nei confronti del Comune di Stazzema per il 
fabbricato di tre Fiumi dovrà avvenire entro sei mesi dal 
rilascio dell’autorizzazione comunale alla continuazione 
dell’attività estrattiva della Cava Cervaiole”;

Preso atto dagli uffici competenti che l’azienda 
Henraux S.p.A. ha ritirato le autorizzazione comunale 
sopra richiamata;

Preso atto che gli atti concernenti l’espropriazione 
dell’immobile, ed in particolare gli atti sopra richiamati, 
sono depositati presso la sede del Comune di Stazzema - 
Ufficio Espropri;

Preso atto che, per quanto sopra esposto, la Società 
Henraux S.p.a. con sede in Querceta p.i. 00145760468 ha 
rinunciato all’indennità di espropriazione; 

Visti:
la Legge 22/10/1971, n. 865;
il D.P.R. 24/07/1977, n. 616;
la Legge 08/08/1992 n. 359;
il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
il T.U. sulle espropriazioni per pubblica utilità 

approvato con D.P.R. n. 327/2001;
la L.R. 18/02/2005, n. 30 ed in particolare l’art. 3 sul 

conferimento delle funzioni espropriative;

Preso atto delle procedure seguite e ritenuto che 
sussistano i requisiti per emettere il presente provve-
dimento;

DECRETA

Art. 1
Sono definitivamente espropriati a favore del 

COMUNE DI STAZZEMA - codice fiscale 00398340463 
i seguenti immobili, intestati ed identificati come segue:

1. Henraux S.p.A - p.i. 00145760468- proprietaria al 
100% dell’immobile contraddistinto al Foglio di mappa 
n. 1 sez B, particella n. 15, categoria D/1, indennità di 
espropriazione fissata con Decreto del Responsabile 
del servizio n. 39/UT del 03.12.2003 al momento 
dell’occupazione d’urgenza pari ad Euro 8.750,00.

Art. 2
Che ai sensi del protocollo d’intesa tra i Comune di 

Seravezza, Stazzema, l’Ente Parco delle Alpi Apuane, la 
ditta Henraux di Seravezza, la RSU aziendale e le OO.SS. 
CGIL e FILLEA-CGIL della Provincia di Lucca” del 8 
maggio 2006 la Società Henraux S.p.A. ha rinunciato 
all’indennità di esproprio nei confronti del Comune di 
Stazzema per il fabbricato oggetto del presente atto.

Art. 3
Il presente decreto, a cura e spese del Comune di 

Stazzema - sarà registrato presso l’Agenzia delle Entrate 
di Pietrasanta, trascritto, in termini di urgenza, presso 
l’Agenzia del Territorio - Ufficio provinciale di Pisa e 
volturato, nonché affisso all’Albo Pretorio.

Il presente decreto, inoltre, sarà notificato agli 
interessati, a cura del Comune di Stazzema.

Art. 4
Al presente decreto si applicano l’imposta di registro, 

l’imposta ipotecaria e l’imposta catastale calcolate ai 
sensi della Tariffa, Parte Prima, allegata al T.U.I.R., art. 
1 comma 1 approvato con D.P.R. 26/04/1986 n. 131 e 
successive modifiche ed integrazioni.

Il presente atto è esente dall’imposta di bollo, ai 
sensi della Tariffa, parte Prima, allegata al T.U.I.R., art. 
1, comma 1 approvato con D.P.R. 26/04/1986 n. 131 e 
successive modifiche ed integrazioni.

RENDE ALTRESÌ NOTO

- che avverso il presente decreto è ammesso ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana 
nel termine di 60 giorni dalla notifica o dall’avvenuta 
conoscenza oppure ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima notifica 
o avvenuta conoscenza;

- che una volta trascritto il presente decreto, tutti i 
diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere 
fatti valere esclusivamente sull’indennità.

Letto e sottoscritto a norma di legge. 

 Il Responsabile del Servizio
Simone Lorenzi
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- Determinazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

DETERMINAZIONE 10 agosto 2018, n. 854

Comune di S. Romano in Garfagnana - Dismissio-
ne porzione della Via Comunale Maestra in Frazione 
Villetta, località Osteria Nuova.

IL DIRIGENTE

Richimato l’art. 2 del Nuovo Codice della Strada 
e l’art. 4 del relativo regolamento attuativo, ove in 
particolare si dispone che “l’assunzione e la dismissione 
di strade statali o di singoli tronchi avvengono con decreto 
del Ministero dei lavori pubblici…. Per le strade non 
statali il decreto è emanato dal Presidente della regione 
competente su proposta degli enti proprietari interessati 
con le modalità previste dall’art. 2, commi 4, 5 e 6”;

Richiamato il Regolamento per l’Esercizio delle 
Funzioni di Competenza Regionale in Materia di 
Viabilità di cui alla L.R. 88/98, Titolo IV, art. 23, così 
come confermato dalla Legge regionale 3 marzo 2015, 
art. 2, punto 4. sul riordino delle funzioni provinciali: 
“restano ferme...le funzioni attribuite alle Province...di 
cui all’art. 23 della legge regionale 10 dicembre 1998, 
n. 88” - che recita. “... ferme restando le competenze 
comunali per le strade vicinali, sono attribuite alle 
Province tutte le funzioni non riservate alla Regione 
o non delegate alle Province medesime ai sensi del 
comma 3, in particolare: (omissis) b) la classificazione, 
declassificazione e dismissione delle strade comunali 
(…). Alla classificazione, declassificazione e dismissione 
delle strade comunali si provvede d’intesa con i comuni 
interessati. Qualora l’intesa non venga raggiunta entro 6 
mesi dall’inizio del procedimento, alla classificazione, 
declassificazione e dismissione delle strade comunali 
provvede la Regione.”;

Vista la domanda di dismissione presentata dal 
Comune di San Romano in Garfagnana, per un tratto 
della via Pubblica Maestra in Fr. Di Villetta, Loc. Osteria 
Nuova;

Dato atto che il relitto stradale in questione insiste sul 
territorio comunale del Comune di San Romano, che ha 
espresso parere favorevole alla dismissione – risultante 
dagli allegati a corredo dell’istanza e, precisamente: 
Delibera di C.C. n. 40 del 25/2/2002, n. 27 del 5/08/2009 
(inserimento nel piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari), stralcio planimetrico catastale, relazione 
tecnica, materiale fotografico, integrazioni come da noi 
richieste con prot. n. 140750 del 30/06/2010 che hanno 
sospeso il procedimento sino ad avvenuta ricezione della 
documentazione depositata agli atti d’ufficio;

Preso atto che il tratto di strada comunale da dismettere, 
che insiste sul foglio catastale n.22 del Catasto Terreni 
per la superficie di circa mq. 460, verrebbe dismesso per 
cessione e vendita al privato, che ha avanzato richiesta 
di acquisto dato che attraversa la sua proprietà, e che 
provvederà al frazionamento;

Considerato che il suddetto tratto di via comunale 
pubblica denominata Strada Maestra collegava la Fr. Di 
Sambuca con le loc. Pian di Lago, Cà di Giammengo e 
Portorosso-Bacciano, tutte ad oggi servite da diversa ed 
adeguata viabilità pubblica rotabile;

Dato atto che il tratto in oggetto ha natura di strada 
campestre non rotabile usata in passato in quanto unica 
via di comunicazione tra le loc. suddette, non più 
utilizzata a tal fine da tempo immemorabile (oltre 20 anni 
consecutivi);

Considerato altresì che la dismissione in oggetto 
non preclude accesso alle proprietà confinanti (nei 
confronti delle quali il Comune ha promosso l’avvio del 
procedimento di dismissione ai sensi della L. 241/90) in 
quanto il medesimo è garantito dalla strada vicinale di 
uso pubblico Del Pradaccio;

Ritenuto di far coincidere la situazione di fatto con 
quella di diritto, procedendo alla dismissione del tratto 
della via pubblica in oggetto in quanto non riveste le 
caratteristiche prescritte dal vigente codice della strada e 
non funge da via di collegamento;

Vista l’istruttoria effettuata, depositata agli atti 
dell’Ufficio;

Ritenuta la propria competenza; 

DETERMINA

1. di approvare - per quanto motivato in premessa e 
qui interamente richiamato - la dismissione, per cessione 
e vendita a privato, di una porzione della via comunale 
pubblica Maestra sita nel territorio del comune di San 
Romano in Garfagnana, in Fr. Di Villetta, Località Osteria 
Nuova per mq. Circa 460 (salvo frazionamento), censita 
al foglio di mappa n. 22, in quanto da tempo immemore 
non costituisce più via pubblica, non conservando le 
caratteristiche del codice della strada;

2. di pubblicare il presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’art. 
4, comma 2 e art. 3 comma 4 del Regolamento attuativo 
Codice della Strada, dando atto che la dismissione avrà 
effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello 
della pubblicazione;



14922.8.2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 34

3. di trasmettere il presente provvedimento al Comune 
di San Romano in Garfagnana;

4. di indicare, ai sensi della normativa vigente, 
responsabile del procedimento la titolare dell’Ufficio 
Supporto e Programmi per lo Sviluppo Sostenibile Dr.ssa 
Brunella Ponzo;

5. di dare atto che contro il presente provvedimento 
é ammesso ricorso per via giurisdizionale al TAR della 
Regione Toscana o per via straordinaria al Capo dello 
Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni ai sensi di 
legge dalla data di scadenza della pubblicazione all’albo 
o dalla data di notifica o comunicazione se prevista.

Il Dirigente
Francesca Lazzari

- Avvisi

COMUNE DI AREZZO

Interventi di mitigazione del rischio idraulico in 
località Antria - realizzazione scolmatore del colletto-
re fognario esistente. Approvazione progetto definiti-
vo, dichiarazione di pubblica utilità e contestuale for-
mazione di variante al Regolamento Urbanistico per 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la L.R. 65/2014: “Norme per il governo del 
territorio”;

Vista la L.R. 30/2005 nonché il DPR n. 327/2001 in 
materia di espropriazione per pubblica utilità;

RENDE NOTO

- che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
71 del 16.07.2018, immediatamente esecutiva, è stato 
approvato il progetto definitivo che costituisce variante 
semplificata al Regolamento Urbanistico comunale 
ai sensi dell’art. 34 della L.R.T. 65/2014 e dell’art. 19 
comma 2 del D.P.R. 327/2001, ai fini dell’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio, relativo a interventi 
di mitigazione del rischio idraulico in località Antria 
con realizzazione di scolmatore del collettore fognario 
esistente;

- che la suddetta delibera corredata di tutti gli elaborati 
è depositata presso il Servizio Ambiente del Comune, 
P.zza Fanfani 1 per la durata di 30 (trenta) giorni dal 22 
agosto 2018 al 21 settembre 2018; gli interessati possono 
presentare osservazioni nello stesso periodo. Sulle 
osservazioni si pronuncia l’amministrazione, adeguando 
gli atti, ove necessario. Qualora non siano pervenute 

osservazioni, la variante diventa efficace a seguito della 
pubblicazione sul B.U.R.T. dell’avviso che ne dà atto;

- che le osservazioni dovranno essere indirizzate al 
Comune di Arezzo indirizzandole a “Comune di Arezzo 
Piazza Libertà 1, 52100 Arezzo” o tramite PEC (posta 
elettronica certificata) all’indirizzo: comune.arezzo@
postacert.toscana.it;

- che tutta la documentazione è consultabile oltre 
che presso il Servizio indicato, nei giorni di apertura al 
pubblico, anche sul sito istituzionale all’indirizzo: 

www.comune.arezzo.it (�sezione struttura 
organizzativa, �Servizio Ambiente � Rischio Idraulico 
� Progetto Definitivo "Interventi di mitigazione del 
rischio idraulico in località Antria in Comune di Arezzo” 
�

http://www.comune.arezzo.it/il-comune/ufficio-
sicurezza-del-lavoro-e-del-territorio/rischio-idraulico/
copy_of_documenti

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Baldini

COMUNE DI AREZZO

Prolungamento della tangenziale nel tratto indivi-
duato dalle intersezioni con SR 71 Umbro-Casentine-
se e la SP 44 della Catona. Approvazione progetto de-
finitivo, dichiarazione di pubblica utilità e contestuale 
formazione di variante al Piano Strutturale e al Re-
golamento Urbanistico per l’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio/asservimento.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la L.R. 65/2014: “Norme per il governo del 
territorio”;

Vista la L.R. 30/2005 nonché il DPR n. 327/2001 in 
materia di espropriazione per pubblica utilità;

RENDE NOTO

- che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
67 del 16.07.2018, immediatamente esecutiva, è stato 
approvato il progetto definitivo che costituisce variante 
semplificata al Regolamento Urbanistico comunale 
ai sensi dell’art. 34 della L.R.T. 65/2014 e dell’art. 19 
comma 2 del D.P.R. 327/2001, ai fini dell’apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio, relativo alla realiz-
zazione del prolungamento della tangenziale nel tratto 
individuato dalle intersezioni con SR 71 UMBRO-
CASENTINESE e la SP 44 della CATONA;

- che la suddetta delibera corredata di tutti gli 
elaborati è depositata presso il Servizio Progettazione 
Opere Pubbliche del Comune, Via Tagliamento 3 per 
la durata di 30 (trenta) giorni dal 22 agosto 2018 al 
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21 settembre 2018; gli interessati possono presentare 
osservazioni nello stesso periodo. Sulle osservazioni si 
pronuncia l’amministrazione, adeguando gli atti, ove 
necessario. Qualora non siano pervenute osservazioni, 
la variante diventa efficace a seguito della pubblicazione 
sul B.U.R.T. dell’avviso che ne dà atto;

- che le osservazioni dovranno essere indirizzate al 
Comune di Arezzo indirizzandole a “Comune di Arezzo 
Piazza Libertà 1, 52100 Arezzo” o tramite PEC (posta 
elettronica certificata) all’indirizzo: comune.arezzo@
postacert.toscana.it;

- che tutta la documentazione è consultabile oltre 
che presso il Servizio indicato, nei giorni di apertura al 
pubblico, anche sul sito istituzionale all’indirizzo: 

www.comune.arezzo.it (�sezione struttura 
organizzativa, �Servizio Progettazione Opere 
Pubbliche �Progetti in pubblicazione � prolungamento 
tangenziale urbana tra SR 71 e SP 44,

http://www.comune.arezzo.it/il-comune/ufficio-
unico-progettazione/opere-pubbliche

Il Responsabile del Procedimento
Antonella Fabbianelli

COMUNE DI BAGNO A RIPOLI (Firenze)

Avviso di deposito in libera visione al pubblico 
della deliberazione Consiglio Comunale n. 71 del 30 
Luglio 2018 relativa a - Progetto ex art. 8 DPR 160/10 
per l’ampliamento del complesso turistico ricettivo 
“Villa Olmi”, comportante variante ex art. 35 L.R. 
65/2014 al vigente Regolamento Urbanistico. Appro-
vazione definitiva.

IL RESPONSABILE
U.O.A. URBANISTICA EDILIZIA

Vista la Legge Regionale 10 novembre 2014 n. 65 - 
art. 35 comma 2;

RENDE NOTO

che il Consiglio Comunale con propria deliberazione 
n. 71 del 30 luglio 2018, ha definitivamente approvato 
il: Progetto ex art.8 DPR 160/10 per l’ampliamento del 
complesso turistico ricettivo “Villa Olmi”, comportante 
variante ex art. 35 L.R. 65/2014 al vigente Regolamento 
Urbanistico. 

La deliberazione Consiglio Comunale n. 71/2018 
ed i relativi allegati sono disponibili sul sito internet del 
Comune all’indirizzo http://www.comune.bagno-a-ripoli.
fi.it in Pianificazione e Governo del Territorio.

Il Responsabile
U.O.A. Urbanistica edilizia

Antonino Gandolfo

COMUNE DI BIBBONA (Livorno)

Piano di Recupero di iniziativa privata, ai sensi 
dell’art. 119 della L.R. 65/2014 e s.m.i., per l’interven-
to di “Recupero del fabbricato per civile abitazione 
denominato “Casina Nuova””, presentato dalla Sig.ra 
Zmydlena Anna per conto della Soc. “Prato Verde di 
Anna Zmydlena  C. s.a.s.” (P.E. 274/17). Adozione ai 
sensi dell’art. 111 della L.R. 10 novembre 2014, n. 65 
e s.m.i. Avviso di deposito.

IL RESPONSABILE AREA 4 - EDILIZIA 
PRIVATA E URBANISTICA

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 56 
del 26.07.2018; 

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 111 della Legge 
Regionale 10.11.2014 n. 65 e s.m.i.;

RENDE NOTO

- Che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
56 del 26.07.2018 è stato adottato, con prescrizioni, ai 
sensi dell’articolo 111 della Legge Regionale 10.11.2014, 
n. 65 e s.m.i., il Piano di Recupero di iniziativa privata, 
ai sensi dell’art. 119 della L.R. 65/2014 e s.m.i., per 
l’intervento di “Recupero del fabbricato per civile 
abitazione denominato “Casina Nuova””, presentato 
dalla Sig.ra Zmydlena Anna per conto della Soc. “Prato 
Verde di Anna Zmydlena & C. s.a.s.” (P.E. 274/17).

- Gli elaborati che compongono il suddetto Piano 
di Recupero, insieme alla deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 56 del 26.07.2018, sono depositati nel 
Palazzo Comunale, presso l’Area 4 - “Edilizia Privata e 
Urbanistica”, in libera visione al pubblico, per un periodo 
di 30 (trenta) giorni consecutivi, decorrenti dal giorno 
22.08.2018, fino al giorno 21.09.2018. Gli stessi saranno 
disponibili in consultazione anche sul sito istituzionale 
dell’Ente al seguente indirizzo http://www.comune.
bibbona.li.it/servizi-e-uffici/area-edilizia-privata/
pianificazione-e-governo-del-territorio/piani-attuativi/
piano-di-recupero-casina-nuova/

AVVISA

- Che, eventuali osservazioni scritte dovranno perve-
nire entro lo stesso periodo dei 30 giorni del deposito 
(22.08.2018 - 21.09.2018) all’Ufficio Protocollo di questo 
Ente, oppure, all’indirizzo di posta certificata comune.
bibbona@pec.it riportando nell’oggetto la dicitura: “Osser-
vazione al Piano di Recupero “Casina Nuova”.

Detto termine di presentazione delle osservazioni è 
perentorio, pertanto quelle che pervenissero oltre il termine 
sopraindicato non saranno prese in considerazione.

Il Responsabile Area 4 Edilizia Privata e Urbanistica
Sandro Cerri
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COMUNE DI CAPOLONA (Arezzo)

Variante n. 7 al Regolamento Urbanistico del co-
mune di Capolona. Approvazione  variante semplifi-
cata ai sensi dell’art. 30 della L.R. 65/2014 e controde-
duzioni alle osservazioni.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
TECNICO - URBANISTICA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32, comma 1 della 
L.R. 65/2014;

Premesso
- che con deliberazione n. 45 del 24/08/2017 il 

Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. n. 
65/2014, ha adottato la Variante n. 7 al Regolamento 
Urbanistico - variante semplificata;

- che con deliberazione n. 58 del 21/11/2017 il 
Consiglio Comunale ha approvato le controdeduzioni 
alle osservazioni pervenute entro i termini di legge;

- che in virtù dell’art. 21, comma 1) “Procedura di 
conformazione ed adeguamento al piano edegli atti di 
governo del territorio” la variante è stata sottoposta alla 
procedura di adeguamento al PIT/PPR;

- che in data 13/04/2018 si è svolta, in prima 
convocazione, la Conferenza Paesaggistica ai sensi 
dell’art. 21, comma 3) della disciplina del PIT/PPR;

RENDE NOTO

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 
del 24/04/2018 è stata approvata ai sensi e per gli effetti 
della L.R.T. n. 65/2014 la “Variante n. 7 al R.U. - Variante 
semplificata” facendo proprie le indicazioni emerse nel 
verbale della Conferenza Paesaggistica di cui sopra;

- che ai sensi dell’art. 21 della Disciplina del Piano 
del PIT/PPR la variante così come approvata con 
Deliberazione di C.C. n. 15 del 24/04/2018 è stata sotto-
posta alla verifica dell’accoglimento delle indicazioni 
di cui al Verbale della Conferenza Paesaggistica del 
13/04/2018 convocata in data 27/06/2018 con esito 
positivo;

- che ai sensi dell’art. 32 della L.R.T. 65/2014 la 
variante acquisirà efficacia dalla pubblicazione del 
presente avviso;

- che l’avviso dell’avvenuta approvazione verrà 
pubblicato sull’Albo Pretorio on-line e sul sito internet 
del comune alla sezione news;

che tutti gli elaborati costituenti la variante saranno 
pubblicati e consultabili sul sito internet del Comune link 
“Amministrazione Trasparente” sezione “Pianificazione 
e Governo del Territorio” 

Il Responsabile
Cristina Frosini

COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI
(Livorno)

Adozione del Piano Operativo Comunale e conte-
stuale variante al Piano Strutturale, ai sensi dell’art. 
19 della L.R. n. 65/2014 e adozione del Rapporto Am-
bientale e della Sintesi non Tecnica ai sensi dell’art. 
8 della L.R. n. 10/2010. Avviso di deposito e pubbli-
cazione.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 4 GOVERNO DEL 
TERRITORIO E SVILUPPO ECONOMICO

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 
del 31/07/2018 con la quale sono stati adottati ai sensi 
dell’art. 19 della L.R.T n. 65/2014 il Piano Operativo e 
la Variante al Piano Strutturale e contestualmente è stato 
adottato il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica, 
ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 10/2010;

Vista la Legge Regionale Toscana n. 65/2014;

Vista la Legge Regionale Toscana n. 10/2010;

Visto il D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000 Testo Unico 
degli Enti Locali;

RENDE NOTO

Ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 65/2014 e dell’art. 25 
della L.R. n. 10/2010, che copia della deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 42 del 31/07/2018 e dei relativi 
allegati è depositata nella sede comunale presso l’Area 4 
Governo del Territorio e Sviluppo Economico per la durata 
di giorni 60 (sessanta) consecutivi, decorrenti dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul BURT. Entro e 
non oltre tale termine chiunque potrà prenderne visione e 
presentare le osservazioni che riterrà opportune.

Contestualmente alla pubblicazione del presente 
avviso sul BURT, la delibera di adozione del Piano 
Operativo e della Variante al Piano Strutturale e i relativi 
allegati, il rapporto ambientale e la sintesi non tecnica ai 
fini della procedura di VAS sono trasmessi all’Autorità 
Competente e ai soggetti competenti in materia ambientale 
ai sensi dell’art. 25, comma 3, della L.R. n. 10/2010.

Gli elaborati costituenti il Piano Operativo e la 
Variante al Piano Strutturale sono disponibili per la 
consultazione sul sito Web del Comune di Castagneto 
Carducci nella sezione Governo del Territorio, Piano 
Operativo e Variante al Piano Strutturale e presso gli 
Uffici dell’Area 4 Governo del Territorio e Sviluppo 
Economico, in via del Fosso n. 8 a Donoratico.

Le osservazioni da predisporre in carta libera, dovranno 
essere indirizzate al Responsabile del Procedimento. Le 
stesse potranno essere corredate da documentazione 
grafica e/o fotografica e da eventuali estratti cartografici 
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in scala adeguata, in modo da facilitare l’attività istrut-
toria e la formulazione delle controdeduzioni da parte 
dell’Amministrazione Comunale.

Il Responsabile dell’Area 4
Governo del Territorio e Sviluppo Economico

 Moreno Fusi

COMUNE DI CASTELLINA IN CHIANTI (Siena)

Avviso pubblicazione e deposito. Avviso di appro-
vazione della “variante puntuale al Piano Strutturale 
ed al Regolamento Urbanistico” del Comune di Ca-
stellina in Chianti.

Visto l’art. 19 della Legge Regionale Toscana 
10/11/2014, n. 65 e s.m.i.; 

RENDE NOTO

- Che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 
31 del 25.05.2018 ha approvato la “Variante puntuale 
al Piano Strutturale ed al Regolamento Urbanistico ai 
fini della revisione ed integrazione della schedatura del 
patrimonio edilizio , aggiornamento delle categorie di 
intervento oltre che del dimensionamento per i cambi di 
destinazione in zona rurale ai sensi della l.r. 65/2014 ed 
adeguamento alle disposizioni di cui al dpgr 63r/2016”. 

- Che lo strumento approvato è stato trasmesso ai 
soggetti di cui all’art. 8 comma 1.

- Che la pubblicazione di approvazione dello strumento 
è effettuata decorsi 15 giorni dalla suddetta trasmissione 
ed a seguito della chiusura dei lavori della Conferenza 
dei Servizi ex art. 21 della disciplina del PIT.

- Che lo strumento diventa efficace decorsi 30 giorni 
dalla pubblicazione del relativo avviso sul BURT.

- Che tutta la documentazione sarà pubblicata e resa 
disponibile alla consultazione sul Sistema Informativo 
Territoriale (SIT) all’indirizzo https://maps3.ldpgis.
it/castellina, accessibile dalla home page del sito del 
comune sotto la voce “Servizi in Evidenza”. 

Il Responsabile del Servizio Edilizia Urbanistica
Alessandra Bellini

COMUNE DI CASTELNUOVO BERARDENGA 
(Siena)

Variante al Piano Strutturale e al Regolamento 
Urbanistico finalizzata alla modifica dell’art. 45 del 
Piano Strutturale e contestuale modifica dell’art. 
24.12 delle NTA del Regolamento Urbanistico. Re-
cepimento delle modifiche richieste nella conferenza 
paesaggistica conclusiva del 4 maggio 2018. Approva-
zione definitiva degli elaborati integrati.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO.

Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale n. 54 
del 18/06/2018 con la quale è stata approvata la Variante 
urbanistica in oggetto, ai sensi dell’art. 19 della LRT 
65/2014;

RENDE NOTO

- che la suddetta Variante Urbanistica, approvata ai 
sensi dell’art. 19 comma 6 della L.R. 65/2014, è stata 
trasmessa ai soggetti competenti in data 30/07/2018 
con lettera prot. n. 13002 e la presente pubblicazione 
sul B.U.RT. avviene trascorsi almeno 15 giorni dalla 
richiamata trasmissione;

- che la suddetta Variante Urbanistica è stata 
pubblicata per la consultazione sul sito istituzionale del 
Comune nella sezione “Amministrazione trasparente 
/ Pianificazione e Governo del Territorio”, accessibile 
dal seguente indirizzo web: http://albopretorio.comune.
castelnuovo.si.it:10080/web/trasparenza/trasparenza 

- che la suddetta variante diventa efficace decorsi 30 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.T.

Il Responsabile del Servizio
Assetto del territorio

Paola Dainelli

COMUNE DI CHIUSI (Siena)

Richiesta di Permesso di Costruire per opere di 
completamento in variante al P.d.C. n. 14/2012 e re-
lative opere di urbanizzazione primaria (convenzione 
dell’11.12.2012, rep. 3992), con contestuale variante 
(n. 1) al Piano Operativo (Pratica SUAP - 567-2018) 
- Controdeduzioni alle osservazioni e contestuale pro-
nuncia sul verbale conclusivo della conferenza di ap-
provazione del progetto e della contestuale proposta 
di variante (n. 1) al Piano Operativo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
EDILIZIA E URBANISTICA

Ai sensi e per gli effetti della LR 65/2014, art. 35 
(Varianti mediante sportello unico attività produttive) e 
del DPR 160/2010, art. 8 (Raccordi procedimentali con 
strumenti urbanistici);

RENDE NOTO QUANTO SEGUE

Con determinazione dirigenziale n. 286 del 17.05.2018 
del Servizio Suap dell’Unione Valdichiana Senese, è stato 
assunto il provvedimento di conclusione positiva della 
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conferenza dei servizi, indetta il 16.03.2018 (prot. 4081), 
per l’approvazione del progetto ex art. 8 DPR 160/2010, 
finalizzato a realizzare le opere di completamento al 
P.d.C. n. 14/2012, comportante variante ex art. 35 della 
LR 65/2014 al Piano Operativo.

Con deliberazione consiliare n. 44 del 31.07.2018, 
immediatamente eseguibile, è stato approvato il verbale 
di conclusione positiva della sopra indicata conferenza 
dei servizi e conseguentemente il progetto finalizzato a 
realizzare le opere di completamento al P.d.C. n. 14/2012, 
e la contestuale proposta di variante (n. 1) ex art. 35 della 
L.R. 65/2014 al Piano Operativo.

DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI APPROVA-
ZIONE

- Tav. 1 inquadramento cartografico catastale con 
estratti dei vincoli;

- Tav. 2 estratto di P.O. vigente e di variante;
- Tav. 2A estratto di N.T.A. del P.O. vigenti e di 

variante;
- Tav. 3 Documentazione fotografica stato attuale;
- Tav. 4 Riepilogo indici e standard di P.R.G. (non più 

vigente), approvati e di variante;
- Tav. 5 Planimetria generale - stato approvato;
- Tav. 6 Verifiche degli standard - stato approvato;
- Tav. 7 Schema impianti di smaltimento acque me-

teoriche e reflui ed approv. idrico - stato approvato;
- Tav. 8 Piante del fabbricato - stato approvato;
- Tav. 9 Prospetti e sezioni del fabbricato - stato 

approvato;
- Tav.10 calcolo superficie coperta e volume - stato 

approvato;
- Tav. 11 verifiche ai sensi della L. 13/89 e D.m. 

236/89 - stato approvato;
- Tav. 12 progetto O.U.P. interne al comparto - stato 

approvato;
- Tav. 13 Planimetria generale - stato di variante;
- Tav. 14 Verifiche degli standard - stato di variante;
- Tav. 15 Schema impianti di smaltimento reflui ed 

approvvigionamento idrico - stato di variante;
- Tav. 16 Piante del fabbricato - stato di variante;
- Tav. 17 Prospetti e sezioni del fabbricato - stato di 

variante;
- Tav. 18 calcolo superficie coperta, S.U.L. e volume 

- stato di variante;
- Tav. 19 verifiche ai sensi della L. 13/89 e D.m. 

236/89 - stato di variante;
- Tav. 20 progetto O.U.P. interne al comparto - stato 

di variante;
- Tav. 21 Planimetria generale - stato sovrapposto;
- Tav. 22 Piante del fabbricato - stato sovrapposto;
- Tav. 23 Prospetti e sezioni del fabbricato - stato 

sovrapposto;
- Relazione tecnica illustrativa;
- Relazione tecnica illustrativa O.U.P. di variante;
- Relazione e dichiarazione ai sensi della L. 13/89 e 

D.M. 236/89 di variante;

- Relazione tecnica di cui al comma 1 dell’articolo 8 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, attestante la 
rispondenza alle prescrizioni in materia di contenimento 
del consumo energetico degli edifici - stato di variante;

- Relazione e relativi grafici dell’impianto elettrico - 
stato di variante;

- Tav. E.T.C. e relativa relazione tecnica; - stato di 
variante;

- Relazione geologico-tecnica e certificazione del-
l’adeguatezza - stato di variante;

- Valutazione dei requisiti acustici passivi in variante 
e valu ta zione di impatto e clima acustico - stato di va-
riante;

- Relazione e planimetria con schema drenaggio e 
smaltimento acque meteoriche - Stato di variante;

- Convenzione approvata Rep.3992 del 11/12/2012;
- Attestazione dell’avvenuto deposito al Genio Civile 

rilasciata prot. 2017082745 in data 19/10/2017;
- Dichiarazione del Tecnico relativa alla conformità 

dell’intervento ai fini del vincolo ferroviario;
- Tavola di verifica art.4 e 135 DPR 380/2001;
- Documentazione integrativa p.to 1 e 3 richiesta 

USL;
- Compatibilità idraulica dell’intervento di Variante 

alla Realizzazione di Nuovo Capannone detto «Capannone 
Bardini» a Le Biffe di Chiusi. Integrata con rich. SUAP 
4.4.2018;

- Lettera chiarimenti per integrazioni richieste da 
Amministrazione Comunale a firma dell’Ing. Tobia;

- Tavola integrativa con Piante fabbricato con desti-
na zioni d’uso, superfici di illuminazione e superfici 
apribili.

- Relazione geologico-tecnica e certificazione del-
l’ade  guatezza - stato di variante;

- Relazione geologico-tecnica DPGR n. 53/R del 
25-10-2011 “Regolamento di attuazione dell’articolo 62 
della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per 
il go verno del territorio) in materia di indagini geolo-
giche”;

- Nota integrativa di verifica dell’art. 32 delle NTA di 
PO. sulla vulnerabilità degli acquiferi;

- Tavola AV2 - Aree allagabili TR 5 anni;
- Tavola AV3 - Aree allagabili TR 20 anni.
PUBBLICAZIONE
I succitati atti unitamente agli allegati integranti, è 

consultabile in via telematica nel sito istituzionale del 
Comune di Chiusi (www.comune.chiusi.si.it).

Responsabile del Servizio Edilizia e Urbanistica
Luisa Viti

COMUNE DI CIVITELLA IN VAL DI CHIANA 
(Arezzo)

Legge regionale n. 65/2014 e succ. mod. e integr. 
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Variante Semplificata al R.U. n. 15. Proponente: Co-
mune di Civitella in Val di Chiana. Presa d’atto man-
cata presentazione di osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi dell’art. 32 della L.R. 65/2014 e succ. mod. 
e integr.

RENDE NOTO CHE

- nella seduta del Consiglio Comunale del 26.06.2018 
con delibera n. 37 ai sensi dell’articolo 32 della L.R.T. 
65/2014 è stata adottata la variante n. 15 al Regolamento 
Urbanistico per la modifica della scheda UI6A della 
frazione di Badia al Pino;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazioni 
e pertanto, ai sensi dell’art. 32 comma 3 L.R.T. 65/2014, 
l’efficacia della predetta variante decorre da oggi, data di 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.;

- gli elaborati tecnici allegati alla Delibera sopra richia-
mata sono altresì pubblicati sul sito www.civichiana.it

Il Responsabile del Procedimento
Marco Magrini

COMUNE DI COLLESALVETTI (Livorno)

Variante urbanistica semplificata variante pun-
tuale alle categorie di intervento dell’edificato esisten-
te e alla disciplina delle aree. Adozione.

IL RESPONSIBILE P.O. DEL 
SERVIZIO URBANISTICA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.10 della Legge 
17.8.1942, n. 1150 e successive modificazioni ed inte-
gra zioni e di quanto disposto della L.R. n. 65 del 
10.11.2014; 

Vista le Deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 
del 31.07.2018 di adozione;

RENDE NOTO

Che il progetto è depositato presso l’Ufficio Urba-
nistica del Comune, in libera visione nei giorni di apertura 
al pubblico a partire dal giorno di pubblicazione sul 
B.U.R.T. e per 30 (trenta) giorni consecutivi successivi a 
quello di pubblicazione del presente avviso. 

Entro il suddetto termine chiunque può presentare os-
servazioni alla VARIANTE URBANISTICA SEMPLI-
FICATA VARIANTE PUNTUALE ALLE CATEGORIE 
DI INTERVENTO DELL’EDIFICATO ESISTENTE E 
ALLA DISCIPLINA DELLE AREE. ADOZIONE.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate 
al Comune, redatte in carta legale. 

Il Responsabile del Servizio n. 6
Servizio Urbanistica

Leonardo Zinna

COMUNE DI LIVORNO

Piano strutturale del Comune di Livorno. Adozio-
ne.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto l’art. 19 della L.R. n. 65/2014;

Visti l’art. 8 - comma 6 - e l’art. 25 della L.R. n. 
10/2010;

RENDE NOTO

che gli elaborati tecnici del Piano Strutturale del 
Comune di Livorno - adottati con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 160 del 26.7.2018 - sono depo-
sitati, a libera visione del pubblico, presso il Diparti-
mento 1A Area Tecnica Politiche del territorio - Settore 
Pianificazione Territoriale e GIS del Comune di Livorno 
( P.zza del Municipio, 1 - Palazzo Vecchio - Piano 4°) e 
presso gli uffici dell’Autorità Competente per la VAS - 
Settore Edilizia Privata e SUAP - ( P.zza del Municipio, 
1 - Palazzo Vecchio - Piano 3°).

Entro e non oltre il termine di 60 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso chiunque può 
presentare osservazioni redatte per iscritto e corredate da 
eventuali elaborati grafici.

Ai fini delle consultazioni previste dall’art. 25 della 
L.R. n. 10/2010, entro il medesimo termine di 60 giorni 
chiunque può presentare osservazioni e pareri all’Autorità 
competente per la VAS e al Consiglio Comunale, in qua-
lità di Autorità procedente (Settore Pianificazione Terri-
to riale e GIS).

Tutta la documentazione sopra indicata è altresì con-
sultabile sulla Rete Civica Comunale. 

Il Responsabile del procedimento
Paolo Danti

COMUNE DI LORO CIUFFENNA (Arezzo)

Avviso di adozione della variante n. 2 al Regola-
mento Urbanistico. Adozione con il procedimento di 
cui all’articolo n. 32 della L.R. 65/2014.

UFFICIO URBANISTICA
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
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Vista la Legge Regionale n. 65 del 10/11/2014;

RENDE NOTO

- Che con deliberazione di C.C. n. 30 del 27.07.2018 
è stata adottata la variante n. 2 al regolamento urbanistico 
vigente ai sensi degli articoli 30 e 32 della L.R. 65/2014;

- Che gli atti e gli elaborati sono depositati presso la 
casa comunale dalla data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, 
per trenta giorni consecutivi, durante i quali chiunque ha 
facoltà di prenderne visione e di presentare osservazioni.

Il Responsabile del Servizio U.T.C
Gian Franco Del Sala

COMUNE DI MASSA E COZZILE (Pistoia)

Avviso di aggiornamento del quadro conoscitivo 
del piano strutturale. Approvazione (L.R.T. 65/2014 
articolo 21).

IL GARANTE DELL’ INFORMAZIONE 
E DELLA PARTECIPAZIONE

AVVISA

Che il Consiglio Comunale con deliberazione n. 27 
del 24.07.2018, dichiarata immediatamente eseguibile, 
ha approvato l’Aggiornamento del quadro conoscitivo 
del piano strutturale ai sensi dell’art. 21 della Legge Re-
gionale n. 65 del 10.11.2014.

Il Garante
Roberto Bernardini

COMUNE DI ORBETELLO (Grosseto) 

Variante al regolamento urbanistico per localizza-
zione di modifica non sostanziale al progetto di realiz-
zazione della cassa di espansione di Campo Regio - I 
lotto - OCDPC n. 215/2014 - ODC n. 33/2015 - OC-
DPC n. 368/2016 - intervento COD. U8 - approva-
zione progetto esecutivo - decreto dirigenziale r.t. n. 
11271 del 11/07/2018. 

IL DIRIGENTE

RENDE NOTO

PREMESSO CHE

Con Deliberazione n. 56 del 30.07.2018 il Consiglio 
Comunale ha adottato ai sensi dell’art. 19 c. 3 del DPR 

327/2001 - TU degli espropri - la Variante Urbanistica 
di cui all’oggetto, finalizzata ad individuare sul territorio 
comunale di Orbetello le modifiche non sostanziali ap-
portate dalla Regione Toscana al progetto in questione, 
ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’espro-
prio;

RITENUTO OPPORTUNO allineare la procedura 
della Variante semplificata di cui al comma 3 del DPR 8 
giugno 2001, n. 327 con quella prevista dalla normativa 
Regionale Toscana, configurando la variante come “Va-
riante mediante approvazione del progetto”, di cui all’art. 
34 della LRT 65/2014;

CONSIDERATO CHE in merito alla modifica del 
vincolo preordinato all’esproprio e alla partecipazione 
dei proprietari, le comunicazioni di cui agli art. 11 e 16 
del DPR 327/01 sono state assolte come di seguito: 

la Regione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 e 16 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, ha comunicato, mediante 
Raccomandata, ai proprietari, l’avvio del procedimento 
diretto all’approvazione del progetto esecutivo dell’ope-
ra ai fini della dichiarazione di indifferibilità urgenza e 
pubblica utilità (ai sensi dell’art. 12 comma 3 del DPR 
327/2001), e ai fini della successiva variazione dell’ap-
posizione del vincolo preordinato all’esproprio, 

l’Avviso di convocazione della conferenza dei servizi 
per l’approvazione del progetto esecutivo, comprensivo 
della tabella contenente l’elenco dei proprietari soggetti 
ad esproprio e/o occupazione temporanea e/o servitù di 
allagamento, è stato pubblicato per trenta giorni sull’Al-
bo Pretorio del Comune, a partire dal 04/05/2018, in sede 
di CdS le osservazioni dei proprietari sono state esami-
nate e contro dedotte;

CONSIDERATO CHE il vincolo preordinato all’e-
sproprio decorrerà a partire dalla data di efficacia della 
variante al RUC, come previsto dall’articolo 9 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 327/2001;

PREMESSO QUANTO SOPRA 
SI RENDE NOTO CHE

la Deliberazione di adozione e i relativi allegati sono 
depositati, a far data dalla pubblicazione del relativo 
avviso sul B.U.R.T., nella sede comunale di Orbetello 
presso l’Ufficio Urbanistica, e resi accessibili sul sito 
istituzionale del Comune, per 30 gg consecutivi nel ri-
spetto dell’art. 34 della L.R.T. 65/2014, durante i quali 
chiunque può prenderne visione negli orari d’ufficio. En-
tro il suddetto termine perentorio di 30 gg previsto per il 
deposito, chiunque può presentare osservazioni. 

Il Dirigente del Settore 
Luca Carretti 
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COMUNE DI PIOMBINO (Livorno)

Avviso di Adozione Piano Attuativo “At26 - ex 
magazzini Aurelia” con contestuale variante al Re-
golamento Urbanistico, ai sensi dell’art. 32 della LR 
65/2014.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE

ED ECONOMICA

Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 89 del 
27.07.2018, divenuta esecutiva ai sensi di legge, con cui 
è stato adottato il Piano Attuativo “At26 - ex magazzini 
Aurelia” con contestuale variante al Regolamento Urba-
nistico, ai sensi dell’art. 32 della LR 65/2014;

Vista la LR 65/2014;

RENDE NOTO

che gli atti e gli elaborati del Piano Attuativo “At26 
- ex magazzini Aurelia” con contestuale variante al 
Regolamento Urbanistico sono depositati in formato 
cartaceo presso il Servizio Progettazione e Gestione 
Strumenti Urbanistici e sono consultabili sul sito internet 
del Comune di Piombino nella sezione “Atti Pubblici”, ai 
sensi dell’art. 32 della LR 65/2014;

che il Piano Attuativo resterà in libera visione del 
pubblico per 30 giorni consecutivi a partire dal giorno 
mercoledì 22 agosto 2018 fino al giorno giovedì 20 
settembre 2018, periodo entro cui gli interessati potranno 
presentare al Comune osservazioni.

Il Dirigente
C. Cerrina Feroni

COMUNE DI PONTEDERA (Pisa)

Piano di Recupero “Il Pino” finalizzato alla rea-
lizzazione di un complesso abitativo di Cohousing e 
contestuale variante al Regolamento Urbanistico - 
adozione ai sensi della l.r. n. 65/2014.

IL DIRIGENTE

- Visto la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 
“Norme per il governo del territorio”, e in particolare gli 
artt. 19, 111 e 119;

- Visto la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 “Nor-
me in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), 
di valutazione di impatto ambientale (VIA), di auto-
rizzazione integrata ambientale (AIA) e di autoriz za zione 
unica ambientale (AUA)”, e in particolare l’art. 22;

AVVISA

- Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
26 del 31 luglio 2018 è stato adottato, ai sensi dell’art. 
111 e 119 della L.R. n. 65/2014, il Piano di Recupero 
(PdR) denominato “Il Pino” finalizzato alla realizzazione 
di un complesso abitativo di cohousing in Pontedera, 
frazione La Rotta, accessibile dalle vie della Falce e delle 
Maremme;

- Che con il medesimo atto, si è provveduto anche 
all’adozione ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 65/2014 
della variante al Regolamento Urbanistico (RU) correlata, 
avviata con deliberazione della Giunta Comunale n. 106 
del 5 ottobre 2017;

- Che il Piano di Recupero in variante al Regolamento 
Urbanistico è stato sottoposto in data 23 febbraio 2018 
alla Conferenza di Copianificazione di cui all’art. 25 
della L.R. n. 65/2014 per la valutazione dell’impegno 
di suolo non edificato esterno al perimetro del territorio 
urbanizzato;

- Che con determinazione dirigenziale n. 172 del 13 
luglio 2018 del 2° Settore “Manutenzioni, Ambiente 
e Protezione Civile” del Comune di Pontedera a firma 
dell’Autorità Competente, si è conclusa la verifica di 
assog gettabilità a VAS disponendo l’esclusione a VAS 
della variante e di condizionare il PdR ai contributi 
perve nuti dai Soggetti Competenti in Materia Ambientale 
(SCMA) agli atti del procedimento di verifica di assog-
gettabilità a VAS;

- Che la deliberazione consiliare di adozione e i relativi 
allegati tecnici saranno depositati presso la Segreteria 
Generale e il Servizio Urbanistica del Comune di Ponte-
dera (Corso Matteotti, 37), a libera visione del pubblico, 
per 60 giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul BURT;

- Che entro il suddetto periodo potranno essere 
presentate osservazioni e/o contributi tecnici tramite:

- consegna a mano: all’ufficio Protocollo Generale o 
al Servizio Urbanistica, nei giorni e negli orari di apertura 
al pubblico;

- raccomandata A/R: all’ufficio Protocollo Generale o 
al Servizio Urbanistica;

- posta elettronica certificata: pontedera@postacert.
toscana.it;

- Che decorso il termine utile per la presentazione 
del le osservazioni, l’Amministrazione Comunale proce-
derà alla definitiva approvazione della variante al Rego-
lamento Urbanistico e del Piano di Recupero;

- Tutta la documentazione è resa accessibile sul sito 
istituzionale del Comune di Pontedera (www.comune.
pontedera.pi.it) attraverso: 

- l’Albo Pretorio Online (http://www.comune.
pontedera.pi.it/servizio/albo-pretorio-online/);

- la sezione Amministrazione Trasparente sottosezione 
Pianificazione e Governo del Territorio (http://trasparenza.
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comune.pontedera.pi.it/amministrazionetrasparente_
pagina.php?id=1900).

Il Dirigente 1° Settore Pianificazione Urbanistica,
Edilizia e Lavori Pubblici

Massimo Parrini

COMUNE DI SESTO FIORENTINO (Firenze)

Adozione del Piano Attuativo Scheda AUNC Va 
via Petrosa - via Bruschi. Avviso di deposito degli atti 
ai sensi dell’art. 111, comma 3, L.R.T. 65/14 e s.m.i.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
SVILUPPO DEL TERRITORIO

Visti gli atti di ufficio;
Visto l’art. 111, comma 3, della L.R.T. 10/11/2014, 

n. 65 e s.m.i.;

RENDE NOTO CHE

- con deliberazione n. 82 del 31/07/2018. immediata-
mente eseguibile, il Consiglio comunale ha adottato, ai 
sensi dell’art. 111 della Legge Regionale n. 65/2014 e 
s.m.i., il Piano Attuativo in oggetto;

- la suddetta deliberazione, completa dei relativi 
allegati, è depositata in libera visione al pubblico per 30 
giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R.T., presso il Servizio 
Pianificazione territoriale, Via Dante Alighieri n. 8, nei 
giorni ed orari di apertura al pubblico;

- chiunque ha facoltà di prenderne visione e presentare 
osservazioni, ai sensi dell’art. 111, comma 3, L.R.T. 
65/14 e s.m.i., entro la scadenza del periodo di deposito 
e pertanto non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso.

Il Dirigente del Settore Sviluppo del Territorio
Lorenzo Venturini

COMUNE DI STAZZEMA (Lucca)

Avviso di aggiornamento del Quadro Conoscitivo 
con correzione degli errori materiali ai sensi dell’art. 
21 della L.R. 65/2014 - Sentiero CAI n. 5 “strada vici-
nale di Stazzema per la Grotta”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO URBANISTICA

Visto il Piano Strutturale approvato con Delibera del 
C.C. n. 33 del 30.06.2007;

Visto il Regolamento Urbanistico approvato con 
Delibera del C.C. n. 32 del 12.07.2010 e successiva 
variante;

Vista la Delibera del C.C. n. 12 del 17.03.2016, con 
cui è stato approvato l’aggiornamento del quadro cono-
scitivo con correzione degli errori materiali ai sensi del-
l’art. 21 della L.R. 65/2014 - Sentiero CAI n. 5 “strada 
vicinale da Stazzema per la Grotta”;

Ai sensi dell’art. 21della L.R. 65/2014 e ss.mm.ii.;

RENDE NOTO

Che con Delibera del C.C. n. 12 del 17.03.2016, con 
cui è stato approvato l’aggiornamento del quadro cono-
scitivo con correzione degli errori materiali ai sensi del-
l’art. 21 della L.R. 65/2014 - Sentiero CAI n. 5 “strada 
vicinale da Stazzema per la Grotta”.

Il Responsabile
Simone Lorenzi

COMUNE DI VIAREGGIO (Lucca)

Avviso di adozione del Regolamento Urbanistico e 
contestuale variante semplificata al Piano Strutturale 
ai sensi dell’art. 230 L.R. 65/2014, e adozione ai sensi 
dell’art. 19 della L.R. 65/2014, Rapporto Ambientale 
(VAS) ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/2010 e valu-
tazione.

IL DIRIGENTE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della L.R. 65/2014 
e s.m.i., dell’art. 14 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e 
s.m.i. e dell’art. 25 della L.R. 10/2010 e s.m.i.; 

RENDE NOTO

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
38 del 08.08.2018 sono stati adottati il Regolamento 
Urbanistico e la contestuale Variante semplificata al 
Piano Strutturale ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 
ed il Rapporto Ambientale (VAS) e la Sintesi non tecnica 
ai sensi dell’art. 8 comma 6 della L.R. 10/2010.

Il processo di elaborazione del Regolamento Urba-
nistico è soggetto alla Valutazione Ambientale Strategica 
di cui al D.Lgs. 152/2006 e alla L.R. 10/2010. E’ stato 
individuato il Consiglio Comunale quale Autorità Pro-
cedente e la Commissione del Paesaggio quale Au torità 
Competente. 

Contestualmente alla pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, la delibera 
di adozione del Regolamento Urbanistico e i relativi 
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allegati, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica 
ai fini della VAS sono messi a disposizione dei soggetti 
di cui all’art. 25 comma 2 della L.R. 10/2010 e, ai sensi 
dell’art. 25 comma 3 della L.R. 10/2010 sono depositati 
presso l’Ufficio Urbanistica del Comune di Viareggio. 

Tale documentazione è pubblicata altresì sul sito web 
del Comune di Viareggio al seguente link: 

www.comune.viareggio.lu.it
Entro il termine di 60 giorni, decorrenti dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, chiunque può prendere 
visione di detta documentazione e può presentare pro-
prie osservazioni e pareri all’Autorità Competente ed al-
l’Auto rità Procedente con le seguenti modalità: 

- in forma cartacea, mediante consegna a mano all’uf-
ficio Protocollo del Comune di Viareggio o mediante rac-
comandata con ricevuta di ritorno, indirizzata a “Comune 
di Viareggio - Servizio Pianificazione Urba nistica - Piazza 
Nieri e Paolini, 1 - 55049 Viareggio (LU)” in entrambi i 
casi fa fede la data di ricezione al protocollo dell’ente;

 - tramite PEC all’indirizzo: 
comune.viareggio@postacert.toscana.it

Il Dirigente
Giovanni Mugnani



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


